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UNO DEI PIÙ BEI REGALI del Natale è concederci una tregua
da Bruno Vespa. Ma nessuna potenza umana o divina ci consen-
te di sfuggire ai dibattiti del pomeriggio tv, conditi di fiction esem-
plari, nelle quali si sviscerano tutti gli aspetti della tragedia uma-
na. Ieri, per esempio, a “Italia sul 2” si discuteva su uno dei feno-
meni più controversi del terzo millennio e cioè se siano peggio le
cognate o le suocere. Alcuni testimonial quasi o ex famosi, sfug-
giti o aspiranti ai reality, raccontavano di terribili esperienze e rot-
ture matrimoniali, causate, per lo più, dalle sorelle dei mariti, che
sembra rappresentino il lato più micidiale della cognatitudine. Si
tratta chiaramente di un tema adatto alle feste natalizie che, riu-
nendo i nuclei familiari, costituiscono il terreno ideale per le ma-
novre e le definitive spallate dei cognati. Mentre, per quanto ri-
guarda l’opposizione al governo Prodi, abbiamo visto come le
spallate siano fallite e il panettone sia stato mangiato. Nonostan-
te le previsioni di Gasparri, che è molto meno furbo di qualsiasi
cognata.
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Il 2007 sarà l’anno della «svol-
ta», promette Romano Prodi.
Svoltaeconomicapossibilegra-
zie alla «medicina amara» della
Finanziaria, imposta dalle con-
seguenze della «colpevole»
azione della Cdl. Le misure del-
l’attualeesecutivo, invece,met-
tono il Paese nelle condizioni
di cogliere segnali di crescita,
dopo «lo stallo» di questi anni.
Nellaprimaconferenzastampa
di fine anno del suo secondo
mandato, il premier gioca le
carte dell’ottimismo. E dell’or-
gogliosarivendicazionedelper-
corso compiuto dal suo gover-
no.Acominciaredallasoddisfa-
zione per il ruolo che gioca nel
mondo la politica estera italia-
na.
Bilancio solo positivo, quindi?
 segue a pagina 3

Nonbisognamaidimentica-
re che esiste anche un’altra

Italiapopolatadipersonecorag-
giose che si sono prodigate e si
prodigano in nome della verità
e della giustizia, con addosso
un peso di sofferenza e di dolo-
re che dovrebbe appartenere a
tutta una comunità spesso di-
mentica. Sono le vittime della
mafia, mogli, madre, sorelle di
magistrati,diuomini dellapoli-
zia, di sindacalisti, di giovani e
di vecchi generosamente cadu-
ti. Non si sono rinchiuse nel
pianto come avrebbero potuto,
ma hanno usato tutte le loro
energie perché gli ignari, gli in-
differenti sapessero, capissero,
agissero anche loro per far sì
che questo mostruoso bubbo-
ne che infetta quattro regioni
italiane fosse finalmente reciso.
E perché non vengano scordati
quei morti che hanno avuto fe-
denelloStatodidiritto, ricorda-
ti il più delle volte con somma
ipocrisia soltanto nelle cerimo-
nieufficiali inaugurandounala-
pide, scoprendoun monumen-
to, dando il nome a una via.
 segue a pagina 27
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CORRADO STAJANO

«Populista», lediconocompa-
gni e avversari, quando la

sentono invocare un «ordine giu-
sto» o la «democrazia partecipati-
va».«Popolare,nonpopulista», re-
plica Ségolène Royal, mandando
al macero decenni di politichese.
«Gusciovuoto», le dicono compa-
gni e avversari abituati a linguaggi
ben più tecnocratici, a perifrasi e
circonlocuzioni, più sperimentate
ma altrettanto sfibrate e soprattut-
to sfibranti. «La gente deve capire,
non solo credere», dice lei andan-
do dritta per la sua strada.
 segue a pagina 10

«Io non sarei mai andato in guerra
in Iraq. Rumsfeld, Cheney e il
presidente Bush hanno commesso
un grave errore. Hanno messo

l’accento sulle armi di distruzione
di massa. Finora non l’ho mai
detto pubblicamente, ma
sono assolutamente convinto

che abbiano sbagliato nel modo
in cui hanno tentato di giustificare
ciò che volevano fare»

Gerald Ford, intervista del luglio 2004
Washington Post 27 dicembre 2006

E legante,rilassato, finalmen-
te compreso del suo ruolo,

con toni meno artificiosamen-
te compiaciuti, il Presidente del
Consiglio Romano Prodi ha te-
nuto la sua prima conferenza
stampadelsuosecondomanda-
to. Lo ha fatto in maniera sinte-
tica, ma esauriente, senza ricor-
so a numeri magniloquenti, a
grafici colorati, a effetti speciali.
Lo ha anche fatto in maniera
convincente, in special modo
sulla avvenuta riconquista di
un ruolo internazionale appro-
priato ad un Paese come l’Italia.
 segue a pagina 27

■ Chiha inserito il comma che
cancellava i reati contabili nella
legge finanziaria? «Anch’io sto
cercando con cura il mandan-
te»,annunciaRomanoProdinel-
la conferenza stampa di fine an-
no. Ilgiallosi infittiscedopol’in-
tervista rilasciata dall’autore del-
l’emendamento, il senatore Pie-
tro Fuda, a Repubblica: «Io ho
scrittoun articolo - sostiene - per
far sìchegliamministratoripub-

blici fossero per tempo avvertiti
diazionidi responsabilitàconta-
bile nei loro confronti. Era com-
posto di quattro commi, ma
qualcuno ne ha cancellati tre,
rendendo così la norma perico-
losissima».Chi?«Qualcunoden-
tro al governo», è la risposta.
L’“errore” comunque è stato ri-
parato in tempo record, ma re-
stano le polemiche e la caccia al
“mandante”.  a pagina 4

Italia delle diseguaglianze: tante
famiglie non arrivano a fine mese

MAFIA, IL CORAGGIO
DELLE DONNE

GIANNI MARSILLI

GIANFRANCO PASQUINO

MARIA NOVELLA OPPONANNI MORETTI

Prodi cambia passo: un anno di svolta
Il premier fa il bilancio dei primi mesi di governo e promette sviluppo e equità
Pensioni, no ai disincentivi. «Non sarò un dittatore, il mio stile è la collegialità»
Su Welby: no all’eutanasia e all’accanimento terapeutico, sì alla misericordia

Èun’amaraconfermaquella
chefornisce l’Istatnell’ulti-

morapportosu«redditoecon-
dizione di vita»: l’Italia è tra i
Paesi più diseguali d’Europa.
Le distanze tra le famiglie più
agiate e quelle meno passano
attraverso tutti i parametri pre-
si a riferimento: territorio
(Nord-Sud); tipodi attività (au-
tonomi-dipendenti), numero
di figli,genere (ledonneguada-
gnano meno). A indicare il sol-
co sociale basta un paio di nu-
meri secchi: nel 2004 il reddito
medio delle famiglie è stato di
circa 2.340 euro al mese. Ma il

62% dei nuclei risultava sotto
quellacifra. Inoltre lametàdel-
le famiglie non andava oltre i
1.863euromensili. Ledistanze
si confermano anche all’inter-
no delle singole ripartizioni: a
Sud i (pochi) ricchi staccano i
poveri, tra gli autonomi c’è chi
svettaconredditidacapogiroe
chi arranca, e così via. Lonta-
nissimo per la Penisola il mo-
dello scandinavo, che si fregia
del minor grado di disugual-
gianze in Europa (evidente-
mentepagare letassedàoppor-
tunità a tutti).
 segue a pagina 5

Passato e presente

FRONTE DEL VIDEO

DOMENICA 21 FEBBRAIO 1993
Domani comincio a girare il
film, il capitolo dei medici, so-
no molto indietro. Fra tre set-
timane andiamo alle Eolie,
per quel capitolo non ho
pronto niente. Oggi alle 4 del
pomeriggio sono andato al
Nuovo Sacher a vedere il pri-
mo episodio di Heimat2, bel-
lo, ma bello soprattutto il fat-
to che ce ne sarà uno diverso
ogni settimana per tredici set-
timane.
Durante la proiezione sono
andato tre volte in cabina a
parlare con Paolo, il proiezio-
nista, perché il fuoco non era
perfettissimo, era sì buono,
ma non perfetto.
 segue a pagina 18

Reati contabili, sul comma-vergogna
è caccia al colpevole. È nel governo?

«Consegnatecelo. Abbiamo
prontidueaereipervenir-

loaprendere». I servizi segreti sta-
tunitensi il28aprile1945cercaro-

no freneticamente di accaparrar-
si ilprigionieroBenitoMussolini,
sottraendolo ai partigiani.

segue a pagina 23

1945, messaggi Usa al Cnl:
«Consegnateci Mussolini»
■ di Vincenzo Vasile

■ di Ninni Andriolo / Roma
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HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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S
i parte così, alle 3 del mattino dell’11
aprile, davanti a quella piazza esausta e
frastornata dall’altalena dei risultati e
dalleorediattesa al cardiopalmaeanco-
ra incredula della vittoria. «Alla fine la
vittoria è arrivata, governeremo cinque
anni uniti», dice Prodi alla folla ulivista
che canta «Bella Ciao»: un concetto che
torneràpiùepiùvolte inquestisetteme-
si densissimi, a volte tumultuosi, con
una maggioranza risicatissima al Senato
che Prodi ha definito «sexy» proprio per
questa continua suspence. Al contrario
della Finanziaria, sul cui impatto il pre-
mier aveva le idee chiarissime già prima
del varo in Consiglio dei ministri: «Non
saràsexy»,avevadettoparlandoconica-
pigruppo della maggioranza che aveva-
nopreteso- eottenuto -unverticecon il
presidente del Consiglio a ridosso del
via libera definitivo, assai irritati perché,
dicevano,noneranostatiadeguatamen-
te coinvolti nella stesura. Ma qui siamo
già alla fine di settembre, in quella che
paradossalmente si può chiamare la «fa-
se due» di questi primi mesi di governo:
nel senso che dal viaggio in Cina di me-
tàsettembre,conl’esploderedelcasoRo-
vati, e poi con la Finanziaria, finiscebru-
scamente la lunadimieledelProfessore.
Già, perché l’esordio del governo, fino
allapausaestiva,enonostantel’impopo-
lare indulto era andato per il meglio:
con il pacchetto di liberalizzazioni del
ministro Bersani e il ruolo dell’Italia per
lapace inLibanosancitodalla conferen-

za di Roma e dalla missione Unifil. Buo-
ni i sondaggi, buono anche il clima, no-
nostante l’autosospensione di Di Pietro
da ministro nel torrido luglio dell’indul-
to, le serrate dei farmacisti e i blocchidei
taxi. Il seminariodiSanMartinoinCam-
po, ai primi di giugno, è tutto dedicato
all’esigenza di fare squadra, di suonare
come un’orchestra, senza pericolosi as-
soli. Prodi esorta i suoi ministri ad avere
«il coraggio di stupire, di prendere deci-
sioni forti, compresequellechenonpor-
tano più voti».
È il viaggio in Cina di metà settembre a
segnare lospartiacque:unviaggioatteso
e importante, rovinato dalla pubblica-
zionesuCorrieree Sole24Oredel piano
per Telecom del consigliere del premier
Angelo Rovati nel pieno dello scontro
tra palazzo Chigi e Marco Tronchetti
Provera. Prodi prima minimizza, dice
cheriferire inParlamentoèuna«cosada
matti». Poi il pressing dei presidenti del-
la Camera e dei leader della maggioran-
za gli fa cambiare idea: prima va a Mon-
tecitorio, poi al Senato, con la bagarre
del centrodestra e la famosa frase inter-
rotta dagli schiamazzi e divenuta un rap
«Per me in particolare». È l’inizio di una
fase complicata nei rapporti tra premier
e maggioranza: tanto che Prodi da New
York lancia una frecciata che inaugura
lo stile-ruvido di questo autunno 2006:
«Non è facile, ci sono tanti partiti, si è
sempremetàprimoministroemetàassi-
stente sociale». Pochi giorni dopo si ap-
prendeche ilpremierè stato spiatodalla
banda Tavaroli, capo della security Tele-
com: lanotiziaesceconscarso risalto sul
«Corriere», solo «l’Unità» la riprende
con evidenza, per il resto è silenzio. Il
premier se ne lamenta con i giornalisti
involo per il Libano,poi torna sull’argo-
mento in un’intervista a El Pais in cui
parla di «forze potenti che osteggiano le

riforme»: i poteri forti, che controllano
la grande stampa. Il dossier della banda
Tavaroli è solo la prima di una serie di
manovrecheabreveesconoallo scoper-
to: lo spionaggio fiscale aidanni del Pro-
fessore e della moglie prima delle elezio-
ni, poi lo scandalo della commissione
Mithrokinincui il consulenteScaramel-
la, in continuo contatto con il presiden-

te Paolo Guzzanti, cercava ex agenti so-
vietici disponibili a sostenere che Prodi
fosse stato «coltivato» dal Kgb. Una ma-
rea di fango e finti dossier che riportano
l’Italia, dice Massimo Brutti, «ai metodi
della P2». Veleni respinti con forza dalla
maggioranza. E tuttavia la solidarietà
non attenua i contrasti. Tanto che Prodi
al ritorno dal viaggio in Cina e Usa, da

Vasto, manda un primo segnale chiaris-
simo: «Se il governo non ce la fa io vado
a casa, ma sono convinto che non ci va-
do da solo». Poi c’è il capitolo Finanzia-
ria, conun parto assai doloroso ma una-
nime («Molti strilli in sala», dice Padoa
Schioppa dopo dieci ore di riunione del
Consiglio dei ministri). «Troppo sbilan-
ciatasullasinistraradicale», tuonanoau-

torevoli commentatori.AncheFassinoe
Rutellinonsembranoentusiasti,ascolta-
nopreoccupati imugugnidipartedeice-
ti produttivi, soprattutto al Nord, quelli
deisindaci:parte ilpressingdell’ala rifor-
mista sulla cosiddetta«fase due» delle ri-
forme, mentre i sondaggi segnalano un
vistoso calo di popolarità che va di pari
passo con l’ondeggiare della Finanzia-

ria. «Unamanovra seriadeve scontenta-
re tutti», dice Prodi. Assicurando poi di
noncredereal «complotto»cui si appas-
sionanoigiornali: e cheprevederebbe la
nascitadiungovernoistituzionale inca-
sodiprematuracadutadelgoverno,ma-
gari per un incidente al Senato. Un’ipo-
tesi che viene rapidamente archiviata, a
cui ilProfessoredicedinoncredereaffat-
to: «Io mi fido della mia maggioranza».
E tuttavia, prima del vertice gover-
no-maggioranzaaVillaPamphilidellafi-
nediottobre, ilpremier lanciaunaduris-
sima stoccata agli alleati: «Se non vado
bene se ne cerchino un altro». Proprio
VillaPamphili segnaunaripresadi spiri-
to di squadra: Prodi parla nel prato della
villa, da un leggìo in stile Casa Bianca e
fissa i paletti: «Nessun cambiamento di
rotta,macontinuitànell’azione riformi-
stica. La coalizione non cambia e dura
tutta la legislatura». Prodi tira dritto e al-
la fine la Finanziaria passa intatta nei
suoi muri portanti, con la doppia fidu-
cia in Camera e Senato. Con l’”inciden-
te” sulla prescrizione dei reati contabili,
rimediato con Un Cdm straordinario, e
il monito del Quirinale sull’«abnormi-
tà» del maxiemendamento. La filosofia
del Professore sulla medicina amara ma
necessaria non subisce sbandamenti:
semmaiè un «paese che ragiona sull’og-
gienonpensaal futuroaessere impazzi-
to». Finisce l’anno, i sondaggi risalgono,
l’illusionedella spallatadiBerlusconior-
mai dissolta, anche i fischi del Motor
Showrapidamentearchiviati. Il centrosi-
nistra si ritrova sotto l’albero e scopre di
aver scollinato la Finanziaria. Passo do-
po passo, si sente anche un po’ più sicu-
ro. Dopo sette mesi vissuti pericolosa-
mente.

■ Interventi chirurgici per due auto-
revoli esponenti della maggioranza,
entrambi programmate e riusciti. Il
presidentedellaCamera,FaustoBerti-
notti, è stato operato alla prostata ieri
mattina. Ilministrodell’Interno,Giu-
liano Amato, è stato sottoposto a un
intervento di angioplastica coronari-
ca.
Fausto Bertinotti è stato operato ieri
mattina nella clinica romana Villa
Margherita; l’intervento, durato circa
un’ora, è stato effettuato in anestesia
totale. Nel bollettino medico firmato
dai professori Michele Gallucci e
Gianfranco Turchetti si conferma
l’operazione di «asportazione della
prostataper ipertrofiaprostaticabeni-
gna». Le condizioni postoperatorie,

aggiungono i medici, sono «soddisfa-
centi». A mezzogiorno Bertinotti è
uscito dalla sala operatoria, più tardi
ha ringraziato i medici «sto bene, gra-
zie». Moltissimi i messaggi dal mon-
do politico e delle istituzioni: il presi-
dente della Repubblica, Giorgio Na-
politano,parlandoconlamoglie,Lel-
la Bertinotti, ha espresso «affettuosi
auguri di pronto ristabilimento» lo
stesso ilpresidente del Senato, Franco
Marini, rivolto «all’amico Fausto»; il
premer Romano Prodi augura una
«rapida ripresa della preziosa ed inso-
stituibile funzione di presidente della
Camera».
Alla mezza, quattro minuti dopo che
la notizia è stata diffusa dalle agenzie,
il primoa telefonare a Villa Margheri-

ta è stato il ministro della Giustizia
Clemente Mastella (e signora, Sandra
Lonardo),mentre ilprimoadarenoti-
zia della sua telefonata di auguri è sta-
to l’ex presidente della Camera, Pier-
ferdinando Casini.
Messaggi bipartisan: dal segretario Ds
Fassino e dal sindaco di Roma Veltro-
ni, fino ai gruppi del centrodestra. E a
telefonareallasignoraLellaèstatoan-
che Silvio Berlusconi nel pomeriggio:
«Auguri affettuosi, speriamo di rive-
derlo presto al lavoro».
L’operazione era stata programmata
nei giorni di pausa dei lavori parla-
mentari,econimedicièstatoconcor-
dato il ricovero fino alla completa
guarigione.Bertinotti quindinon do-
vrebbe uscire per la fine dell’anno.

Il ministro dell’Interno Giuliano
Amato ha subito invece un’interven-
to di angioplastica coronarica, nel
moderno ospedale romano di Tor
Vergata. L’operazione, anche questa
programmata, è stata effettuata in
anestesia locale e sarebbe «perfetta-
mente riuscita». Il ministro, infatti,
dovrebbe essere dimesso oggi e «en-
tro 48 ore potrebbe tornare al lavo-
ro», dicono dal ministero.
Anche per Amato auguri dal mondo
politico e non solo: il segretario gene-
rale del sindacato di Polizia Siulp,
Oronzo Cosi, augura una «pronta
guarigione».
Sembra proprio che sia Bertinotti che
Amato, insomma, non abbiano pro-
blemi a farsi operare in Italia...  n.l.

■ di Bruno Miserendino / Roma

Amato e Bertinotti operati. Tutto è andato bene
Per il ministro un’angioplastica coronarica. Per il presidente della Camera un intervento alla prostata

«Questa maggioranza è capace di prendere
le decisioni e le prenderà anche in futuro».
È vero. Prodi l’ha detto con l’aria tranquilla
che lo accompagna nei periodi migliori, e
nienteenessuno,almomento,puòsmentir-
lo.Èverocheallaprovadeivoti,anchealSe-
nato, la maggioranza ha retto sempre ed è
vero che la abbondante dialettica interna
non ha mai fatto venir meno la coesione di
fondo. Ilproblemaèche latenutadellemag-
gioranze non è una legge della fisica. E aver
finoracontenutonegli effetti ledivisionidel-
lacoalizioneedelgovernononèunagaran-
zia per il futuro, perché ogni fibrillazione
non fisiologica lascia un segno che può far
malepiùavantinel tempo.L’analisideipic-
chi di coesione e di divisione registrati dal
governo in questi sette mesi è istruttiva, an-
che in vista delle prossime scadenze.
Ilperiodomigliore,nonsolodalpuntodivi-

sta del consenso nel paese, l’esecutivo l’ha
vissuto nel luglio scorso al tempodelle libe-
ralizzazioni del ministro Bersani. Vinto il
referendum, superato lo scoglio Afghani-
stan, ilblitzdiBersanidiede il segnodiuna
coalizione che sapeva decidere in fretta, in
segreto(cosa indispensabileperquell’opera-
zione), e che sapeva affrontare compatta le
inevitabili reazioni negative delle categorie
interessate.Mabastòche i tassisti gridasse-
ro vittoria nelle trattative (anche se in real-
tà non ne avevano motivo) per infilare len-
tamente il governo in un tunnel vischioso e
buio da cui, pare, sta uscendo solo adesso.
Aluglio ivotidi fiducia furonotutti supera-
ti, le crepe rimasero a livello superficiale.
Nessuno si aspettava in ogni caso che set-
tembre sarebbe stato così duro. Non per il
consenso, che pure era già in calo, ma per
unaseriedi fattori interniedesterni. Il viag-

gio in Cina di Prodi che doveva dare il se-
gnodell’inversionedi tendenzapoliticaeco-
nomica del paese rispetto al protezionismo
tremontiano, fu devastato dal caso Tele-
com.
Prodiavvertìconsorpresacheicosiddettipo-
teri forti davano un primo avvertimento al
governo,e che lavicendapotevadanneggia-
re la sua immagine. Si convinse a ragione o
atortochecontrodi luic’eraundisegnoma-
ligno, infilòunaseriedi dichiarazioniebat-
tute nervose. L’opposizione, senza leader e
divisa, con Berlusconi cloroformizzato in
Sardegna, rialzò la testa, e riuscì a far cam-
biareaProdi ideacircaseivolte (dalnonva-
do in Parlamento, siamo matti? alla dop-
pia audizione a Camera e Senato). Mentre
il caso Telecom esplodeva, come per magia
tutta una serie di crepe iniziarono ad affac-
ciarsi. Intanto, subitodopo,ci fuuncertoge-
lo traProdieD’Alemaper laquestionedelle
fusioni bancarie, e questo ovviamente, pro-

dusse automaticamente una serie di fanta-
siosi scenari. Poi la Finanziaria fece il resto.
Confindustria aprì il fuoco, la stampa ini-
ziò a sognare scenari di maggioranza alter-
native (senzanemmeno fare i conti), descri-
vendoungovernovittimadell’alamassima-
lista, con i riformisti all’angolo. Il governo
non riuscì mai a spiegare agli italiani per-
ché quella Finanziaria, con quelle cifre, era
indispensabile. Ed ecco che sul finire di set-
tembre anche le minacce del senatore De
Gregorio contro i paventati tagli alla Difesa
divennero un addio di fatto al centrosini-
stra. Fu il momento politicamente più diffi-
cile e qualcuno iniziò a dare per scontato
che una spallata dell’opposizione sulla Fi-
nanziaria avrebbe chiuso i giochi per Prodi.
Niente panettone, si diceva. Ma la politica
ha imposto la sua logica. A questa maggio-
ranza non c’è alternativa. Ma l’esperienza
insegna anche che non si vincea lungo sen-
za convincere. Il gioco deve migliorare.

Sette mesi un po’ così
Bene l’inizio, poi i fischi

■ di Andrea Carugati / Roma

Malgrado tutto
la Finanziaria passa
anche al Senato
L’esigenza di consulti
continui con l’Unione

Prodi intento sul testo
della sua prima

Finanziaria. Testo più
volte cambiato prima

della stesura finale

OGGI
ALLE TRE DEL MATTINO dell’11 aprile inizia il

percorso che porterà alla formazione del nuovo go-

verno Prodi. La luna di miele con l’opinione pubblica

finisce in settembre. Il consenso scende nei sondag-

gi. Poi la risalita. Ma iniziano i dilemmi della cosiddet-

ta «Fase due»...

Il caso Rovati, le polemiche
con la maggioranza. Il premier

nervosissimo. Tutto rientra
Ma i sondaggi non ridono

IL RETROSCENA Da Bersani alla Finanziaria. La maggioranza è senza alternative, ma la squadra deve giocare meglio

A settembre si diceva: «È finito...»

I primi giorni del governo. Prodi e Padoa-Schioppa da Napolitano
Entrambi sorridenti ai tempi della presentazione del Dpef

Il premier in Cina. Il viaggio andò bene nella parte di politica estera e
commerciale. Ma in Cina ci fu la prima vera tribolazione di Prodi per il

caso Rovati-Telecom

Il governo inizia bene
Estate tranquilla, successi
in politica estera
Poi arriva il «settembre nero»
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NO. Se potesse tornare indietro, infatti, il pre-

mier nominerebbe «un po’ di sottosegretari

in meno» e inserirebbe «qualche donna in

più» nell’esecutivo. Ricandidatura nel 2011?

«Io non mi sono mai

posto orizzonti così

lunghi», taglia corto

Prodi.

NUOVE LIBERALIZZAZIONI
Anno di «svolta» quello che
nascerà di qui a poche ore,
quindi. Condito dall’impe-
gno per liberalizzazioni che
«scrostino accumuli di privile-
gio», per nuove «scosse» al si-
stema produttivo, per «sempli-
ficazioni burocratiche» che
rendano possibile l’apertura
«di un'azienda in un giorno»,
per la diminuzione delle tasse
«se aumenterà il gettito fisca-
le».
Svolta economica e sociale,
ma niente svolte politiche, o
cambiamenti sostanziali degli
assetti della coalizione, o possi-
bili allargamenti della maggio-
ranza verso la componente
udiccina della Cdl, una delle
«due opposizioni». La rottura
nel centrodestra, in sostanza,
«non cambierà gli assetti della
maggioranza». Perché l’Unio-
ne è nata così, ha vinto così e
così dovrà rimanere per tenere
fede agli impegni con gli elet-
tori.Questo, tuttavia, non
escluderà convergenze in Par-
lamento tra la maggioranza «e
le due opposizioni». Per vara-
re, ad esempio, una riforma
elettorale che cancelli le rego-
le imposte da Berlusconi.
Un 2007 di svolta, quindi. Ma
non di «fase due». Per Prodi,
infatti, ci sarà una «assoluta
continuità tra i primi mesi e i
prossimi anni del governo del-
l’Unione» e si svilupperà un’«
azione riformista» che non
coinciderà, tuttavia, con lo
spostamento verso il centro
del baricentro del centrosini-
stra.

NO AI DISINCENTIVI
Sul tema spinoso delle pensio-
ni, ad esempio, la sinistra radi-
cale dell’Unione viene tran-
quillizzata tanto dal «no» pro-
diano ai disincentivi quanto
dal deciso «si» ad incentivi
che facciano giudicare «conve-
niente» la scelta di rimanere
sul posto di lavoro. Musica per
le orecchie del Prc, Migliore, e
del leader dei comunisti italia-
ni, Diliberto. Ma anche dei ver-
tici sindacali Cgil, Cisl e Uil.
La riforma «grossa e corposa»
delle pensioni «è già stata fat-
ta durante i governi Amato e
Dini», taglia corto il premier.
Il «sistema» previdenziale,
quindi, va solo «affinato» e
«adattato» ai mutamenti de-
mografici». Sul da farsi - in
ogni caso - deciderà la coalizio-
ne tutta intera con i rappresen-
tanti dei lavoratori e delle for-
ze produttive». Varare soltan-
to riforme possibili, visti gli
equilibri dell’Unione: questa
la filosofia che traspare dalle
scelte del premier e che produ-
ce mal di pancia, celati a mala
pena tra Ds e Margherita. Tra i
partiti riformisti, cioè, che in-
sieme a Prodi dovrebbero dar
vita al futuro Partito democra-
tico.
PD PER LA STABILITÀ
Anche ieri, il premier ha ripetu-
toche il Pdènecessarioper«da-
re futuro al Paese» e che la nuo-
va formazione politica non farà
correre al governo alcun rischio
di «destabilizzazione». Quanto
alle tensioni che si registrano
nella maggioranza, tra l’altro,
queste si ricompongono sem-
pre e comunque, anche se, a
volte - ammette Prodi - l’Unio-
ne discute un po’ troppo sopra
le righe.
Come porre rimedio alle conti-
nue fibrillazioni della coalizio-
ne? Il premier, segnato da criti-
che di segno opposto - di chi la-

menta un deficit di collegialità
nella maggioranza o di chi, al
contrario, chiede al leader di as-
sumereunruolopiù incisivo- ri-
sponde con puntiglio che
«ognunoha il suostiledigover-
no» e che l’attuale Presidente
delConsigliosiattieneaunme-

todo «di tipo collegiale», che «a
voltepuòsembraredibassopro-
filo», ma porta sempre ad assu-
meredecisioni. «Il ruolo del dit-
tatore non mi appartiene»,
scandisce Prodi.
IL CASO WELBY
Il riferimento al caso Welby,

infine. «Sono contrario all'eu-
tanasia e all'accanimento tera-
peutico», spiega Prodi. E anco-
ra: «Credo che il dolore uma-
no vada rispettato e non stru-
mentalizzato», parole che rie-
cheggiano le critiche rivolte
in questi giorni da ambienti

ecclesiastici ai dirigenti radica-
li. Le decisioni del Vicariato di
Roma di negare il funerale reli-
gioso a Welby? «Non entro
nel merito - replica il premier
- Ma credo molto nella gran-
dezza della misericordia di
Dio». Frase da leggere in dupli-

ce modo: come presa di di-
stanze dal divieto opposto del-
le gerarchie ecclesiastiche e -
nel contempo - come riman-
do al misericordioso perdono
celeste per i suicidi ai quali vie-
ne negato il funerale religio-
so.

Non ci sarà bisogno di
disincentivi per scoraggiare
l’andata in pensione, per
mantenere in equilibrio il
sistema previdenziale
basteranno gli incentivi a
chi resta oltre il
raggiungimento dei
requisiti. L’obiettivo è
«arrivare al punto che uno
va in pensione quando
vuole, ma con diversi livelli
di convenienza», perché
«la vita è diversa per
ciascuno, le situazioni
personali sono diverse».

«Non ci sarà bisogno di
scioperi e agitazioni»,
perché «decideremo con
tutta la coalizione, con i
sindacati e con i
rappresentanti delle forze
produttive». «Abbiamo vinto
con questa maggioranza.
Questa maggioranza è
capace di prendere
decisioni e le prenderà
anche in futuro. Le
discussioni continueranno»,
ma «l’importante è che si
sia compatti al momento
delle decisioni».

Poche parole sulla
decisione della Chiesa di
negare i funerali religiosi per
Piergiorgio Welby. Prodi è
stato «molto» colpito, da
cattolico praticante, dalle
ultime parole di Wojtyla:
«Lasciatemi andare». «Per
questo - dice - ho detto di
credere nella grandezza
della misericordia di Dio».
Contrario all’eutanasia,
come «all’accanimento
terapeutico che diventa una
forma di angoscia in molti
casi».

Prodi: «Con me l’Italia cambierà»
Il premier chiude con otti-
mismo un anno difficile
«Il 2007 segnerà la svol-
ta e la ripresa»

«Non credo che
l’esecuzione di Saddam
Hussein - dice il premier -
aiuti minimamente la
pacificazione del Paese. A
parte la condanna della
pena di morte, che
riaffermo e riesprimo, ma
anche proprio come scelta
politica ritengo che abbia
più rischi di effetti negativi
che positivi, per questo
ritengo non ci sia alcun
elemento che possa farmi
esprimere in favore di
questa decisione».

La finanziaria 2007 «è
solo un primo passo»
dell’azione del Governo, ed
è stata soprattutto di
risanamento dei conti
pubblici «messi in crisi dal
precedente governo». I
«problemi strutturali sono
ancora da affrontare», ma
«avverto con chiarezza
segnali confortanti di
un’uscita da un clima
percepito come un clima di
rassegnazione e di declino».
Le stelle polari: crescita,
equità e giustizia sociale.

«È abbastanza noto
quanti scontri ho avuto con
Bettino Craxi ma se gli
dedicassero una via, ad
esempio a Sigonella, io
credo che sarebbe giusto
». Romano Prodi ha citato
luogo dove ci fu il braccio
di ferro tra truppe italiane e
americane per impedire
che il palestinese Abu
Nidal fosse catturato, su
territorio italiano, dagli
americani dopo la vicenda
dell'Achille Lauro.

«Con Padoa-Schioppa
siamo già al lavoro e a
gennaio contiamo di
presentare» un progetto di
riforma della legge di
bilancio. «Stiamo discutendo
gli aspetti tecnici della
riforma della legge
finanziaria», spiega Prodi. «In
molti paesi la non
emendabilita è uno
strumento naturale, si arriva
con una valigetta rossa come
in Gran Bretagna, prima c’è
una larghissima discussione
in sede parlamentare».

«Abbiamo elaborato,
con difficoltà ma con
decisione unitaria, un
programma dell'Unione per il
riconoscimento dei diritti
civili ai conviventi». «Su
questo punto se c'è larga
convergenza è certamente
positivo, con i limiti e i confini
precisi che noi abbiamo
definito nel nostro
programma di governo». Sui
temi etici: «Serve una ripresa
del senso etico: una richiesta
che va fatta a chi governa
ma anche a tutti i cittadini».

«La maggioranza può
vivere senza il Pd ma l’Italia,
che ha bisogno di forza e
stabilità nella sua
rappresentanza politica, ne
ha bisogno. La coalizione
che ha vinto le elezioni va
oltre il Pd, non ne ha
bisogno per governare. Io il
Pd lo voglio fortemente per il
futuro del Paese perchè
dobbiamo dare stabilità
all’Italia». «Che cosa non
rifarei? Qualche
sottosegretario in meno e
vorrei qualche donna in più».

Il passista

Saddam

■ di Maria Zegarelli / Roma

La ripresa

Pensioni Collegialità

Craxi

Finanziaria

Welby

Etica e Pacs

Cosa non rifarei

Il capolavoro teoretico, la risposta
su Welby. Tre concetti netti: no
all’eutanasia, no
all’accanimento terapeutico, non
giudico la Chiesa, ma... la

misericordia di Dio è grande.
Prodi essenziale, Prodi che
incarna il sentire comune, Prodi
dalla mano ferma e dai concetti
sicuri. Una prova di forza, una

prova che il leader ha dato a tutti,
a partire dalla sua coalizione.
Nettezza e onestà, ma non senza
aver prima messo a posto alcune
cose da uomo di potere. E poi la
novità dello scenario. La sobrietà
dello Stenditoio. La prevalenza
del tricolore, contrapposto alla
ridondanza degli affreschi di
Villa Madama sempre cercati da
Berlusconi. Fondo senza barocco.
E il premier che ruba poco ai

giornalisti, non prima di essersi
messo dalla loro parte nella
trattativa sul contratto. Resta in
piedi ad ascoltare le domande: il
predecessore stava seduto a
sistemarsi i bottoni del
doppiopetto. Risposte pacate a
volte generiche, non evasive però
né irritate. Prodi ha trovato la
sua andatura, come un navigato
passista. E non la vuole mollare.
 f.l.

Berlusconi attacca: «Scorretto addebitare a me le loro colpe»
Ma sindacati e Unione approvano il discorso del premier. Bersani: «Ottimo». Rutelli: «L’anno della svolta»

NON CI STA Il boccone è

amaro da mandare giù. Ro-

mano Prodi sul podio che

fu suo, lo scorso anno. Il

boccone diventa fiele quan-

do il suo successore fa cen-

noallasituazionedisastrosaeredi-
tata dal passato. Silvio Berlusconi
non ci sta: «Addebitare ai governi
precedenti le colpe e le responsa-
bilità delle proprie azioni è un at-
teggiamentopoliticamenteemo-

ralmentescorretto». Innessunpa-
ese europeo, dice, si fanno cose
del genere. Parla a «nome della
maggioranza degli italiani» che
ormai è convinto di conoscere
uno per uno e respinge le «accuse
non vere» all’attuale inquilino di
PalazzoChigi.VanninoChiti,mi-
nistro per i rapporti con il Parla-
mento, sottolinea: « Berlusconi si
rivolge a Prodi ma in realtà pensa
a se stesso nel 2001, quando nei
confronti dei precedenti governi
di centrosinistra fece esattamente
quellocheoggia tortoaddebitaal
governo dell'Unione». Apprezza-

menti al discorso di Romano Pro-
di arrivano invece dalla coalizio-
ne di governo e dai sindacati. La
riforma delle pensioni il tema più
caldo.Tuttiapprezzanolasmenti-
ta dei disincentivi a chi se ne va
dal lavoro ma arrivano anche av-
vertimenti. La segretaria confede-
rale della Cgil, Morena Piccinini
ritiene «preoccupante» il passag-
gio in cui si dice che non si può
prescindere dall'invecchiamento
della popolazione, «non accette-
remo mai - avvisa -lo scambio tra
il ripristino dell'anzianità pagato
dai lavoratori più giovani che an-
drannoinevitabilmenteenatural-
mente in pensione molto più tar-

di».Idem sentire per Raffaele Bo-
nanni, della Cisl, e Luigi Angelet-
ti, della Uil.
Un «ottimo Prodi» lo pronuncia
il ministro Ds Pierluigi Bersani,
che ascolta il discorso del «capo»
mentre, in vacanza, mette a pun-
to laprossimatranchedi liberaliz-
zazioni. Anna Finocchiaro, capo-
gruppo dell’Ulivo in Senato, ap-
prezza«contenuto»e«toni».Nel-
le sue parole «ho trovato l’idea di
un governo serio per un Paese se-
rio quale è l’Italia. Un governo -
spiega - che è capace di guardare
all’essenziale, alle principali que-
stionidel risanamentoedella cre-
scita, con la giusta e necessaria at-

tenzione al futuro, a cominciare
delle questioni che riguardano le
donne e le giovani generazioni».
Ebene il richiamo alla collegialità
dell’azione di governo, apprezza-
toanchedalministroUdeurdella
Giustizia Clemente Mastella.
Francesco Rutelli, vicepremier, ri-
badisce il sostegno della Marghe-
ritaall’azionedelgoverno:«Hofi-
ducia che con il 2007 si consolidi
la crescita economica italiana»,
mentre le «polemiche politiche»
debbono «lasciare il passo ad un
confronto più obiettivo e costrut-
tivo sul futuro dell'Italia». Nello
Formisano,presidentedei senato-
ri Idv promuove il premier e con-

fida molto nel conclave di Caser-
ta. Dal fronte «sempre caldo» del-
la coalizione, arrivano apprezza-
menti, e moniti. Oliviero Diliber-
to, segretario del Pdci: sulle pen-
sioni è meglio procederecon cau-
tela, discutendo molto «sgom-
brando il campoda disincentivi e
cose simili», ma è bene ricordare
«l’impegno preso in campagna
elettorale di eliminare lo scalone
previdenziale dei prossimi anni».
«Benedizione» dal Prc, che per
bocca di Giovanni Russo Spena,
si dice soddisfatto, purché si pro-
ceda anche «per l’innalzamento
dellepensioniminime».Dai radi-
cali arriva la richiesta del ricono-

scimento «del diritto costituzio-
nale all’interruzione dei tratta-
menti medici», mentre il senato-
re ds Cesare Salvi apprezza, ma
ammonisce:«Giànellanostrapre-
cedente esperienza di governo
perdemmo, prima il consenso,
poi le elezioni politiche del 2001
grazie, anche, al chiacchiericcio
in tema di tagli e controriforma
della previdenza pubblica». Le
donne dell’Unione apprezzano il
«mea culpa» del premier sulle
quote rose, mac’èchi, come la se-
natrice verdeLoredana De Petris -
si aspetta «una legge che riequili-
bri lapresenzadelledonneinpoli-
tica».

LE RISPOSTE DI PRODI

IL CORSIVO

OGGI

Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

Il premier nei giorni migliori, dopo l’approvazone della Finanziaria e ieri durante la conferenza stampa di fine anno

■ di Ninni Andriolo / Segue dalla prima
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Anno zero

Comma Fuda, si cerca il mandante
Malgrado il decreto che lo
cancella nella maggioran-
za la polemica non si pla-
ca. Ne parla anche Prodi

ALL’INIZIO era un emendamento compo-

sto di quattro commi, poi è stato depennato,

e infine «dopo aver cassato, una manina ha

preso dal piatto il primo comma». Chi? «Nel

governo, dentro al go-

verno. Qualcuno». Il

senatore Pietro Fu-

da, dell’Unione, spie-

ga così, in un’intervista la nascita
del cosiddetto «comma Fuda»,
meglio noto come norma sui rea-
ticontabili,abrogato ieridalCon-
siglio dei ministri. «Il primo com-
maèpericolosissimo»,spiegail se-
natore eletto con la Lista dei con-
sumatori, «era incastrato in altri
tre commi!».
Sul tema che evidentemente an-
cora brucia è tornato anche Prodi
nella conferenza stampa di fine
anno sollecitato dai giornalisti.
Un'idea di chi sia il «mandante»
dellanormacheaccorciava lapre-
scrizione per reati contabili, Ro-
mano Prodi non ce l'ha, ma assi-
cura: «Anch'io sto cercando con
cura il mandante...». ma dentro
la maggioranza,come anche Pro-
di ha fatto, si rileva che «al di là
delle pretestuose polemiche della
Cdl, la vicenda dello sciagurato
emendamentoFudabis rendeevi-
dente la netta differenza che pas-
sa tra l`Unione e il centrodestra»,
dichiara in una nota la deputata
di Idv Silvana Mura. «Qualcuno -
spiega -ha sicuramentecercatodi
fare il furbo tentando di inserire a
tradimento una sanatoria sui rea-
ti contabili. Ma appena scoperto
il tentativo, ItaliadeiValori e tutti
gli alleati dell`Unione lo hanno
denunciatoconforzae il governo
è stato pronto a riparare all`errore
che non produrrà conseguenze.
Il Centrodestra, invece, nei cin-
queanni precedenti ha fatto esat-
tamente il contrario, con il gover-
no - dice ancora l'esponente di
Idv - che imponeva al Parlamen-

to una lunga serie di leggi e leggi-
ne ad personam, come
l`abolizione del falso in bilancio,
la ex Cirielli e molte altre, e la
maggioranza che le votava com-
pattamente, concedendosi al
massimo qualche mugugno».
«PerquantoriguardaItaliadeiVa-
lori, la fotografia riportata sulSole
24oredioggi -osservaMura- ren-
de giustizia meglio di qualsiasi
spiegazione.E`evidenteche ilno-
me del senatore Formisano scrit-
to in stampatello e staccato dagli
altri, è stato aggiunto dalla stessa
manina che ha presentato
l`emendamento, sperando forse
di costringerci al silenzio. Ma così
non è stato, e con buona pace di
Bondi, siamo sempre più fieri e
degni - conclude - del nome che
portiamo».
Formisano è comunque su tutte
le furie. «Denuncerò chi sosterrà
ancora che avrei firmato l'emen-
damento»,dice il senatoredell'Ita-
lia dei Valori, a proposito dell'
emendamento alla finanziaria
sui reati contabili annullato ieri
da un decreto legge. «Mi sembra-
va fosse ampiamente chiarito - si
legge in una nota - che il mio no-
me non è tra i firmatari della nor-
ma che avrebbe accorciato i tem-
pi di prescrizione dei reati conta-
bili, cancellata dal Governo con
un decreto Legge. Tuttavia - ag-
giunge- sicontinuaadinterpreta-
re diversamente la realtà».

Piccolo gioco di società per
Capodanno: immaginare

che cosa accadrebbe se ciò
che fa la Cdl l’avesse fatto a
suo tempo il centrosinistra, e
se ciò che fa l’Unione l’avesse
fatto il Polo. Insomma,
provare a riportare a testa
insù un paese che cammina a
testa ingiù. Per cinque anni
Bellachioma ha infestato
ogni fine anno con
torrenziali sermoni
raccontando carrettate di
balle (leggendaria quella sul
crollo del 247% degli sbarchi
dei clandestini) e scaricando i
suoi fiaschi sulla "pesante
eredità del precedente
governo delle sinistre",
sull’euro, sull’11 settembre e
sul clima sfavorevole. Ora che
Prodi tiene una conferenza
stampa sobria, ragionieristica,
a tratti autocritica, viene

investito da una grandinata
di insulti: quelli risparmiati
per un lustro a Bellachioma
in nome del "dialogo col
governo democraticamente
eletto" (a differenza del
governo Prodi, notoriamente
frutto dei "brogli della
sinistra" e mai riconosciuto
come legittimo dallo
sconfitto che continua a
proclamarsi vincitore).
Nel quinquennio
berluscomico furono
approvate alcune decine di
leggi vergogna che
assicuravano (e continuano
ad assicurare, visto che sono
tutte in vigore) l’impunità ai
peggiori ladroni. Soprattutto
a uno. Eppure nessuna ha

avuto l’esposizione mediatica
che giustamente sta avendo il
comma salvaladri del prode
Fuda. Ai tempi delle
rogatorie, del falso in
bilancio, della Cirielli, della
Cirami, del lodo Maccanico,
della Pecorella, se ne parlava
per qualche giorno, poi tutto
veniva dimenticato, mentre
le alte cariche dello Stato
invitavano alla
"pacificazione" e i terzisti
paraculi esortavano a "non
demonizzare" sostenendo
che comunque "il problema
giustizia esiste" e bisogna
"evitare la piazza". Ora basta
un comma infilato da
qualche mascalzone nella
finanziaria per occupare ogni

giorno le prime pagine dei
giornali, giustamente
indignati e lanciati alla caccia
della gelida manina. Su
Previti graziato dall’indulto e
lasciato in Parlamento grazie
alle meline della giunta della
Camera, invece, silenzio.
Forse perché lì le manine da
stanare sarebbero troppe.
Nel quinquennio
berluscomico furono cacciati
o emarginati dalla Rai Biagi,
Santoro, Luttazzi, la
Guzzanti, Freccero, Beha,
Massimo Fini e altri. Anziché
garantire un Cda Rai
indipendente dai partiti che
riportasse in onda i migliori
professionisti, l’Unione ha
lasciato in piedi quello

vecchio. Così la gran parte
degli epurati continua a non
lavorare, mentre i Ds
invitano a discutere del
futuro della Rai gli epuratori
Saccà e Del Noce.
Ieri è stato arrestato in
Calabria per mafia il
vicepresidente della
commissione regionale
antimafia, Dionisio Gallo,
ovviamente Udc (partito che,
non a caso, ha per motto "Io
c’entro"). Fosse del
centrosinistra, tutto il
centrodestra sarebbe sulle
barricate a chiedere non solo
le sue dimissioni, ma anche
quelle del segretario del suo
partito e, naturalmente,
quelle di Prodi. Invece il
centrosinistra che fa? Non
dice una parola, anzi invita
un giorno sì e l’altro pure
l’Udc a entrare nell’Unione

con tutto il cucuzzaro e, si
presume, anche il Cuffaro. E
fa buon viso all’ingresso nella
commissione parlamentare
antimafia di due pregiudicati
per corruzione, Vito e
Pomicino.
Prendiamo il caso
Scaramella-Mitrokhin, che
poi è il replay del caso Igor
Marini-Telekom Serbia. Se il
centrosinistra al governo
promuovesse due
commissioni parlamentari
per dimostrare che
Bellachioma ha preso
tangenti dal regime delle
Isole Andemane e aveva
rapporti coi servizi segreti
delle Barbados ed è coinvolto
nei delitti del mostro di
Firenze, ingaggiando come
testimoni dei pataccari poi
arrestati per calunnia, il
centrodestra scatenerebbe

giustamente il finimondo,
spalleggiato da stampa e tv,
che non parlerebbero d’altro
fino alle dimissioni dei
parlamentari coinvolti.
Invece tutto ciò l’ha fatto il
centrodestra, raccogliendo in
combutta con i servizi e
diffondendo a piene mani
dossier fasulli contro Prodi: e
l’Unione che fa? Porge l’altra
guancia e tiene fuori dal
Parlamento i parlamentari
(Bielli, Zancan, Kessler) che, a
mani nude, hanno smontato
quelle macchinazioni. Si
potrebbe almeno osservare
che, se da 15 anni cercano
prove contro Prodi senza
trovare nemmeno uno spillo,
forse vuol dire che Prodi è
una persona perbene. Ma
nessuno si azzarda a
ipotizzarlo: se si sparge la
voce, cade il governo.

■ di Natalia Lombardo

ROMA «Dagli emendamenti Fuda, fir-
mati anche da Iovine, Zanda e, per uno
di essi, dalla Villecco Calipari, tutti ap-
partenenti all'area politica dell'attuale
maggioranza, emerge chiaro lo scellera-
to patto stipulato tra Fuda, eletto in un
partito fai da te, che fa capo al presiden-
te, inquisito,dellaRegioneCalabria,Aga-
zio Loiero, e il governo». Lo ha detto du-
rante la sedutadiquestopomeriggioalla
Camera Maurizio Gasparri di Alleanza
Nazionale. «Fuda -haproseguito -hasu-
bordinato il suo voto alla Finanziaria,
che poteva essere decisivo visto l'esiguo
scarto tra maggioranza e opposizione al
Senato, con l'inserimento di questi due
commi». «Dalla iniziale volontà di re-
spingere il testo voluto da Fuda - ha os-
servato Gasparri - si è passati all'inseri-
mento di una norma ancora più ampia,
predisposta per tutelare tutti coloro che
hannocommesso reati contro lapubbli-
ca amministrazione. Chiaramente, per-
sonaggimoltopresenti inCalabria,persi-
no all'interno della giunta, così come in
altrepartid'Italia.Atal riguardo, sorpren-
de la firma alla norma di Zanda. E non si
venga a dire, il governo non sapeva».

AN

Sky dà Fini in ospedale. Il leader si indigna
«Sto benissimo». E minaccia querele

E IO PAGO... Oggi la Rai

pagherà la multa da 14 mi-

lioni di euro all’Authority per

le Tlc, ma si rifiuterebbe di

versare i 373mila euro di

sanzione inflitta a Meocci.

Una scelta che avrebbe preso, a
quanto si apprende ai piani alti
di Viale Mazzini, l’attuale Dg Rai,
Claudio Cappon. Se la tv pubbli-
canonpuòesimersidalversareal-
l’Agcom i 14 milioni (che poi an-
dranno nelle casse del Tesoro,
azionista Rai), già calcolati nel bi-
lancio 2006, il pagamento della
multa «personale» dovrebbe ri-
guardare le tasche dell’ex diretto-
regenerale«incompatibile».Giu-
dizio confermato il 20 dicembre
dal Consiglio di Stato, in quanto
Meocci è stato membro dell’Au-

thority per le Telecomunicazioni
finoa pochi mesi prima della no-
mina. La stessa Agcom il 27 apri-
le 2006 ha comminato le multe,
confermate dal Tar del Lazio.
Dicono che ci sia «grande agita-
zione»aVialeMazzini, soprattut-
tofra iconsiglieriRaidicentrode-
stra accusati di abuso d’ufficio. E
sembra che abbiano intenzione
di «ridiscutere» nella prossima
riunionedelCda, il10gennaio, il
«rapporto della Rai con Meocci».
Il che vuol dire rivedere il «tratta-
mento economico», spiegano
fontibeninformate,ovverolosti-
pendio da direttore generale del
quale Meocci gode ancora (do-
vrebbeammontareacirca830mi-
laeurolordi l’anno).Unasomma
stabilita con una transazione al
momento delle sue dimissioni
nel giugno 2006, quando sulla
multadell’Agcompendevanoan-
cora i ricorsi. Ma l’incompatibili-
tà«conclamata»si estendeoraad
ogniruolodell’exDgveneto(che

l’Udcvorrebbecandidareasinda-
co di Verona): lo è per RaiCorpo-
ration, infattioraèadisposizione
delDg.Gli attuali emolumentidi
Meocci a gennaio saranno presi
in esame dalla Procura di Roma e
sarà ascoltato anche Cappon co-
me persona informata dei fatti.

Sul piano legale c’è un conflitto
di responsabilità tra i cinquecon-
siglieridicentrodestrachevotaro-
no la nomina di Meocci (Giulia-
no Urbani, Marco Staderini, Gio-
vanna Bianchi Clerici, Gennaro
Malgieri e Angelo Maria Petroni)
e l’ex ministro del Tesoro del go-

verno Berlusconi, Domenico Si-
niscalco.
Ieri sono stati interrogati dal pm
AdelchiD’IppolitosiaUrbani (FI)
che il centrista Staderini. Tutti i
consiglieri, con diverse sfumatu-
re, si difendono rimandando la
responsabilità della nomina al-
l’azionista (e in quel tesissimo 4
agosto 2005 ottennero il ripristi-
no dell’assicurazione per «colpa
grave» inizialmente negato dal
ministro). Ma Siniscalco davanti
al pm ha sostenuto che il suo
avallo alla nomina di Meocci fu
solo una valutazione politica e
che il compito di valutare even-
tuali incompatibilità spettava al
Cda Rai.
Quel giorno, però, ci furono le
burrascose telefonate di protesta
dei consiglieri di centrodestra al-
l’allora premier Berlusconi, per-
ché il Tesoro desse il via libera al-
lanomina.VotaronocontroCur-
zi, Rognoni e Rizzo Nervo, si
astenne il presidente Petruccioli.

GASPARRI
«Ha firmato anche la Calipari...»

■ Giallo su presunti accerta-
menti inospedaleperGianfran-
coFini.Lanotiziaè statadataie-
ripomeriggiodaSkyTG24eim-
mediatamente ripresa dai mag-
giori siti di informazione. Im-
mediata la smentita del porta-

voce di An Andrea Ronchi, che
ha incontrato Fini nel primo
pomeriggio: «Non è assoluta-
mente vero, è una balla clamo-
rosa, porterò in tribunale chi la
ha diffusa». Una nota di An in
seratahaconfermatol’intenzio-

ne:«LanotiziadiffusadaSkyin-
tegra il reato di diffamazione in
quantofalsae lesivadellasuare-
putazione. Per questi motivi,
l'onorevoleGianfranco Finide-
nuncerà quanto accaduto alle
Autorità giudiziarie». «È incre-
dibile- ha poi scritto Ronchi in
una nota - che una notizia pri-
vaeripetoprivadiqualsiasi fon-
damento possa essere data in
pasto alla pubblica opinione
senza le opportunee approfon-

diteverifica». «Iostoacasaesto
benissimo», ha dichiarato lo
stesso Fini all’Ansa. «Non ho
fatto nessun controllo. Nem-
meno per idea. Anzi se permet-
te faccio gli scongiuri». «L'uni-
cacosachepossodire -haosser-
vato il leader di An- è che sono
sorpresodell'incredibile superfi-
cialitàconlaqualevengonodif-
fusenotizie del genere». Finiha
poi raccontato di essere stato
tempestatodi telefonatediami-

ci e familiari. E ha detto al-
l’Adnkronos:«È ladimostrazio-
ne che va sciolto l’Ordine dei
Giornalisti». «È tutto assurdo,
speriamo almeno che porti for-
tuna», ha concluso Fini.
Da fonti mediche del San Gio-
vanni non ci sono conferme di
un ricovero o di controlli per il
presidentediAn.Sky,dalcanto
suo, conferma la sua versione:
Finisi sarebberecatoalSanGio-
vanni dopo un «malore da

stress». «Nonabbiamomaipar-
lato di “ricovero” ma solo di
“accertamenti” - dice Emilio
Carelli, direttore di Sky Tg24
-.Cirisultachesi sianostati.Evi-
dentemente sono finiti subi-
to».
La signora Daniela Fini, contat-
tatada moltidirigenti diAn, ha
rassicurato tutti: «Sta bene, sta
tornando a casa. Ha solo tenu-
to spento il cellulare un paio di
ore...».

Incompatibilità, la Rai paga 14 milioni di multa
Ma Cappon non vuole saldare quella personale di Meocci, pari a quasi 400mila euro

ULIWOOD PARTY

OGGI

Marco StaderiniIrato il senatore
dell’Italia dei Valori
Formisano
chiamato in causa
da qualcuno

Gianfranco Fini Foto Ansa

Alfredo Meocci

Il tabellone della Camera con i risultati della votazione sulla legge Finanziaria Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

■ di Giuseppe Vittori / Roma

MARCO TRAVAGLIO
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DISEGUAGLIANZA Ma l’Italia resta dietro

anche a Francia e Germania e segna un tas-

so di diseguaglianza che tocca lo 0,331 se-

condo l’indice Gini, cioè il «metro» adottato

dagli statistici per

«contare» le differen-

ze. Un livello definito

dai ricercatori «di en-

tità non trascurabile».
La ricerca La rilevazione del-
l’Istat fa parte di un’indagine
europea sul reddito e le condi-
zioni di vita nei Paesi membri.
I dati racoclti in 25 Paesi ven-
gono utilizzati nei rapporti uf-
ficiali dell’Unione. L’indagine
ha raggiunto un campione di
22mila famiglie (56.105 indivi-
dui) e si riferisce ai redditi per-
cepiti nel 2004 e alle condizio-
ni di vita del 2005. Il reddito
netto è costituito dalla somma
dei redditi da lavoro, di quelli
da capitale reale e finanziario,
delle pensioni e degli altri tra-
sferimenti pubblici e privati,
al netto del prelievo tributario
e contributivo.
Differenze nel lavoro. Le fami-
glie in cui un solo membro
produce reddito hanno guada-
gnato nel 2004 solo 16.385 eu-
ro annui, contro i 48.500 delle
famiglie con tre o più lavorato-
ri. Gli autonomi staccano i di-
pendenti: più di 3mila euro
mensili contro i 2.642 dei se-
condi. Ma tra gli autonomi la
metà ha guadagnato 2.307 eu-
ro al mese: chiaro che ad alza-
re la media è una minoranza
di molto ricchi. D’altronde la
platea degli autonomi è molto
eterogenea: nella categoria si
comprendeono anche i para-
subordinati, senza contare
che negli stessi mestieri (per
esempio gli idraulici) si regi-
strano differenze abissali.
Il peso dei figli. Confrontan-
do le tipologie familiari, a sof-
frire di più risultano gli anzia-
ni soli, con poco più di mille
euro al mese. Ma la metà dei
nuclei composti da un anzia-
no solo ha guadagnato nel
2004 895 euro mensili. Le per-
sone sole con meno di 65 anni
hanno potuto contare su un
reddito un po’ più consisten-
te. Le coppie con figli guada-
gnano quasi 10mila euro an-
nuoi in più rispetto a quelle

senza figli, che includono mol-
ti pensionati. «Occorre inoltre
tener presente - scrivono i ri-
cercatori Istat - che nelle cop-
pie con figli più della metà dei
figli maggiorenni contribuisce
con proprie entrate al bilancio
familiare». Questo dato non
indica necessariamente affan-
no economico: potrebbe an-
che rilevare il ritardo con cui i
giovani italiani lasciano la fa-
miglia d’origine. I problemi
sorgono quando ci sono figli
minori, e in particolare quan-
do si arriva al secondo o al ter-
zo bambino. La metà delle
coppie con figli piccoli ha gua-
dagnato circa 2.200 euro al
mese nel 2004, circa 800 euro
di meno di chi ha figli grandi.
Donne più povere. Se il reddi-
to principale di una famiglia è
percepito da una donna, risul-
ta in media del 26% più basso
di quello delle altre famiglie.
Si tratta di uno dei record più
negativi del nostro Paese: ap-
pena 13.860 euro annui per i
nuclei «mantenuti» dall’altra
metà del cielo. Molte difficol-
tà anche per le famiglie in cui
è presente soltanto un genito-
re: il 50% di loro ha potuto di-
sporre di soli 1.950 euro men-
sili. Pesa sul nucleo familiare
anche la presenza degli anzia-
ni. Insomma, l’Italia è il Paese
dove è difficile invecchiare di-
gnitosamente, ma è altrettan-
to difficile essere bambini, vi-
ste le difficoltà delle famiglie
con figli minori. Quanto al-
l’età, gli under 35enni guada-
gnano in media di più degli
over 65, ma la proprietà del-
l’abitazione dà un discreto
vantaggio ai più anziani.
Territorio. Il divario territoria-
le resta immutato nella Peniso-
la: i redditi delle famiglie del
sud e delle isole sono pari a cir-

ca tre quarti di quelle del cen-
tro-nord. In tutte le regioni
meridionali il reddito netto
medio risulta inferiore alla me-
dia nazionale: il contrario in
quelle centro-settentrionali. È
la Lombardia a presentare il
reddito medio più alto
(32.313 euro), la Sicilia il più
basso (20.996).
Chi mangia più torta La stati-
stica fotografa la diseguaglian-
za costruendo la «torta» dei
redditi equivalenti. In altre pa-
role si costruisce una scala di
redditi confrontabili tra loro
(considerato il numero dei

membri della famiglia) e si di-
vide in cinque parti (cinque
fette della torta): il primo quin-
to rappresenta il 20% delle fa-
miglie con i redditi più bassi,
l’ultimo quinto il 20% dei red-
diti più alti. Ebbene, in Italia i
più ricchi «mangiano» il
40,8% della torta complessi-
va, ovvero il 20% dei redditi
più alti coprono quasi la metà
della ricchezza complessiva.
Al 20% più povero è riservato
solo il 7% della ricchezza com-
plessiva. Quasi il 40% delle fa-
miglie meridionali appartiene
al quinto più basso, al contra-

rio quasi una famiglia su due
al nord appartiene ai due quin-
ti più alti. «Al quinto più ricco
della distribuzione - rivela il
rapporto - appartengono in
misura più marcata le famiglie
della Lombardia (29,1%), del-
l’Emilia Romagna (28,9%) e
del Lazio (27,1%)». Nei redditi
più alti si trova un autonomo
ogni tre, mentre solo un dipen-
dente su cinque risulta nel
quinto superiore. Anche per la
«torta» vale la differenza tra
coppie con figli minori e quel-
le senza figli.
Rinunce. Si chiamano indica-
tori di deprivazione e indica-
no i beni a cui si è dovuto ri-
nunciare (anche solo una vol-
ta) negli ultimi 12 mesi. Alla fi-
ne del 2005 il 14,7% delle fa-
miglie ha dichiarato di arriva-
re con molta difficoltà alla fi-
ne del mese e il 28,9% di non
essere in grado di far fronte a
una spesa imprevista - si legge
ancora nello studio - Almeno
una volta il 9% delle famiglie
si è trovato in arretrato con le
bollette». Si è arrivati anche ad
avere difficoltà ad acquistare
cibo (5,8%). A sud questo dato
sale al 7,4%, con il picco del
9,8% in Puglia.

■ di Marco Tedeschi

GIANCARLO CIMOLI, ad

e presidente di Alitalia, con

uno stipendio d’oro che nel

2005 ha raggiunto i 2 milioni

e 791 mila euro, ieri si è pre-

sentato in procura a Roma,

dove è stato ascoltato come per-
sona informata sui fatti. È il pri-
mo manager che apre il filone
dei capitani delle sette aziende a
partecipazione pubblica a cui la
procura romana intende fare i
conti in tasca. IlpmAdelchid'Ip-
polito ha infatti aperto un’in-
chiesta sui guadagni stratosferici
dei manager di aziende parteci-
pate (Alitalia è al 49,9 per cento
del ministero dell'Economia) e
vuoleaccertaresevisiano irrego-

larità nei contratti di dirigenti
che,è ilcasodiCimoli,pur incas-
sando quello che guadagnano
210 dipendenti con contratti
standard, hanno portato le
aziende che guidano sull’orlo
del baratro. Il fascicolo è al mo-
mento senza indagati, ma la li-
sta dei testimoni che saranno
ascoltati è lunga e comprende i
managerdiPoste Italiane,Treni-
talia, Enel, Anas,Eni, Sviluppo
Italia. Insomma, d’Ippolito vuo-
le capire in base a quali parame-
tri vengono definiti gli emolu-
menti nelle aziende a in cui arri-
vano quattrini dello Stato e su
questo è stato sentito Cimoli.
L'indagine è scaturita da una de-
nuncia del settimanale di Raitre
«Report», in particolare da un
servizio incuinonostante i risul-
tatidibilancioedieserciziodelu-
denti (come il caso di Alitalia), i
manager delle grandi company

italiane percepivano stipendi
non solo troppo generosi, ma
anche immeritati.
Le audizioni degli altri ammini-
stratori delegati riprenderanno
nei primi giorni di gennaio.
InmattinataD'Ippolitoavevain-
terrogato Marco Staderini, uno
dei cinque consiglieri della Rai
che votò nell'agosto del 2005 a
favore della nomina di Alfredo
Meocci a direttore generale di
viale Mazzini, malgrado la sua
palese incompatibilità. Una svi-

sta che l’emittente pubblica ha
pagato cara, con una multa di
373 mila euro. Dopo di lui l’ex
ministro Giuliano Urbani, an-
che lui sotto inchiesta, nella sua
veste di consigliere di ammini-
strazione della Rai. Entrambi so-
no indagati per abuso d'ufficio
assieme ad altri tre membri del
cda, tutti rappresentanti della
Casa delle Libertà: Giovanna
BianchiClerici,Gennaro Malge-
ri,AngeloMariaPetroni.Meocci
fu eletto a maggioranza coi loro
voti, mentre si schierarono con-
tro la sua nomina i consiglieri di
riferimento dell'Ulivo, Sandro
Curzi, Nino Rizzo Nervo e Carlo
Rognoni.
L’inchiestaromanastascatenan-
dounarissa incuisicontrappon-
gono da un lato i consiglieri di
amministrazione indagati e dal-
l’altro l’ex responsabile del dica-
stero dell'Economia del governo

Berlusconi, Domenico Siniscal-
co.L'exministroharibaditonel-
le scorse settimane al pm che il
suo via libera alla nomina del-
l’ex giornalista del Tg1 al vertice
Rai, era squisitamente politico,
mentre le dispute tecniche sulla
incompatibilità erano da risol-
versi in sede di Cda. I consiglieri
indagati avrebbero invece affer-
mato che l'ok a Meocci fu dato
con la copertura del rappresen-
tante del Tesoro in seno all'as-
semblea.

CONSUMATORI

E per il 2006 l’Adusbef
stima 440 euro di rincari

Inchiesta sugli stipendi d’oro, interrogato Cimoli
Il numero uno di Alitalia dal giudice nell’ambito dell’indagine sugli emolumenti dei manager di otto aziende pubbliche

La metà dei nuclei
familiari non ha
superato i 1.863 euro
mensili, contro
una media di 2.340

Il 15% afferma di far
fatica ad arrivare
alla fine del mese e
il 30% non è in grado
di affrontare imprevisti

Istat: bilanci magri
per le famiglie italiane

Rapporto 2004 sui redditi e le condizioni di vita:
il nostro è uno dei Paesi più diseguali d’Europa

Una signora fa la spesa in un supermercato a Roma Foto di Virginia Farneti/Ansa
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Il reddito totale disponibile è diviso in cinque parti. Il primo quinto si riferisce ai
redditi più bassi, il quinto quinto a quelli più alti. La figura mostra che i redditi

più alti hanno a disposizione oltre il 40% del totale, i più bassi solo il 7%.

Autostrade, dal 1˚ gennaio
crescono solo i pedaggi Anas

Possibili aumenti di 440 euro
per le famiglie italianenel corso
del nuovo anno. È quanto pre-
vede l’Adusbef in base agli atte-
si rincari:dal bolloautoal cano-
ne Rai, dall’addizionale Irpef ai
pedaggi, passando per le bollet-
te di luce e gas (che comunque
a gennaio e febbraio è già stato
annunciato che non aumente-
ranno) e le polizze Rc Auto.
L’associazione dei consumatori
stima così che del totale dei rin-
cari, 279 euro a famiglia sarà il
pesolegatoallemisure introdot-
te dalla Finanziaria, mentre al-
tri171eurodiaumenti saranno
legati ai «soliti incrementi tarif-
fari».
Dalle «56 nuove tasse della Fi-
nanziaria»,comevengonochia-
mate, l’Adusbef ha estrapolato
«le principali 10, dai rincari dei
bolli auto e moto (esclusa le ad-
dizionali regionali già varate da
alcune Regioni e pari al 10%)
conl’ulterioreaggravioper lere-
visioni e le imposte provinciali
di trascrizioni (+10%), al mag-
gioreaggio (+5 percento)a cari-
codeicontribuentiper la riscos-
sione dei tributi.
Dall’Irpef maggiorata dello 0,3
per cento degli enti locali che
«si rivarranno sui cittadini per

recuperare i tagli ai trasferimen-
ti», ai ticket sulle ricette e sul
pronto soccorso, passando per i
pedaggi autostradali fantasma
per adeguare le tratte in addu-
zione (senza contare i possibili
aumentitariffari chenonscatta-
no dal 1 gennaio)».
E, ancora, nel conto l’Adusbef
prende in considerazione «l’au-
mento dell’Ici ed i nuovi estimi
catastali,nonchèirincari tariffa-
ri per lo smaltimento rifiuti
(che in alcuni comuni sono del
20%) e le tasse varie di scopo».
Tra i maggiori rincari - si evince
dalle tabelle elaborate dall’Adu-
sbef - quelli che riguarderanno
la voce «casa»: +65 euro annuo
gli aggravi tra «estimi catastali e
aumento dell’Ici», spiega la no-
ta dei consumatori che preve-
de, invece,unaggraviodi28eu-
ro per le bollette della luce e di
36 euro per quelle del gas nel
corso dell’anno. Un rincaro di
30 euro per laTarsu, la tassa sul-
l’immondizia.
E,ancora,unaumentodi24eu-
ro per le spese legate all’auto
(per bolli, spese di revisioni e
passaggidiproprietà)senzacon-
siderare il rincaro di 27 euro del
bollo, e di 20 euro per i «pieni»,
a causa dell’incremento delle
addizionali regionali sui carbu-
ranti.

Il presidente della
compagnia aerea, in
rosso, ha percepito
nel 2005 due milioni
e 791mila euro

Sotto la lente dei pm
anche Rai, Poste,
Enel, Anas, Eni,
Trenitalia e
Sviluppo Italia

■ di Bianca Di Giovanni Roma / Segue dalla prima

■ / Milano

■ Arrivano a gennaio aumenti
dei pedaggi autostradali, tra lo
0,8% e l'1,8%, ma solo quelli a fa-
vore dell'Anas. Lo afferma in una
nota la società Autostrade che
spiega che dal 1˚ gennaio 2007
sulla rete delle concessionarie del
Gruppo Autostrade non saranno
applicati gli incrementi tariffari
previsti dagli atti convenzionali
vigenti.
«Ciò - spiega Autostrade - in ot-
temperanza al provvedimento
dell'Anasche, ritenendogiàappli-
cabili le disposizioni della legge
286 del 2006 in materia di ade-
guamenti tariffari, rinvia ogni de-
terminazione in attesa del parere
richiesto dal Ministro delle Infra-
strutturealNarsinordineagliade-
guamenti tariffari in oggetto».
Le società concessionarie del
Gruppo Autostrade, «pur non
condividendo i contenuti del

provvedimentoAnas,ottempere-
ranno, riservandosi ogni azione a
tutela dei propri diritti».
Tuttavia, dal 1˚ gennaio 2007 le
tariffe autostradali in vigore sul-
l’intera rete nazionale subiranno
comunque un aumento variabile
indicativamente tra lo 0,8% e
l'1,8%in funzione delle classi vei-
colari, per l'applicazione del so-
vrapprezzo a carico degli utenti
introdotto dalla Legge Finanzia-
ria 2007 (pari, più precisamente,
a0,20centesimidieuroalKmper
le classi di pedaggio A e B e 0,60
centesimidieuroalKmperleclas-
si di pedaggio 3, 4 e 5), in sostitu-
zione del precedente contributo
al Fondo Centrale di Garanzia.
«Tale prelievo è a totale beneficio
di Anas e non rappresenta alcuna
forma di introito aggiuntivo per
leconcessionarie»,aggiunge laso-
cietà.
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A KINSHASA c’è già. E anche a Medellin, in

Colombia. C’è pure a Kiev, in Ucraina. Solo

per l’Italia il WiMAX sembrava un sogno im-

possibile. Fino a due giorni fa, quando dopo

un braccio di ferro du-

rato anni, i militari

hanno finalmente ac-

cettato di liberare un

po’ delle frequenze che occupano
da sempre. Un accordo tra il mini-
stro della Difesa e quello delle Co-
municazioni ha sbloccato una im-
barazzante impasseemessoinmo-
vimento un volano che potrebbe
far partire molte cose.
Non a caso Prodi ne ha parlato an-
che nella conferenza stampa di fi-
ne d'anno. È un po' come lo sbarco
di Armstrong sulla Luna, «un pic-
colo passo per un uomo, un gran-
de balzo per l'umanità». Perché,
fuoridi retorica, ilWiMAXpromet-
te di essere l'anello mancante per
giungere all'uomo wired, in rete,
sempre connesso, sempre capace
di interagire in remoto con l'uffi-
cio, la casa, i passatempi.
IlWiMAX, che non è un prodotto,
né una tecnologia, ma piuttosto
una seriedi norme per lacreazione
di reti senza fili, nasce dall'idea di
trovare un sostituto a basso costo
per il cosiddetto «ultimo miglio».
Quel pezzo di cavo fondamentale
perportarvi acasa, oltreal telefono
e connessi, anche la cosiddetta
banda larga, l'Internet veloce.
L'ultimomiglio,ai tempidella libe-
ralizzazione, è diventato un terre-
no di scontro feroce tra i vecchi
monopolisti delle telecomunica-
zioni(leggiTelecomItaliaeomolo-
ghi nel resto del mondo)e le new
entry (leggi le varie Tele2, Infostra-
da eccetera). Chi possiede il doppi-
no che porta la banda larga dalla
centrale telefonica alle case o alle
imprese ha in mano il mercato.
IlWiMAXpromettedi fardimenti-
care tutto ciò. Sulle onde radio, In-
ternet,enonsolo,puòarrivarenel-

le case e nelle aziende dove oggi la
bandalargaèsolounmiraggio:nel-
le valli delle Alpi piuttosto che in
qualchepaese dell'Appennino. Ma
anche nelle città, dove chiunque
(ammesso che abbia comperato la
licenza dal Governo) potrà offrirvi
l'equivalente di una Adsl senza fili.
Una sola antenna può servire
un’area vasta decine di chilometri
quadrati. Con una qualità, si dice,
simile a quella del cavo.
Incubo o sogno, fate voi. Il
WiMAXèqui per restare.E presto -
diciamo all'orizzonte del prossimo
quinquennio-potrebbeesserecosì

pervasivamentedentrolenostrevi-
te da chiederci come potevamo fa-
reprima.Avetepresente il telefoni-
no? Dal nulla all'indispensabile. Il
WiMAX potrebbe ripetere la storia
e farcelo dimenticare, più in fretta
di quanto non lo abbiamo deside-
rato.
Ma proprio perché il WiMAX non
èunatecnologia,nonèunhardwa-
re specifico, ma un cappello sotto
cui ci possono stare molte cose an-
che diverse, le possibilità di svilup-
po sono limitate solo dall'immagi-
nazione. D'altronde le avvisaglie ci
sonogià oggi. Per un po'Vodafone
vi ha proposto di «staccare la spi-
na» e di mettere il vostro numero
dicasa sulcellulare.Hasmessoper-
ché Telecom le ha fatto causa. Ma
la strada è quella.
Il WiMAX, che ha bisogno di po-
chi trasmettitori e dunque ha costi
di gestione relativamente bassi po-
tràarrivarenellecase,maanchedi-
rettamente sul vostro computer,
in macchina o in ufficio, o sul suc-
cessore del telefono-telefonino.
Ma sarà anche una straordinaria
occasione per superare quel digital
divide, quel fossato digitale che se-
para chi ce l’ha da chi non ce l’ha,
la banda larga. Non solo da noi
(adesso ben il 20% degli italiani
non può avere Internet veloce) ma
soprattutto nei Paesi in via di svi-
luppo. Ecco perché a Kinshasa c’è,
a Roma non ancora.

IMMAGINI DA LAGER Persone
sdraiate per terra o costrette a dor-
mire su materassi bagnati dalla
pioggia che cade dai soffitti, frigo-

riferi aperti di fianco ai water nel ba-
gno, lavandini senza tubi che conti-
nuano a rovesciare acqua, pareti scro-
state e bucate con comodini fatiscenti
e fili elettrici chepenzolanonelle stan-
ze.Le trasmette ilTg3emostranoquel-
lo che dovrebbe essere un ospedale. È
l’istituto di riabilitazione Giovanni
XXIII di Serra d’Aiello (provincia di
Cosenza), un ex manicomio da 420
posti letti e 360 degenti (tutte persone
con disabilità) tre casermoni di pro-

prietà della Diocesi di Cosenza. Le im-
magini sono state girate dalla Guardia
di Finanza durante una perquisizione,
un blitz notturno per vedere realmen-
te che cosa succedeva, come vivevano
le persone segregate al Giovanni XXI-
II. Il blitz è partito dopo un articolo
pubblicato da La Stampa di Torino in
cui queste cose venivano descritte.
Nell’aprile 2004 l’allora arcivescovo
Giuseppe Agostino dopo averlo visita-
to aveva già definito questo ospedale
«una bestemmia sociale» e si era «ver-
gognato di essere uomo, cristiano, ve-
scovo e calabrese». Ma se i pazienti
vengono trattati come cani, c’è chi
con il Giovanni XXIII è diventato ric-
co, molto ricco. Come l’ex presidente
della Fondazione, monsignor Alfredo
Luberto,chenelsuoufficioavevaqua-

dri di valore e un salotto da milioni di
euro. E intanto il buco nero dei debiti
sforaquota 80 milioni e si allarga sem-
predipiùconlaRegionechiamataari-
pianare e a comprare.
Le denunce di quanto stava accaden-
do andavano avanti da tempo, grazie
ai sindacati che avevano sollecitato
l’intervento delle istituzioni, incapaci

di fare un bel niente. I lavoratori, stan-
chi di essere complici di una situazio-
ne insostenibile, denunciarono come
gli ospiti fossero affetti da scabbia, sin-
tomopreciso dellaprecarietà igienica.
Già nel 1996 il fondatore don Giulio
Osseo venne invitato ad abbandonare
la struttura che a sua volta era stata
commissariata. Ma le cose non cam-

biarono.Circadueannidopolagestio-
ne passò ad una fondazione ad hoc,
sorta nell’ambito della Diocesi di Co-
senzaevennenominatounpooldi la-
voro, con tanto di direttore ammini-
strativo, direttore sanitario e così via.
Nel frattempo inumeri degli ospiti co-
minciavanoadiminuireemoltidipen-
denti vennero licenziati, al punto che
a tutt'oggi le pendenze legali di questi
ultimi costituiscono ancora una realtà
irrisolta. Gli anni passano e piano pia-
no si torna allo scempio in cui il Gio-
vanni XXIII è ormai da due anni. Ora
però l’indagine del pubblico ministe-
ro della Procura di Paolo Eugenio Fac-
ciolla è arrivata alla conclusione. Dal
16 ottobre la struttura è sotto seque-
stro e finalmente si spera che qualcu-
no paghi per questa vergogna.

Ora l’asta per assegnare
le frequenze ai privati

Cosenza, la clinica per disabili è un lager. E la gestisce la Diocesi
Blitz della Finanza e scene disumane: persone abbandonate a terra, condizioni igieniche indegne. I fondi? Finivano in quadri di lusso

«L’accordo sul WiMAX è un
punto di svolta per fare rotta de-
cisa verso l’innovazione». Il mi-
nistropergliAffariRegionaliLin-
da Lanzillotta è stato da subito
uno dei grandi sponsor del nuo-
vo sistema.
Ministro, la parola svolta
non è po’ eccessiva?
«No, perché con il WiMAX do-
posolosettemesidigovernofac-
ciamo un salto molto lungo ver-
so l’innovazione. Assieme alla
carta d’identità elettronica, si
trattadiunfioreall’occhielloper
il mio ministero, per la parte ri-
formista del governo. Già con il
governo Amato nel 2001 stava-
mo lavorando su questo proget-
to, poi rimase insabbiato per an-
ni.Eoralorilanciamomettendo-
ci al pari del resto d’Europa e del
mondo».
Quali sono le possibilità del

WiMAX che più vi
interessano?
«Come ministero siamo a capo
della commissione permanente
sull’innovazionetecnologicane-
gli enti locali. In Italia il 50% dei
comuni si trova in montagna
dove portare i fili per il cablag-
gio è più difficile e costoso.
WiMAX è invece una tecnolo-
gia per nulla invasiva che per-
metteràa tutte le zone montane
diavere labanda largapertutti».
In concreto come cambierà
la vita di questi cittadini?
«Potremo impedire che queste
zone inevitabilmente si spopoli-
no. Gli esempi pratici possibili
sono tantissimi, a cominciare
dalla telemedicina. Con la ban-
da larga sarà possibile fare con-
trolli medici a distanza, evitan-
do che i cittadini di montagna,
soprattutto gli anziani, si debba-

no spostare. Altro esempio può
essere l’infomobilità: il WiMAX
permetterà di accedere ad inter-
net direttamente dalle automo-
bili e dunque di usufruire delle
informazionisutrafficoeviabili-
tà. Poi c’è tutto il capitolo del te-
lelavoro: con il WiMAX potre-
mo rilanciare il lavoro da casa,
dalla propria abitazione si po-
tranno fare più cose trasmetten-
dole in modo più veloce».
Sui tempi di questa
“rivoluzione” si possono
fare previsioni? Entro il
2011 volevate portare la
banda larga in tutto il
Paese... Si riuscirà?
«Lopotremofare solose entro il
2007 vedremo i primi risultati.
Se riusciremo a far partire i ban-
di per le frequenze entro l’esta-
te, credo che ce la faremo. Le
aziende e il mercato sono già
pronti: i pali per trasmettere già
ci sono».

LINDA LANZILLOTTA Ministro degli Affari regionali: entro il 2011 la banda larga in tutta Italia, si può fare

«Una svolta: ora il telelavoro è davvero per tutti»

WiMAX

Un uomo lavora con un computer portatile Foto Ansa

■ di Massimo Franchi / Roma

IN ITALIA

Il WiMAX (Worldwide
Interoperability for
Microwave Access, ovvero
accesso a microonde per
l’interoperabilità mondiale), è
un complesso di norme per
la realizzazione di reti ad alta
frequenza capaci di fornire
connessioni a banda larga
con una qualità e una
stabilità paragonabili a quelle
oggi possibili con i cavi. Il
che significa che Internet
veloce potrà arrivare anche
in aree rurali poco abitate o
in zone montagnose oggi
non raggiunte dall’Adsl. E
che rischiano di restarne
prive perché gli investimenti
necessari sono troppo

elevati. A differenza, ad
esempio, delle reti
telefoniche cellulari che
hanno bisogno di molte
antenne per funzionare,
un’antenna WiMAX ha un
raggio d’azione teorico
massimo di 70 km. Che in
pratica si riduce ad un
decina se si vuole garantire
velocità di connessione
paragonabili a quelle oggi
possibili con l’Adsl. Ma si
tratta pur sempre di un’area
di oltre 300 km quadrati
dove si possono trovare
decine di utilizzatori di
Internet, ognuno dei quali
avrebbe avuto bisogno di un
cavo per potervisici
collegare. Il Governo ha
annunciato nei giorni scorsi
un programma per portare

entro fine della legislatura
(cioé il 2011) Internet in tutta
Italia. Per le aziende in aree
periferiche avere o non avere
la banda larga rappresenta
un handicap competitivo
enorme. Dunque farla
arrivare ha un senso
economico preciso. Il
WiMAX avrà sicuramente
una parte importante
nell’attuazione di questo
piano. Oggi il WiMAX è una
realtà, più o meno concreta,
in tutti i Paesi del mondo.
Salvo che in Italia. Le
frequenze necessarie erano
in mano ai militari, ma con
l’accordo fatto nei giorni
scorsi tra i ministri Parisi e
Gentiloni potranno esser
assegnate - con un’asta -
agli operatori.

Lo scandalo della
«Giovanni XXIII», le denunce
dei sindacati: il buco sfora
gli 80 milioni di euro
Ora indaga la Procura

Privacy, stop
del Garante
alle telefonate
promozionali

Internet, addio cavo:
con WiMAX saremo
sempre on-line
Il nuovo sistema di reti senza fili si appoggerà
solo ad antenne: minori costi e «segnale» stabile

L’INTERVISTA

■ / Roma

WiMAX non è una
tecnologia, ma una serie
di norme per creare reti
senza fili per sostituire
l’«ultimo miglio»

È il passo verso
l’uomo sempre in rete
capace di interagire
in remoto con l’ufficio
la casa, i passatempi

■ di Toni De Marchi / Roma

■ di Fabio Amato

Brusco stop alle «telefonate di di-
sturbo». Promozioni indesiderate,
servizi, offerte, dopo le denunce e
le lamentele dei cittadini l'autorità
garante ha deciso la «linea dura»
controigestori telefonicie leazien-
de che non rispettano la privacy.
Ispezioni della Finanza, sanzioni
pecuniarie e soprattutto la minac-
cia del divieto di trattamento dei
dati dei clienti le nuove iniziative
dell'Authority presieduta da Fran-
cesco Pizzetti. Iniziative «necessa-
rie»,dopochel'indicazionedinuo-
ve regole per gli elenchi telefonici
e il provvedimento generale dello
scorso marzo sull'attivazione dei
contratti e le offerte telefoniche
non avevano impedito la conti-
nuazione di prassi distorte.
Inparticolare, lenorme-daadotta-
re entro lo scorso maggio - stabili-
vano che gestori e call center pos-
sono contattare le persone solo
quando il consenso alle offerte
promozionali sia statopreventiva-
mente inseritosull'elencotelefoni-
co. Ferma restando la possibilità
per il cittadino di chiedere di non
essere più disturbato e la possibili-
tà di far cancellare i propri dati
quandoquesti sianostati indebita-
menteacquisitioutilizzati.Maidi-
ritti restano evidentemente viola-
ti, se il garante ha ricevuto circa
400 denunce da maggio ad oggi
da parte di cittadini a quali erano
stati attivati servizi, preselezioni di
operatori telefonici, tariffee talvol-
ta anche schede mai richieste. Co-
me nel caso segnalato da una per-
sona suo malgrado finita in un
processo penale dopo che la sche-
da di cui era intestataria - e che
nonavevamaivoluto-erastata in-
tercettata dalla magistratura.
Ese leviolazionisonostate inqual-
checasopunite -20gliultimiprov-
vedimenticomminati, consanzio-
ni fino a 18mila euro in caso di
«mancata informativa» - la stessa
autorità parla di «fenomeno non
significativamente ridotto», an-
che a causa dello scarso impatto
economico delle sanzioni stesse.
Perquesto,oltrealcontinuomoni-
toraggio, alla attività di ispezione
condottaassiemeallaGuardiadifi-
nanzaeallenuovepossibili sanzio-
ni, per la prima volta il garante ha
agitato lo spettro dell'interruzione
del trattamento dei dati. Vale a di-
re blocco totale della attività pro-
mozionale diretta, «nei casi in cui
emergesse che società telefoniche
ecallcenter raccolgonodati invio-
lazione delle norme o contattano
utenti inmodoillecito».«Miaugu-
ro non sia necessario», ha chiarito
lo stesso Pizzetti, comunquepron-
to a bloccare i recidivi: «È già suc-
cesso alla fine del 2000 ai provider
chenon tutelavano ipropri clienti
dallo“spamming”.Sesarànecessa-
riosiamoprontia rifarlooggi coni
gestori telefonici».
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AVEVANO MESSO le mani su uno dei più

noti villaggi turistici della costa ionica crotone-

se, il «Praia Longa» di Isola Capo Rizzuto, ge-

stendolo con un sistema di controllo mafioso.

Facendone uno dei

tanti «forzieri di ric-

chezza da cui ricava-

re cospicui profitti»,

tutti sottoposti «ad uno stretto
controllo da parte delle cosche
del territorio, che se li spartisco-
no in base alle loro 'competenze
territoriali’ stabilitedaregolema-
fiose non scritte». A interrompe-

re l’affare sono stati i carabinieri
delComandoprovincialediCro-
tonechehannoeseguito12ordi-
nanze di custodia cautelare, die-
ci in carcere e due ai domiciliari,
emessedalGipdistrettualediCa-
tanzaro su richiesta della Dda
del capoluogo calabrese, in
un’inchiesta che coinvolge 97
persone.
Tutto nasce il 19 maggio 2004,
quando quattro colpi di pistola
furono sparati contro l’auto di
Stefano Forleo, dell’Udc, in quel

periodo presidente del Consi-
glio comunale di Crotone e am-
ministratore del villaggio Praia
Longa. Partendo da quell’episo-
dio, i carabinieri hanno accerta-
to che Forleo sarebbe stato co-
stretto dalla cosca di Isola Capo
RizzutocapeggiatadaLuigiMae-
sano a rinunciare all’ammini-
strazione del villaggio in favore
di Luigi Bumbaca, considerato
uomodell’organizzazione. IMa-
esano così avrebbero assunto la
manutenzione delle strade e del
verdecomunee ilmantenimen-
to della struttura di ristorazione,
attività connesse alla gestione
del «Praia Longa».
Tra gli arrestati, con l’accusa di
corruzione e voto di scambio,
spicca il nome dell’ex assessore
alla forestazione della Regione
Calabria, Dionisio Gallo - Udc
anche lui - attuale consigliere e
vicepresidentedellaCommissio-

ne regionale antimafia, posto ai
domiciliari. Gallo all’epoca del-
l’amministrazioneregionalegui-
datadaChiaravallotiavrebbefat-
to eseguire lavori nel villaggio
utilizzando operai forestali e fa-
cendoli finanziare dalla Regio-
ne. Lavori che in realtà avevano
un’«utilità»squisitamentepriva-
ta.
La cosca Maesano si sarebbe poi
fattapagare i lavoridaiproprieta-
ri delle abitazioni del residence.
Gallo, sempre sencodo l’accusa
«inoccasionedelleultimeelezio-
niregionali, era instrettocontat-
to, tramite suo cognato Michele

D’Alfonso, con la cosca mafiosa
della famigliaMaesano, allo sco-
po di procurarsi voti in occasio-
ne delle consultazione elettora-
li».Lacosca«peril tramitediGal-
loè riuscitaa condizionare l’atti-
vità di enti e amministrazioni
pubbliche per procurare ingiusti
guadagni con erogazioni e con-
cessioni pubbliche che conflui-
vano in vari modi nel “Praia
Longa”»
Ma nell’elenco delle persone in-
dagateGallononèl’unicopoliti-
co coinvolto: tra gli altri figura-
noinomidel sindacodiBotricel-
lo, Giovanni Puccio dei Ds, di

suo fratello Giuseppe Puccio
(Prc), assessore allo Sport della
Provincia di Crotone, e del cugi-
no,AntonioPuccio,assessoreal-
l’Urbanistica del comune di Bo-
tricello; di Antonio Megna
(Udeur), assessore della Provin-
cia di Crotone alle politiche so-
ciali; di Lucio Cosentino, consi-
gliereprovincialeDsdi Crotone;
diGiuseppeBevilacqua,exsegre-
tario provinciale di Crotone del
Prc;diRaffaeleVrenna,presiden-
tedegli industriali crotonesi evi-
ce presidente di Confindustria
Calabria, presidente del Croto-
ne Calcio.

Un«no»incomprensibi-
le quello della Chiesa a
Welby, subitouna legge
sutestamentobiologico
e accanimento terapeu-
tico. Ma anche «basta
annunci» sulle coppie
di fatto, per le quali ser-
ve un grande patto come fu tra Dc e Pci
nel ’75 sul diritto di famiglia. Mimmo
Lucà, presidente della commissione Af-
fari sociali della Camera, cattolico. Dies-
sino. «Secondo la dottrina quel no del
Vicariato è dovuto, ma abbiamo assisti-
to a diverse deroghe: per la guardia sviz-
zera omicida e suicida in Vaticano... ».
Ma...
«Ma la Chiesa avrebbe fatto meglio a
usare la misericordia e il perdono, am-

messo che Piergiorgio avesse qualcosa
da farsi perdonare. Tanti cattolici si
aspettavano altro. Welby non ha agito
soloper sé,maperchéadaltripotessees-
sere evitata quella sofferenza».
La politica ha detto no all’indagine
sull’eutanasia clandestina...
«Quello non è lo strumento adatto, per-
ché avremmo dovuto verificare se c’è
una ipotesi di reato. E come? Con i que-
stionaridapresentareaimediciperchie-
deresesomministrinoterapiechealla fi-
ne procurano la morte? Improbabile
che qualcuno si autodenunci. Piuttosto
servirebbe un’inchiesta parlamentare
conpoteridi autoritàgiudiziaria,maper
istituirla serve un anno di tempo... ».
E allora?
«E allora visto che l’obiettivo è fare una
legge sul testamento biologico e sull’ac-
canimento terapeutico, e visto che il Se-

nato ha già incardinato una serie di pro-
poste, a noi non resta che iniziare da su-
bitoleaudizioni -giàdal17gennaiosen-
tiremo Casavola - in modo che non ap-
penail testoarrividanoisiprocedasubi-
to con l’esame e il voto degli emenda-
menti, senza perdere tempo».
Dunque per lei il «buco legislativo»
su rifiuto delle cure e
responsabilità del medico nello

staccare la spina esiste?
«Sì. E lo ha messo nero su bianco la sen-
tenzadel tribunalediRoma. Ilpuntofer-
moresta l’art.32 dellaCostituzione. Noi
dobbiamo dare tutela alla volontà del
paziente ma anche all’opera dei medici,
troppo ora ricade sulle loro spalle. Ov-
vio che poi la legge deve essere sostenu-
ta da un contesto forte, dalla terapia del
dolore a migliore assistenza. È quello
che sta già facendo il ministro Turco».
Testamento biologico. Ma poi
coppie di fatto e magari revisione
della legge sulla fecondazione...
Come andrà avanti l’Unione?
«Credochesutemiche riguardanolavi-
ta di una comunità l’unico metodo sia
prudenza e condivisione».
La sua collega Serafini ha spiegato
al “Riformista” che la guida deve
essere “trovare il terreno più

avanzato di mediazione”. Dov’è
questo terreno?
«Sottoscrivociòchedice laSerafini.Cre-
do che il modello da seguire sia quello
che nel ’75 ha portato al varo del nuovo
diritto di famiglia, con l’intesa tra Dc e
Pci. Il terrenoqualè?Vero, l’Ulivoè inri-
tardo, far sì che dalle 7 righe del Pro-
gramma sulle coppie di fatto si arrivi a
una legge, è lunga... ».
E si è visto.Sulle successioni e sul
regime di favore per le coppie
sposate Binetti si è imposta, l’Ulivo
ha ottenuto l’ordine del giorno che
impegna il governo a un disegno di
legge, ma poi l’odg è sparito... Che
succede fino al 31 gennaio?
«È stato un errore mollare, si doveva da-
re subito un primo riconoscimento. Ec-
coperchèdicosicostituiscasubitounta-
volo del centrosinistra sulle unioni civi-

li. Poi si deve muovere il governo, basta
con annunci o interviste: si porti un te-
sto in Consiglio dei ministri, lo si appro-
vi e poi se ne investa il Parlamento».
Sui temi etici anche nei Ds ci sono
forti tensioni interne: l’ordine del
giorno contro la Turco sulla
cannabis firmato dalle colleghe
Serafini e Bassoli, la restituzione
della tessera da parte di Mancuso
dopo il no di Fassino all’adozione
per le coppie gay...
«Tutto questo è frutto di un eccesso di
polarizzazionesuquesti temi.Poi sul fat-
to specifico dico: Fassino ha espresso
una posizione che rispecchia un sentire
diffuso nel partito. Non è su queste que-
stioni che si straccia una tessera, perchè
non sono questi i temi che fanno il Dna
di un soggetto politico».
 e.n.

MIMMO LUCÀ Presidente della Commissione Affari sociali della Camera: il buco legislativo c’è, va tutelato il paziente che dice no alle cure e il medico che stacca la spina

«Su testamento biologico e unioni civili facciamo come Pci e Dc»

L’ex assessore regionale Dionisio Gallo, a sinistra, esce dalla caserma dei carabinieri Crotone Foto di Francesco Cufari/Ansa

Gli è andata buca già due volte
ma Latina-Littoria ci riprova ad
intitolareunpiazzalecentraledel-
la città a Giorgio Almirante, l’ex
segretario del Msi. Stamane in
consiglio comunale il presidente
della commissione cultura e topo-
nomastica, Guglielmo Saurini,
con l’appoggio del sindaco di An
Vincenzo Zaccheo, ripropone la
delibera che già l’estate scorsa e
l’altro ieri non è stata approvata
per le proteste dell’opposizione, la
mancanza del numero legale e
l’assenza di una motivazione.
«Ottoconsiglieridellamaggioran-
za daAn all’Udc - racconta Clau-
dio Moscardelli della Margherita
- si sono allontanati dall’aula.
Per dissenso. Si spera che accada
la stessa cosa anche oggi». Ma il
sindaco e alcuni uomini della sua
squadra sono talmente determi-
nati ad incassare il risultato che
non disdegnano azioni di vero e
propriomercanteggiamentopoliti-
coe toponomastico.Comeraccon-
taGiorgioDeMarchis, consigliere
comunale Ds: «Sono arrivati ad
offrirci intitolazioni di strade a
Nenni e Saragat pur di non avere
problemi sulla loro via Almiran-
te. Abbiamo rigettato il baratto al
mittente. E ci apprestiamo a con-
durreunadurabattaglia inConsi-
glio comunale enella cittàper im-

pedire a Zaccheo e ad Alleanza
Nazionale di trasformare Latina
in una Disneyland della nostal-
gia fascista e missina».
La seduta del consiglio comunale
si annuncia, dunque, infuocata.
L’opposizione si presenterà in au-
la con «Almirante fucilatore». Il
manifesto, cioè, che «l’Unità» e
«ilmanifesto»diPintorpubblica-
ronoil27giugnodel1971echeri-
prendeva un bando di Mussolini
contro i renitenti alla leva del-
l’esercito repubblichino nel quale
si annunciava la fucilazione alla
schiena per chi non si presentava
entro il 24 maggio del 1944. Un
attodi collaborazionismocon i te-
deschi invasori che costò la vita a
centinaia di partigiani. Questo
manifestoapparve con la firmadi
Giorgio Almirante, allora capo di
gabinetto del ministro Mezzaso-
ma, e fu affisso sui muri della To-
scana e di altre regioni del nord
Italia. «L’Unità» venne querelata
daAlmiranteepoipienamenteas-
solta per aver dimostrato la verità
dei fatti.
MatorniamoaLatina,cheamag-
gioandràalleurneper leammini-
strative. E in città serpeggia la vo-
ce che piazzale Almirante è una
«concessione»all’alleataAlessan-
dra Mussolini. L’area scelta è pro-
prio il quartiereLittoria, il piazza-
ledelle exautolinee,nel centro cit-
tadino. Poco distante c’è il parco

comunale, detto giardinetti, che
l’ex sindaco di An, Aimone Fine-
stra volle intitolare al fratello del
duce, Arnaldo Mussolini. Lo stes-
so primo cittadino che nel 2002
inserì nella toponomastica via
Giovanni Gentile, mentre non
molto lontano c’è il teatro comu-
naleribattezzato«GabrieleD’An-
nunzio». Ed ora la delibera Almi-

rante.
«Non è possibile cele-
brarecoluichedallepa-
ginedellarivista“Ladi-
fesa della razza” ha
contribuitoa fardiffon-
dere in Italia le tesi del-
la Germania nazista
che hanno portato al-
l’approvazionedelle leg-
gi razziali - sottolinea
De Marchis -. Nè il rav-
vedimento tardivo di
Almirante può valere a
qualificarlo come stati-
sta e a giustificare que-
stogeneredi celebrazio-
ni».
Sul tema caldo del con-
siglio comunale di oggi
intervieneanche loscrit-
tore Antonio Pennac-
chi: «In linea di massi-
ma non sono contrario
all’intitolazionedistra-
de a politici di destra
anche della prima Re-
pubblica.PeròAlmiran-

te no. Lui ha diretto l’assalto alla
facoltà di Lettere de La Sapienza
nel1968.È lui il responsabiledel-
larotturadelpattogiovanile, leoc-
cupazionieranocominciateunita-
riamente. Chi ha spaccato quel
fronte e ha introdotto la divisione
a mano armata contro i giovani
disinistraè statoproprioAlmiran-
te».

LATINA In Consiglio comunale oggi la delibera. I Ds: la città non sarà una Disneyland del fascismo

An rimette la camicia nera: una via per Almirante

’Ndrangheta
nei villaggi turistici
i forzieri delle cosche
E i fondi della Regione Calabria finiscono ai clan:
97 indagati, tra i 12 arrestati anche consigliere Udc

IN ITALIA

Bari, bimba
di 8 anni
violentata
dal padre

■ / Roma

L’INTERVISTA

Trovare un’intesa come
fu sul diritto di famiglia
nel ’75. Il «no» ai funerali
per Welby? Incomprensibile
soprattutto per i cattolici

■ / Crotone

■ di Maristella Iervasi

■ Dueuominidi50e53anniso-
no agli arresti domiciliari perché
accusatidiaverecompiutoatti ses-
suali su una bambina di otto anni
figlia del cinquantenne. Secondo
la squadra mobile di Bari che ha
svolto le indagini e ha eseguito gli
arresti,gliabusisi sarebberoripetu-
ti più volte da parte del padre e
dell'altro uomo che è suo amico e
datore di lavoro. L'ordinanza di
custodia cautelare domiciliare è
stata emessa dalla sezione del rie-
same del Tribunale di Bari. I due
sono accusati anche di violenza
privata. vicenda gli investigatori
mantengono un riserbo assoluto,
pertutelare lapiccolaeunasuaso-
rellina che ora sono state sottratte
alla famiglia ed affidate ad un isti-
tutooaunacasafamiglia.Gliabu-
si sessuali nei confronti della pic-
cola - a quanto si è potuto sapere -
andavano avanti almeno da un
anno: abusi ripetuti che la piccola
alla fine ha raccontato e che han-
nodatoilviaalle indaginicondot-
te dagli agenti dell'ufficio minori
dellasquadramobiledellaquestu-
ra di Bari. Per giungere agli arresti
il pm inquirente della procura di
Bari, Ida Dentamaro, ha dovuto
far ricorso ai giudici della sezione
del riesame del tribunale di Bari
dopocheilgipavevarespintolari-
chiesta di cattura. Gli agenti han-
no accertato che il padre e il suo
amico, titolare del posto in cui la-
vorava, avrebbero più volte usato
violenza alla bambina.
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Il volontario italiano racconta il dramma della Somalia e i timori di un ritorno al passato

«A Mogadiscio sono tornati
i signori della guerra
Rischio di un nuovo terrore»

■ / Roma

UN PO’ COME i Talebani di Kabul, anche gli

islamici somali, tra i quali si erano mischiati

combattenti arabi reduci da altri fronti della

jihad, dopo aver minacciato fuoco e fiamme

e promesso di com-

battere fino all’ultimo

uomo, sono scappati

in fretta. Da ieri Mo-

gadiscio,capitaledelpaesepiùdi-
sastrato del pianeta (è in guerra
dal 1991) è tornata nelle mani
delTgs, l’ultimo dei tanti governi
ad interim che si sono affacciati
sullascenadelpaeseafricanosen-
zamaigovernarlo. Ilbilanciodel-
la presa della capitale è di cinque
morti.Gli etiopi, provvistidi vec-
chi carri armati russi, hanno sba-
ragliato i nemici e reinsediato il
governo che gran parte della co-
munità internazionale riconosce
legittimo. In mattinata i soldati
etiopici ed i loro alleati somali (le
truppegovernative)hannooccu-
pato Afgoya, strategico centro a
20 chilometri dalla capitale. In
tal modo hanno sottratto alle
Corti islamiche ogni via di fuga
verso nord. A quel punto i mili-
ziani asserragliati nella capitale e
attaccati da tre punti, hanno pre-
so l’unica via di fuga che veniva

loro concessa. A bordo delle vec-
chie «tecniche» (furgoni con mi-
tragliatrice)gli islamici si sonodi-
retti in fretta verso il porto meri-
dionale di Chisimaio, da tempo
roccaforte dell’estremismo isla-
mico.
Pare, ma le queste notizie vanno
considerateconcautela, che imi-
liziani abbiano consegnato armi
ed esplosivi ad alcuni capi tribali
e notabili di Mogadiscio.Di certo
alle autorità dei villaggi e agli an-
ziani, che rappresentano ipilastri
dellasocietàsomala,si sonorivol-
ti il presidente ad interim Abdul-
lahi Yusuf ed il premier del Tfg
Ali Gedi che promettono «pace e
sicurezza». Ilveroregistadell’ope-
razione, ilpremieretiopicoMeles
Zenawi, che esce enormemente

rafforzato dal successo della spe-
dizione, ha per prima cosa fatto
sapere che «l’Etiopia proseguirà
la caccia ai terroristi fino alla loro
sconfitta» ed è rimasto sul vago
in merito ai tempi e alla durata
dell’occupazione. Zenawi ha an-

chestimato in2-3mila il numero
dei nemici uccisi nell’operazione
e in3-4mila i feriti tragli islamici.
Il bilancio potrebbe essere tutta-
via molto più grave. Notizie di-
scordanti si sono diffuse ieri sulle
reazioni della popolazione. Un

gravissimo episodio avvenuto
nel golfo di Aden dimostra tutta-
via che laguerra ha accresciuto le
emergenze nella regione. Quat-
tro barconi con a bordo almeno
500 somali ed etiopi in fuga dal
paese in guerra sono stati presi a

raffiche di mitragliatrice dalle
motovedette dello Yemen. Due
barconi sono statiobbligati a rag-
giungere un porto yemenita, ma
i timonieri delle altre due imbar-
cazioni hanno tentato la fuga.
Un barcone si è rovesciato al lar-
go,unaltro inprossimitàdelpor-
to. Secondo la prima ricostruzio-
ne effettuata da funzionari del-
l’Alto commissariato dell’Onu
per i rifugiati le vittime accertate
sono 17, ma mancano all’appel-
lo140naufraghi, tutti infugadal-
la guerra in Somalia.
A Mogadiscio intanto i vecchi si-
gnori della guerra, molti dei qua-

liprotagonistidellebattagliecon-
tro gli americani e l’Onu nei pri-
mi anni novanta, sono tornati al
loro posto ed hanno schierato le
milizie al porto e all’aeroporto.
Washington, che ha bloccato
ogni iniziativa di condanna della
guerra al consiglio di sicurezza,
approva.L’Etiopiadel Zenawiac-
quistaunanuovaposizionedipa-
ese leader e di protagonista della
«lotta al terrorismo», ma ci vorrà
tempo per capire se quella di ieri
è stata una vera vittoria o se go-
vernativi ed etiopi sono caduti in
unatrappolasimileaquelladiBa-
ghdad e Kabul.

SergioPassadoreè appena rientratoa
NairobidallaSomaliadovehalavora-
to molti anni e dove intende ritorna-
re. Segue per il Cisp (Ong italiana) i
progetti in alcuni paesi africani.
La guerra tra Etiopia e Somalia
era attesa. Qual era il clima a
Mogadiscio quando è partito?
«Prima dell’avvento delle Corti Isla-
miche la situazione in Somalia e nel-
la capitale era diventata impossibile.
Tutti giravano armati, c’erano spara-
torie, agguati e delitti. Quanto sto
per dire apparirà incredibile, ma
quandosonoarrivate leCorti la situa-
zione è migliorata, Mogadiscio è di-
ventata più tranquilla e la povera
gente ha smesso di vivere nella pau-

ra.Visonostatialcuni tentatividiav-
viare negoziati tra il governo di tran-
sizione e le Corti, ma queste iniziati-
ve sono naufragate e, con l’arrivo dei
soldati etiopici a Baidoa a tutti è ap-
parsochiarochelaguerraeraallepor-
te. Molti si aspettavano un bagno di
sangue,unconflittodevastante, che,
almeno finora non c’è stato».
I conquistatori saranno in grado
di amministrare la Somalia?
«Questoappare ilgrandepuntointer-
rogativo. I signori della guerra non
hanno mai fatto nulla di buono e
molti temono che si tornerà ora alla
situazione precedente. I “warlords”
che sono arrivati con gli etiopi sono
gli stessi che, negli anni scorsi, han-

noprovocato tanti guai alla Somalia.
Il governo è stato nominato da chi
comandava in quel periodo, e allora
a Mogadiscio c’erano loro».
La Somalia non appare cambiata
dai tempi di Restore Hope
(missione Onu 1992-1994) e
resta uno dei Paesi più devastati
del pianeta..
«I problemi endemici, nel 2006, so-
no stati accentuati dalla siccità che
ha colpito, nei primi mesi dell’anno,
tutto il Corno d’Africa. Lepopolazio-
nidediteallapastoriziaeall’agricoltu-
rahannoabbandonato le regioniari-
de ed hanno seguito i corsi dei due
fiumidellaSomalia.Moltezonesi so-
no spopolate. Noi avevamo 18 scuo-
le nel Paese; ne abbiamo chiuse sette
perchènonc’eranopiùbambini.Nel-
le regioni centrali del Mudus e del
Galgaludabbiamodueospedali, ino-
stri collaboratori ci dicono che stan-
no assistendo molti bambini malnu-
triti».
Le Corti vi lasciavano lavorare?
«Noi siamo presenti in Somalia da
molti anni; anche loro ci hanno la-
sciato lavorareperchèhannoricono-
sciuto che svolgevamo un lavoro
umanitario».
 t.fon.

La cooperante italiana racconta come è stata accolta ad Addis Abeba la decisione di inviare i soldati in Somalia

«L’Etiopia è molto povera
ma il sostegno
alla guerra nel Paese è forte»

LE INTERVISTE

■ / Roma

Maria Grazia Sente vive da tempo in
Etiopia dove cura progetti di sostegno
all’agricoltura e in favore dell’infanzia
per contro del Cisp.
Che cosa si sa ad Addis Abeba di
quel che sta accadendo?
«Guardiano i programmi di emittenti
straniere, laCnn,nonèagevoleconsul-
tare siti locali che spesso sono, per così
dire, di difficile accesso. Sui giornali
non vi sono molte notizie, si legge
quanto afferma il premier Meles Ze-
nawicheparladi«coesione»tra le14re-
gioni del Paese, di unità della nazione.
Gli etiopi che lavorano con noi confer-
ma, dicono cioè che effettivamente
l’iniziativa militare in Somalia gode di
un ampio sostegno popolare».

L’Etiopia è una potenza regionale e,
al tempo stesso, uno tra i più poveri
del pianeta..
«La contraddizione è infatti molto stri-
dente. L’Etiopia dimostra di possedere
forti capacitàmilitariedisponedi risor-
se,mafiguraal terzultimopostotraipa-
esi più poveri del mondo. Addis Abeba
è diventata una capitale internaziona-
le, l’aeroporto è considerato il secondo
scalo dell’Africa, nel centro sono sorti
grattacieli e centri commerciali. Ma il
numerodeipoveriedeimendicantista
aumentando e basta andare fuori città
pernotarel’abissalecontrastoconlacit-
tà. L’Etiopia è per l’80% un paese agri-
colo popolato da 70 milioni di perso-
ne. I problemi sono enormi, l’inflazio-

neviaggia sul 12,7%, lapovertàèanco-
ra molto forte. Quest’anno vi sono sta-
te inondazioni ed epidemie di colera
nella regione di Omo. La guerra si è
dunque aggiunta ad altri problemi».
Ma tuttavia lei dice che la guerra
gode di un ampio sostegno..
«In Etiopia la solidarietà è un valore.
Quando accadono le calamità naturali
le regioni si soccorrono tra loro. Il Pae-
se, come dicevo, è diviso in 12 regioni
più altre due a “statuto speciale”, vi so-
no in Etiopia moltissime etnie e tante
lingue, ma, alla fine tutti si riconosco-
nonellostato.Sullaguerraesistonocer-
tamente opinioni differenti e contrap-
poste, ma quel che si vede è un paese
unito. Il conflitto ha forse spostato l’as-
se dei problemi dall’interno all’ester-
no».
Il leader etiopico Zenawi è
diventato un alleato degli Stati Uniti
segnando in tal modo una rottura
rispetto al suo passato di
guerrigliero..
«L’Etiopiadevefare iconticonlapover-
tà e le emergenze edha quindi bisogno
di aiuto e sostegni esterni. E poi, alme-
nosecondolestatisticheufficiali, alme-
no la metà della popolazione è cristia-
na e per questo il paese vive tensioni
con alcuni vicini». t.fon.

■ / Roma

MADRID Circa 6.000 clandestini africani sono morti o scom-
parsi inmarenel2006tentandodi raggiungere le isoleCanarie.
Lo riferiscono fonti ufficiali spagnole, secondo le quali più di
31.000 clandestini sono riusciti ad arrivare su queste isole dell'
OceanoAtlantico a bordo di piccole imbarcazioni: sei volte più
di quelli sbarcati l'anno prima, nel 2005. «Stiamo parlando di
unnumerodi mortidrammatico», hadettoalla radio spagnola
Cadena Ser il vicedirettore alla immigrazione delle Canarie,
Froilan Rodriguez. Secondo Jose Segura, delegato del ministero
degli interni alle Canarie, solo nel 2006 sono sbarcati nell'arci-
pelagotantiafricaniquantineiquattroanniprecedenti.L'incre-
mento del numero degli arrivi è «spettacolare», ha aggiunto. A
fine agosto un bilancio del governo delle Canarie parlava di
490 cadaveri di immigranti recuperati nell' Atlantico, al largo
delle coste africane e spagnole, mentre per la Croce Rossa e la
Mezzaluna Rossa i clandestini scomparsi in mare erano tra
2.000 e 3.000. E il presidente della regione autonoma delle Ca-
narieera arrivato a settembre a descrivere queste ondate migra-
torie come «la peggiore crisi umanitaria vissuta in Spagna dalla
guerra civile», invitando Madrid e la Ue ad intervenire con effi-
cienza per frenare «una catastrofe di enormi dimensioni».

MARIA GRAZIA DENTE

Nigeria, gli ostaggi telefonano alle famiglie: stiamo bene
Nuovo contatto con i 3 tecnici dell’Eni rapiti il 7 dicembre dai guerriglieri del Mend. La Farnesina segue il caso

NUOVA TELEFONATA al-

le famiglie da parte dei tre di-

pendenti dell’Eni tenuti in

ostaggio dal 7 dicembre dai

guerriglieri del Movimento

per l’emancipazione del del-

ta del Niger (Mend). A rendere
nota la telefonata è stata la Far-
nesina, precisando che Roberto
Dieghi, Cosma Russo e France-
sco Arena hanno tutti assicura-
to di «stare bene». Il ministero
degli Esteri ha fatto anche sape-
re che «continua a seguire il ca-

so in stretto raccordo con l'Eni».
Chiamatebrevi,dipochiattimi,
il tempo di dire «stiamo bene e
tranquillizzare la famiglia», co-
me ha riferito Pietro Ditaranto,
avvocato della famiglia Russo
che ha raccontato la breve tele-
fonata fatta, intorno alle ore
10:00 di ieri mattina, da Cosmo
Russo alla moglie Anna. «Mim-
mo-haaggiunto l'avvocato -ha
chiesto anche informazioni sul-
la sua famiglia».
Neigiorni scorsimessaggi siglati
sempre dal Mend avevano fatto
alzare la tensione: inunodique-
sti in particolare si faceva sapere
che uno degli italiani, Roberto
Dieghi, stavamale,perdevasan-
gue ed era molto disidratato,

per cui i rapitori chiedevano al-
l’Eni di preparare un medico
che avrebbe avuto la possibilità
di visitare l'ostaggio malato. Poi
una ulteriore mail stemperava
la tensione facendo sapere che
Dieghi era «in via di migliora-
mento».
IlMendhaaccusato l'Enidiaver
offerto del denaro a dei «crimi-
nali» per favorire la loro libera-
zione. Il movimento indipen-
dentistacontinuapubblicamen-
teasostenerechenonvuole sol-
di ma la liberazione di quattro
loro compagni detenuti nelle
carceri nigeriane e maggiori in-
vestimenti delle compagnie pe-
trolifereafavoredellapopolazio-
ne locale.

Nelle ultime settimane il Mend
ha rivendicato diversi attacchi
fra cui l'esplosione di un'auto-
bomba a Port Harcourt, davanti
alla sededelgovernatorato della
regione del Delta del Niger. Nu-
merosi nelle ultime settimane
gli attacchi contro le installazio-
ni delle compagnie straniere,
Shell e Agip. Il gruppo esige una
migliore ripartizione dei benefi-
ci dell'estrazione del petrolio e
delgase sostienedi lottareper la
comunità ijaw (14 milioni di
persone) indigena del delta del
Niger,cuidovrebberoandareiri-
sarcimenti, dovuti anche per i
danni all'ambiente. Primo pro-
duttore di petrolio in Africa, la
Nigeria ha diminuito la sua pro-

duzione del 25% in seguito agli
attacchidelMendedialtrigrup-
pi militanti.
Intanto, ieri si è temuto per la
sorte di un altro nostro conna-
zionale, Mario Lorenzini, un
cuoco marchigiano, impiegato
in Nigeria, del quale la famiglia
aveva perso le tracce da alcuni
giorni. Dopo poche ore è stato
poi è rintracciato dall’Eni che è
riuscitaamettersi incontattote-
lefonicamente con l'uomo. Si
tratta di un contrattista della
Abed, società di catering che
aveva lavorato per conto di Sai-
peminunaflowstationdelDel-
ta del Niger con la qualifica di
cuoco. L'incarico era terminato
il 23 dicembre scorso.

CANARIE
Nel 2006 annegati seimila clandestini africani

SERGIO PASSADORE

PresaMogadiscio, leCorti islamiche infuga
Le truppe etiopiche entrano nella capitale somala con i soldati del governo provvisorio

Al largo dello Yemen affondano navi cariche di profughi: 17 morti e 140 dispersi

Ci vorrà tempo
per capire
se quella di ieri
è una vera vittoria
o una trappola

PIANETA

Truppe dell’esercito federale entrano a Mogadiscio Foto di Guy Calaf/Ap

■ di Toni Fontana

Gli islamici sconfitti
sono scappati verso
il porto di Chisimaio

Nel blitz 2-3000 vittime

Ieri gli etiopi con vecchi
carri armati russi
hanno sbaragliato
i loro nemici
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«CRIMINI NAZIONALI E INTERNAZIO-

NALI, commessi in violazione delle leggi ira-

chene e internazionali». La Corte d’Appello di

Baghdad ha pubblicato ieri la sentenza che

conferma la condan-

na a morte di Sad-

dam. Diciassette pa-

gine per spiegare

che «è dovere dello Stato appli-
care la sua autorità contro i con-
dannati», ma non specifica ol-
tre. Il documento non fa men-
zionedei30giornicheeranosta-
ti citati martedì scorso, quando
era stato annunciato il verdetto
chemandavaamorteper impic-
cagione Saddam. La presidenza
nonhacontrofirmato lasenten-
za di morte, né demandato l’in-
carico alla vice-presidenza, co-
me Talabani contrario alla pena
capitalehagià fattoinaltreocca-
sioni. E nel silenzio del governo
le voci a Baghdad si rincorrono.
Per qualcuno la forca sarebbe
già stata eretta all’interno della
Zona Verde, l’esecuzione - scri-
ve il quotidiano arabo al Hayat -
avverrà «non appena il condan-
natosaràconsegnatoalleautori-

tà irachene dai militari Usa»,
probabilmente entro fine setti-
mana.
SecondolaCbs, checita il consi-
gliere alla sicurezza iracheno,
Mouffak al Rubaie, l’esecuzione
sarà filmata e resa pubblica solo
a cose fatte. Tutto sarà registra-
to, l’impiccagione avverrà alla
presenzadicittadini irachenico-
metestimoni.Al Rubaieparla di
tempi stretti, prima della festa
musulmana dell’Eid che si con-
clude il 3 gennaio. A scadenze
ravvicinate pensa anche Ahmet
Essadik, uno degli avvocati del
raìs,che inun’intervistaalquoti-
diano francese «Le Parisienne»,
ipotizza che l’esecuzione possa
avvenire il 2gennaio: ungiorno
prima dell’insediamento della
maggioranza democratica al
Congressoamericano,cheonre-
altà avverrà il 21 gennaio, per-
ché «dopo sarà più difficile».
L’esecutivo appare diviso, indi-
screzioni dell’entourage del pre-
mierAlMaliki, sciita, suggerisco-
nochel’esecuzioneper impicca-
gione «sarà al più presto», men-

tresiannuncianomisuredisicu-
rezza severissime a Baghdad per
iprossimigiorni.Mailvicemini-
stro della giustizia, Bosho
Ibrahim, curdo, ieri spiegava
cheinassenzadiundecretopre-
sidenzialecheanticipi i tempi, il
«ministro della giustizia non
può eseguire la condanna pri-
ma che sia passato un mese». E
ancheunportavocedelTribuna-
le ieri spiegavache lapresidenza
nonpuòimpedireunasentenza
di morte, ma se non si pronun-
cia allora è necessario attendere
che siano trascorsi 30 giorni.
«Saddam è un prigioniero di
guerraecometalenonpuòesse-
re consegnato ai suoi nemici»,
ha detto ieri un altro dei legali
delraìs,KhalilDulaimi,chieden-
do «alle organizzazioni interna-
zionali, l’Onu, la Lega araba e la
comunitàinternazionalea inter-
venired’urgenzapresso l’ammi-
nistrazioneamericanaper impe-
dire che Saddam sia consegnato
alle autorità irachene».
Dunque si aspetta. Proprio ieri
l’ex vicepremier di Saddam, Ta-
req Aziz, ha fatto sapere di avere
«informazionimolto importan-
ti e pericolose» per molte perso-
ne «all’interno e all’esterno del-
l’Iraq», che vuole rivelare in au-
la prima che l’ex presidente ira-
cheno venga mandato a morte.
Nell’attesa, l’Iraqcontinuaabru-
ciare: almeno 27 persone sono
morte in attentati e imboscate
in tutto il paese.

È mancato

OSVALDO REINA
Lo annunciano con dolore i
suoi cari.
Funerale sabato 30 ore 12,15
al Tempio Crematorio.

Torino, 28 dicembre 2006

Caro Enrico Ghezzi, ti siamo vi-
cini nel dolore per la morte di
tuo

PADRE
il servizio spettacoli de l’Unità
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Alberto Crespi
Gabriella Gallozzi
Lorenzo Buccella
Renato Nicolini
Dario Zonta

«Ben venga una
Conferenza inter-
nazionale per la
pace in Medio
Oriente, e an-
ch’io, come Saeb
Erekat, ritengo
che Roma possa
essere la sede ideale per il suo
svolgimento.
Ma per imprimere una vera svol-
ta di pace nella regione è necessa-
rio un coinvolgimento della Si-
ria. Su questa necessità mi trovo
in piena sintonia con quanto ri-
badito più volte dal premier ita-
liano Romano Prodi e dal mini-
stro degli Esteri Massimo D'Ale-
ma. Per questo, come peraltro
Amos Oz e Abraham Yehoshua,
ritengo che Olmert debba coglie-
re l'apertura al dialogo manife-

stata dal presidente siriano
Bashar Assad». A sostenerlo è
Yossi Beilin, leader di Yahad (la
sinistra pacifista israeliana), più
volte ministro nei governi a gui-
da laburista».
In una intervista a l'Unità, il capo
negoziatore dell'Anp, Saeb
Erekat, si è pronunciato a favore
di una Conferenza sulla
Palestina da tenersi a Roma.
Qual è in merito la sua
valutazione?
«Sono favorevole nella sostanza
e nella sede indicata. La Comuni-
tà internazionale deve sostenere
la leadership moderata del presi-
dente Abbas (Abu Mazen), con
un vero e proprio nuovo “Piano
Marshall” per i Territori. So che
il ministro degli Esteri italiano
Massimo D’Alema è un convin-

to sostenitore di questa idea,
una ragione in più perché sia Ro-
ma a ospitare questa Conferen-
za».
Un Piano Marshall per la
Palestina. Si tratta solo di aiuti
economici all'Anp volti a
migliorare le drammatiche
condizioni di vita della
popolazione dei Territori?
«Non solo di questo. Penso ad
un Piano che intrecci fortemen-
te aspetti economici con quelli
politici. Si tratta di dimostrare
con i fatti che il dialogo “paga” e
che i dividendi della pace posso-
no produrre benessere, oltre che
giustizia, per il popolo palestine-
se e, di conseguenza, anche per
noi israeliani».
Quale ruolo spetta a Israele?
«Quello di parte diligente nella
preparazione di questa Confe-
renza. E il miglior modo per es-

serlo è di dar seguito al recente
vertice tra Olmert e Abu Mazen
con gesti concreti di apertura».
Quale, ad esempio?
«Oggi nelle carceri israeliani vi
sono detenuti oltre trecento mi-
norenni e un centinaio di don-
ne. Rimetterli in libertà sarebbe
un segno importante della dispo-
nibilità a negoziare senza pregiu-
diziali manifestata da Olmert. Al-
lo stesso tempo, è necessario
bloccare la costruzione di nuovi
insediamenti in Cisgiordania:
pace e colonizzazione sono tra
loro antitetiche».
Israele si divide sulla
disponibilità al negoziato
ventilata dal presidente siriano
Bashar Assad. Qual è la sua
posizione?
«Quella di prendere sul serio le
affermazioni del presidente siria-
no e di cercare di coinvolgere Da-

masco nella ricerca di un accordo
di pace globale.
Aprire alla Siria significa anche
agire politicamente per rompere
l'asse Teheran-Damasco e depo-
tenziare la minaccia di Hezbol-
lah».
Negoziare con Damasco significa
anche discutere sulla
restituzione delle Alture del
Golan?
«Pensare ad una pace a costo zero
per Israele è una tragica illusione.
Un futuro da Paese normale, quel-
lo a cui Israele deve ambire, passa
anche per dolorose rinunce. Il
Golan è una di queste».
Dalla Siria alla Palestina.
Secondo quanto riportato dal
quotidiano Maariv, la ministra
degli Esteri Tzipi Livni avrebbe
avviato contatti segreti con
personalità palestinesi per dare
inizio a un negoziato

“sotterraneo” su tutte le
questioni più spinose.
Molte delle proposte avanzate,
sottolinea Maariv,
ricorderebbero in parte quelle
contenute nella Iniziativa di
Ginevra di cui lei è stato tra gli
ideatori.
«Evidentemente quel piano non
era un libro di sogni ma una base
seria, realistica, praticabile per un
accordo di pace globale tra israe-
liani e palestinesi.
Ciò che importa è chiarire da su-
bito quale sia lo sbocco del nego-
ziato e i tempi della sua attuazio-
ne. E lo sbocco per una pace giu-
sta e per ciò duratura, non può es-
sere che quello di due popoli, due
Stati. In questo contesto, la stessa
fine della violenza diviene parte
del negoziato e non una pregiudi-
ziale. Se questa è la posizione del-
la Livni, avrà il mio sostegno».

YOSSI BEILIN Il leader della sinistra pacifista israeliana: bene un’iniziativa internazionale sulla Palestina, importante coinvolgere anche Damasco

«Medio Oriente, d’accordo con una conferenza di pace a Roma»

Una donna sciita chiede soccorso per un ferito a Sadr City Foto di Karim Kadim/Ap

«Sbagliata la guerra di Bush in Iraq»
Intervista inedita di Ford, l’ex presidente Usa morto martedì
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Conto alla rovescia
per Saddam
«L’esecuzione filmata»
La Cbs: «Annunceranno tutto a cose fatte»
L’avvocato: trattatelo da prigioniero di guerra

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

NEW YORK NeipannidelConvitatodipie-
tra l'expresidenteGeraldFord,mortoilgior-
no di Santo Stefano, è apparso al vertice di
guerra tra Bush e i suoi più stretti collabora-
tori a Crawford in Texas. «L'invasione del-
l’Iraq è stata un grave errore», ha sentenzia-
to il 38esimo capo della Casa Bianca in
un’intervista finora ineditaepubblicata ieri
sul Washington Post che ha turbato il cli-
ma della riunione da cui dovrebbero emer-
gere le prossime mosse dell'amministrazio-
neper uscire dal pantano iracheno. La con-
versazionedell'expresidenteconilgiornali-
staBobWoodwardrisaleal luglio2004(po-
co più di un anno dopo l'invasione) ma af-
fonda le radici tre decenni prima. Wood-
ward,conilcollegaCarlBernstein, fuilgior-
nalista investigativochescoprì ilWatergate
provocando nel 1974 la caduta di Richard
Nixon e dunque, indirettamente, l'ascesa
di Ford alla Casa Bianca. Cheney e Rum-
sfeld, accomunati a Bush nelle pesanti criti-

che del Convitato di Pietra, erano stati i più
stretti collaboratori di Ford negli anni del
suo mandato: il primo capo di gabinetto, il
secondo capo del Pentagono.
«Io non sarei andato in guerra. Penso che
avreimassimizzato ilnostro sforzoattraver-
so le sanzioni per trovare un'altra risposta»,
è il pensiero di Ford, che pilotò l'uscita del-
l’Americadal Vietnam. L'expresidente ave-
va autorizzato Woodward a render noto il
colloquio dopo la morte. Il giornalista è ce-
lebreper le interviste dalla tomba: la più ce-
lebre e controversa fu quella, raccolta per il
libro «Veil», con l'ex capo della Cia Bill Ca-
sey praticamente in agonia. «Rumsfeld,
Cheney e il presidente hanno fatto un gra-
ve errore giustificando l'invasione. Hanno
messo l'enfasi sulle armi di distruzione di
massa», aveva detto a Woodward l'ex presi-
dentenelcolloquiodiquattroore incui i te-
mi trattati avevano spaziato dal Mediorien-
te al Vietnam al concetto, caro ai neo-con,

della guerra per diffondere la democrazia.
«Posso capirlo in teoria», ha detto Ford a
propositodell'asserzionediBushchegliSta-
ti Uniti hanno il «dovere di liberare la gen-
te»: in pratica l'ex capo della Casa Bianca si
è detto scettico che «ci si possa staccare dal-
l’obbligo numero uno, che è difendere l'in-
teressenazionale»,ehaaggiunto:«Noncre-
do che si possa andare in giro per il mondo
a spargere l'inferno se non è direttamente
per ragioni di sicurezza nazionale».
L'intervista a Woodward non è stata la sola
emersa dopo la morte dell'ex presidente:
con Tom DeFrank del Daily News, il deca-
no dei giornalisti politici di Washington,
Ford ha criticato lo scorso maggio il pro-
gramma di intercettazioni senza mandato
voluto da Bush e da Cheney dopo l'11 set-
tembre: «Potrebbe essere il male minore,
ma non l'avrei mai fatto. Sono rimasto di
sassoquandohosaputocosaavevanoauto-
rizzato».

■ di Marina Mastroluca
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SCELTA NON PARTITICA Più dei sondag-

gi di popolarità, più delle previsioni elettorali,

le danno ragione alcune analisi sociologiche

compiute in questa fine anno. A quattro mesi

dalle presidenziali,

Ségolène è conforta-

ta ogni giorno di più

dalla sua scelta più

personale che partitica, più
ecumenica che settaria.
Il disastro dell'aprile 2002 fu
dovuto in gran parte alla di-
stanza di Lionel Jospin e del
Partito socialista da operai e
impiegati, e dalle classi meno
abbienti in generale. Tra gli
operai, per esempio, Jean Ma-
rie Le Pen aveva ottenuto il
32percento, Jospin il15,Chi-
rac il 12. Nel dicembre 2006 il
mutamento è spettacolare: è
la candidata socialista a pri-
meggiare con agio, visto che

il 35 per cento degli operai
manifesta l'intenzione di vo-
tare per lei, il 25 per cento per
Sarkozy,unmagro12percen-
toperLePen.Ancormeglio le
va tra gli impiegati, dove qua-
si il 40 per cento la vede bene
all'Eliseo (Jospin era rimasto
fermoal13percento). Inque-
stecategorienoncrollasoltan-
toLe Pen, ma anche l'estrema
sinistra: dal 20 per cento del
2002, che privò Jospin del se-
condo turno, all'odierno 8
per cento.
Maildatopiù incoraggianteè
l'inchiesta apparsa giorni fa
suLibération.Ai sondatiè sta-
to chiesto: quale dei candida-
ti, secondo voi, interpreta e
rappresenta meglio i proble-
mi delle classi meno abbien-
ti? Il 55 per cento dei francesi

risponde Ségolène (e tra que-
sti il 58 per cento delle stesse
classi sfavorite), lasciando Ni-
colas Sarkozy ad un misero
20 per cento. Per il candidato
della destra e ministro degli
Interni è un serissimo campa-
nello d'allarme. Per anni ave-
va costruito il suo «populi-
smo»sul temadella sicurezza,
che era stato l'asse centrale
della campagna del 2002.
L'aveva costruito rivolgendo-
si direttamente ai ceti meno
favoriti, «perché siete voi le
prime vittime di disordine e
violenze». Ebbene, quest'an-
no il tema della sicurezza ap-
pare lontano, appena all'otta-
vo posto, nella lista delle pre-
occupazioni dei francesi. Pri-
meggiano i temi sociali, quel-
li suiquali sidilungaSégolène

usando terminologie inedite
oantiche.Peresempiosi rifiu-
ta di parlare di «potere d'ac-
quisto»: preferisce dire «la vie
chère», ovvero il costo (alto)
della vita. Più diretto, meno
tecnico. Magari più suggesti-
vo che preciso, ma capace di
intercettare ilmalesserepopo-
lare,quelloche si risveglia do-
lorosamentedavantiaipomo-
dori a cinque euro il chilo.
Per Sarkozy è uno sgambetto
in piena regola, che gl'impo-
neun repentino cambiamen-
to di strategia, reso però acro-
batico dai tempi strettissimi.
Negli anni si è costruito l'im-
magine del «primo flic di
Francia»: sarà molto arduo
convincereglielettori chesot-
to l'uniforme e il manganello

batteun cuore «sociale» gran-
de così. Di congresso in con-
gresso, di comizio in comizio
si è fatto l'alfiere della «rottu-
ra» , anche se adesso parla di
«rottura tranquilla»: difficile
non vedere una deregolazio-
ne liberista all'orizzonte. Tut-
ti, meno Le Pen e l'estrema si-
nistra, concordano sul fatto
che la Francia debba essere
meno ingessata, meno piani-
ficata, meno «sovietica». Ma
è un «lavoro sporco» che in
questa fase molti giudicano
possa riuscire meglio alla sini-
stracheadunnervosoenapo-
leonino Sarkozy.
Due parole, per finire, a pro-
posito di Jean Marie Le Pen. A
78annicomincia la sua quin-
ta campagna presidenziale.

Ha messo parecchia acqua
nel suo vino, rabbonito dalla
figlia ed erede politica Mari-
ne.Nonpromettepiù ildivie-
to di abortire, per esempio,
ma semmai un referendum
sulla questione. Controlla or-
mai il suo antisemitismo, an-
che se gli scappa ancora di di-
re che l’occupazione tedesca
«non fu poi così disumana».
Si presenta come un patriar-
ca, rinsavito dall'età e dal-
l’esperienza: lo danno tra il
10eil15percento. Inaltrepa-
role, l'offensiva «securitaria»
di Sarkozy appare fallita an-
chesu quel fronte. Ragione di
più, per Ségolène, per passare
lefeste inbuonaefiduciosale-
tizia, lubrificando le armi per
la battaglia finale.

PARIGI Ilvotodeigiovanifrance-
siper lepresidenzialidel2007do-
vrebbeorientarsi soprattuttoasi-
nistra. Lo constata il direttore
dell'istituto di sondaggi Ifop Fre-
dericDabicheintervienesuLeFi-
garo. Secondo Dabi, sarebbe so-
prattutto il partito socialista ad
assicurarsi il voto dei giovani di
meno di 25 anni, la categoria di
popolazione in cui il potenziale
di voti di Nicolas Sarkozy, più
che probabile candidato dell'
Ump, il partito di maggioranza,
èalcontrario ilpiùdebole. Inpar-
ticolare sono i giovani che vivo-
nonellebanlieuedellegrandicit-
tà,comeParigi,eneiquartieridif-
ficili a sentirsi più vicini alla sini-
stra: qui le intenzioni di voto in
questa direzione sono superiori
di 5 a 8 punti rispetto alla media
nazionale.
La vicinanza al Ps è cresciuta
«molto fortemente» anche tra i
giovanidi religione musulmana,
passandodal44,8%al55,2%do-
po la crisi scoppiata nelle
banlieue l'autunno del 2005.
Questo «a discapito dell'estrema
sinistra e dei Verdi», sottolinea
Dabi. Invece mentre «la destradi
governoperdeva4punti ferman-
dosi al 7,6%, l'estrema destra di
Jean-Marie Le Pen è aumentata
di 5 punti, passando dal 18% al
25%». A tre giorni dalla chiusura
delle liste elettorali si registra
ovunque in Francia un aumento
delle iscrizioni con «picchi» pro-
prioneicomunidibanlieue, fan-
nosaperedalministerodell'inter-
no. Un aumento che raggiunge
«incerticomuni il20-25%,men-
tre in altri sfiora il 30%» rispetto
alla scadenza elettorale del 2002.
A Clichy-sous-Bois, nella regio-
neparigina,da dovesi eranosca-
tenati i «moti» del 2005, si con-
stata per esempio il 20% delle
iscrizioni in più.

La candidata socialista all’Eliseo, Ségolène Royal Foto di Michel Euler/Ap

BRASILE

Narcotrafficanti
all’attacco:
diciotto morti

FRANCIA

Nei sondaggi
anche i giovani
votano Royal

A quattro mesi
dalle presidenziali
Royal convince
il 35-40% degli elettori
Il suo rivale il 25%

AEROFLOT

Aereo russo dirottato a Praga
Preso l’aggressore, era ubriaco

PIANETA

Usa, via libera alle bistecche clonate
Ma i consumatori protestano

Operai e impiegati
Tutti pazzi
per Ségolène
La candidata socialista recupera il consenso
delle classi popolari francesi. Sarkozy arranca

RIO DE JANEIRO Diciotto per-
sonesono rimasteuccise inuna
serie di attacchi coordinati e si-
multanei ad autobus di linea e
stazionidellapolizia a Rio de Ja-
neiro.
L'azione più grave è stata l'assal-
to a un bus compiuto da uomi-
ni armati che poi hanno dato
fuocoalveicolo:7passeggeri so-
no morti carbonizzati. Otto al-
meno sono state le caserme di
polizia assediate, in diverse zo-
ne della città. Gli agenti hanno
ucciso 7 presunti malviventi e
ne hanno arrestato tre. La guer-
riglia urbana che ha sconvolto
la notte della città brasiliana è
stata scatenata probabilmente
dalle tre più importanti bande
di narcotrafficanti.
L'ordine di portare a compi-
mento i dodici attentati sareb-
be partito dai boss rinchiusi in
carcere.

PRAGA Un Airbus A-320 del-
l’Aeroflot, la compagnia di ban-
diera russa, in volo da Mosca a
Ginevra, ha dovuto fare ieri uno
scalodiemergenzaaPragaacau-
sa di una rissa a bordo scatenata
da un ubriaco che aveva minac-
ciatodi fare esplodere l'aereo. «A
bordo c'era un ubriaco. Ha avu-
tounvivacealtercoconaltridue
passeggeri e minacciato di fare
saltare l'aereo se il pilota non
avessecambiatorotta»per ilCai-
ro, ha raccontato Viktor Parkhi-
movich, dirigente a Praga del-
l’Aeroflot. Il pirata dell'aria, neu-
tralizzato dagli stessi passeggeri,
èstato identificato:sichiamaEv-
gheniDagaiev,ha36annieviag-
giava con alcuni famigliari, non
coinvolti però nell'episodio.
L'aspirante dirottatore è stato
consegnato alla polizia. Prema-
turo dire quali misure saranno
perseneisuoiconfronti,hariferi-
to all'agenzia Interfax l'addetta
stampadiAeroflot, IrinaDanen-
berg,ma,haaggiunto, lecompa-

gnieaeree inseriscono taliperso-
ne in una «black list». L'aereo,
con 168 persone a bordo, è stato
fatto parcheggiare in un settore
isolato dello scalo ceco, dove è
stato circondato dai mezzi del
servizio di sicurezza. I passeggeri
sono stati fatti sbarcare mentre
si è proceduto a un controllo di
routine del velivolo prima che
fosseautorizzatoilproseguimen-
to del volo per Ginevra. Non
c’era nessun ordigno a bordo.
Questo è il 14.mo caso di «com-
portamento irrazionale» da par-
te di passeggeri di voli Aeroflot
nel 2006, ha precisato Danen-
berg,sottolineandocheilnume-
rodi tali episodi stadiminuendo
diannoinannograzieallapoliti-
ca della sicurezza adottata dalla
compagnia.
A marzo dell'anno scorso un uo-
mo aveva tentato di entrare nel-
la cabina di pilotaggio di un al-
tro velivolo dell'Aeroflot in volo
da Tokyo a Mosca e minacciato
un gesto estremo. Fu arrestato.

WASHINGTON È solo questione
dimesi epoiunaveraepropria ri-
voluzionearriverà sulle tavole de-
gli americani. L'Ente federale per
l'alimentazione e i farmaci ha an-
nunciato il suo via libera provvi-
sorio alla vendita di carne e altri
prodotti derivati da animali clo-
nati. Dopo anni di test e di ricer-
che, la Food and Drugs Admini-
stration(Fda)ègiuntaallaconclu-
sione che una bistecca o il latte di
una mucca clonata non costitui-
scono un rischio e sono del tutto
«indistinguibili» da quelli tradi-
zionali.
Sono anzi così simili, si precisa
nel parere, da non richiedere una
etichettaturaparticolaresugli scaf-
fali dei supermercati. Questi pro-

dotti possono perciò essere ven-
duti senza che sulle etichette sia
esplicitamente indicato da dove
provengano. Così ha stabilito, in
un rapporto preliminare che non
mancherà di suscitare polemi-
che, l'agenzia statunitense per la
sicurezza alimentare.
«Nessun rischio per il consumo
umanoèstatoidentificatoneibo-
vini, nei maiali e nelle capre», si
legge nella bozza di relazione del-
la Fda. Ma per ora sui banchi dei
supermercati americani ancora
non arriveranno prodotti di ani-
mali clonati. L'agenzia deciderà
se dare il via libera definitivo alla
vendita dei prodotti del bestiame
concepito in laboratorio come
«fotocopia» degli originali solo

dopo un periodo di valutazione,
aperto a pareri esterni, di 90 gior-
ni. I gruppi a difesa dei consuma-
torihannoimmediatamentecriti-
cato l'annuncio. Carol Tucker Fo-
reman, direttrice del servizio per
l'alimentazione della Consumer
Federation of America ha detto
che la Fda non ha tenuto in nes-
sun conto i numerosi casi di ani-
mali clonati nati deformi o affetti
da difetti genetici. Per questo, la
Consumer Federation inviterà le
catene di distribuzione alimenta-
re e i supermercati a boicottare i
nuoviprodotti.«Noncisonovan-
taggi di sorta per il consumatore
in questa operazione e il consu-
matore per fortuna già lo sa», ha
detto la signora Foreman.
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C/C 2264210 ABI 05164 CAB 01602 CIN F

CONTO CORRENTE POSTALE n. 27076207

Con il patrocinio di:

I lavori sono iniziati.
Aiuta anche tu il cantiere della Solidarietà!

Via Rogoredo 113 - Milano 
tel 02 511 232 - fax 02514 141 
lism@lism.it - www.lism.it

Stiamo costruendo il nuovo Centro Residenziale specializzato
nell’accoglienza dei malati di sclerosi multipla con gravi
disabilità, per assisterli e alleviare le loro sofferenze fisiche e
morali, offrendo loro la possibilità di una vita sociale condivisa.

“Sostieni anche tu LISM, insieme
possiamo dare un aiuto a tanti
malati che sono rimasti soli”
Enzo Jannacci

Plastico del progetto

VICINO
AI MALATI, CON AM

O
R

E

LISM aiuta i malati di Sclerosi Multipla
a ritrovare la gioia di vivere.

La vita non si ferma qui

Con il patrocinio della
Rappresentanza a Milano
della Commissione europea

Comune Inzago

■ di Gianni Marsilli Parigi / Segue dalla prima
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RECORD Al suo quinto compleanno, che ca-

drà il primo gennaio, supereuro continua a ta-

gliare traguardi, mentre nel club della moneta

unica sta per entrare un altro paese, la Slove-

nia. Corre il suo valo-

re: ha superato gli

1,32 dollari, e segna

un nuovo record

contro lo yen a 156,61. Di più,
adesso è al «sorpasso» storico: per
la prima volta il valore delle ban-
conoteincircolazionedenomina-
tenellamonetaunicahasuperato
quello dei biglietti in dollari. Un
grande successo, e non solo dal
punto di vista economico. Anche
considerando il fatto che il sopra-
vanzamentoèavvenutoasolicin-
queannidallasuaentrata incirco-
lazioneechelaBancaCentraleeu-
ropea, almeno formalmente, non
promuove l’impiego extracomu-
nitario della sua divisa.
Come scrive il quotidiano inglese
FinancialTimes:«Alla finediotto-
bre il valore delle banconote in
dollari si attestava sui759miliardi
didollari,pocopiùrispettoaquel-
lodell’euro,madaallora lamone-
ta europea è fortemente cresciuta
nei confronti del biglietto verde,
superando i 610 miliardi di dolla-
ri, con possibilità di arrivare fino
agli 800 miliardi di dollari».
In cinque anni il totale delle ban-
conote in euro in circolazione è
quasi triplicato, da 221 miliardi
nel gennaio 2002 a 595 miliardi
nell’ottobre 2006. L’aumento del-
lemonetecircolantièpiùmodera-
to: da 13 miliardi a 17,6 miliardi,
comeconfermalanotadellacom-
missione Ue resa nota ieri. Dal 10
al 20% del totale delle banconote
incircolazionesonoutilizzatefuo-
ri dall’eurozona.
Il dollaro continua a dominare le
riserve ufficiali di valuta estera,
conunaquota di poco inferioreal
70%,anchese ladivisa unica con-
quista progressivamente spazio.
Le banche centrali di molti paesi

emergentihannoriallocato lepro-
prie riserve facendo salire la quota
dell’euro nelle loro riserve dal
20%aquasi il30%.LaRussia,edi-
versi paesi dell’Opec, complice la
svalutazione del dollaro (e un’av-
versità politica al biglietto verde)
stanno portando avanti una linea
tesa a tendere la mano all’euro.
Bruxelles riconosce la persistenza
«di una percezione distorta» che
associa l’introduzionedell’euroal-
l’aumento dei prezzi, nonostante
l’inflazionesiarimasta leggermen-
te al di sopra del 2%.
È Joaquim Almunia, commissario
Ue agli Affari economici, a fare il
punto della situazione, invitando
i governi a difendere l’euro dai
suoi detrattori: «Ha portato molti
vantaggi -dice -comeil livellodel-
l’inflazione e tassi di interesse che
permoltipaesinonsonomai stati
così bassi per così tanto tempo».
Grazie ad una moneta unica «for-
te e stabile», insomma, gli stati di
eurolandia «sono rimasti al riparo
dalle crisi provocate in preceden-
za dal fluttuare dei tassi di cambio
e dalle speculazioni nell’ambito
del mercato monetario». Senza
contare che «ha reso più conveni-
neti le importazioni,a cominciare
daquelladelpetrolio».Tuttimoti-
vipercui l’eurononpuòessereuti-
lizzato come un capro espiatorio -
dice ancora Almunia - per le diffi-
coltà dell’economia europea.
Di certo, se l’appeal dell’euro è
controversoinEuropa, fuoriEuro-
pa continua a crescere.

Supereuro, storico sorpasso sul dollaro
Il valore delle banconote della moneta unica ha superato quello del biglietto verde

Èentratonell’immaginario colletti-
vo prendendo un aereo di linea Ro-
ma-Cagliari senza scorta e senza
«codazzi». Era la sua prima uscita
pubblica dopo la nomina al vertice
della Banca d’Italia nelle ore «bol-
lenti» del Natale del 2005. Così
Mario Draghi è diventato il gover-
natore «anglosassone», quasi «ge-
neticamente»diversodal suoprede-
cessore Antonio Fazio uscito di sce-
na sull’onda delle inchieste giudi-
ziarie sulle scalate dei «furbetti».
Laicità, sobrietà, stringatezza il
suo nuovo stile. L’unica differenza
con gli omologhi d’oltre manica,
niente understatement: le sue indi-

cazioni sonoroisuonatechiaree for-
ti. Senza giri di parole.
Oggi, aun annodalla suanomina,
si può dire che quelle stilettate con-
tro l’immobilismo di alcuni mana-
ger lanciate dal podio sulle varie
platee di banchieri (prima al Forex,
poi all’assemblea annuale di
Bankitalia, quindi alla giornata
del risparmio) hanno già ottenuto
un risultato: il «matrimonio» San
Paolo-Banca Intesa. Con Fazio i
big erano«congelati»: stavano alla
finestra a guardare non si sa bene
cosa. Secondo l’ex governatore a
muoversi dovevano essere gli istitu-
ti di dimensioni medie. Gli altri po-
tevano attendere. Nel frattempo in
Europasi formavanogiganti che fa-

cevanoacquisti anchenellapeniso-
la: Santander, Bilbao, Agricole,
Abn Amro. Tutti presenti sul suolo
italiano, senza nessun concorrente
tricolore nel loro Paese. Solo l’Uni-
credito aveva mosso le sue pedine
sullo scacchiere mitteleuropeo, gli
altri erano tutti satelliti alla corte
del «re sole» Fazio.
Con Draghi la musica è cambiata
grazieancheallaprima«carta»ca-
latasul tavolodagiocosenzapreav-
viso: le banche potevano lanciare
offertediacquistosu loroconcorren-
ti senzapreannunciare leproprie in-
tenzioni in Via Nazionale. Briglie
sciolte ai player del mercato dopo
anni di supervisione.
MaDraghinon si fermaqui: con la

sua gestione cambiano anche le re-
gole interne di Palazzo Koch. Nuo-
vocodice etico,niente regali costosi,
normestringenti sui conflittidi inte-
resse e sugli incarichi esterni. Gra-
zie alla riforma del risparmio arri-
va anche il nhuovo Statuto, che ri-
voluziona gli incarichi al vertice. Il
numero dei componenti del diretto-
rio di Bankitalia sale da tre a cin-
que. Si dimettono Vincenzo Desa-
rio e recentemente anche Pierluigi
Ciocca e arriva alla plancia di co-
mando Fabrizio Saccomanni, neo
direttore generale, affiancato dai
due vice Ignazio Visco e Giovanni
Carosio.L'unico rappresentante
dell'era Fazio a rimanere in corsa è
AntonioFinocchiaro.La«nomenk-

latura» non è uno scherzo: la nuo-
va legge introduce infatti il princi-
pio della collegialità: il governatore
non decide più da solo sulle opera-
zioni in corso. Inoltre la Banca do-
vràriferire semestralmentealParla-
mento sulla sua attività di vigilan-
za.
Insomma,dodicimesivissutiall’in-
segna della novità per il «Ciampi
boy»sbarcato inViaNazionaledo-
po aver calcato i piani alti del teso-
ro (fudirettoregenerale) equelli del-
la Goldman Sachs. E i prossimi 12
mesi? Forse le sfide più difficili so-
noancoradaaffrontare: ci sonoan-
cora due banche «single» assai dif-
ficili da «maritare» (Capitalia e
Montepaschi). E Draghi lo sa bene.

La superbanca nata dalla fusio-
ne tra Intesa e Sanpaolo Imi, fa-
rà il suo debutto a Piazza Affari,
il prossimo 2 gennaio, giorno
in cui verranno revocate dalla
quotazione le azioni ordinarie
dell'istituto di credito torinese
e verranno mutate la descrizio-
ne, la denominazione e la sigla
di negoziazione, di quelle di Ca
de Sass. A specificarlo, ieri in
una nota, è stata Borsa Italiana,
nel giorno in cui a Torino è sta-
to firmato ufficialmente l’atto
di fusionetra idue istitutidicre-
dito.
Il rapportodiconcambiopreve-
de 3,115 nuove azioni ordina-
rie Intesa Sanpaolo da 0,52 eu-
ro nominali per ogni azione or-
dinaria Sanpaolo Imi da 2,88
euro nominali ciascuna. Le
azioni ordinarie e di risparmio
di Banca Intesa assumeranno,
rispettivamente, la denomina-

zione di Intesa Sanpaolo e Inte-
sa Sanpaolo Rsp.
Come si diceva, ieri nella sede
centrale del San Paolo, in Piaz-
zaSanCarloaTorino , iduepre-
sidenti, Enrico Salza per il
Sanpaolo e Giovanni Bazoli
per Banca Intesa, hanno appo-
sto la firma all'atto di fusione
per incoporazione dell'istituto
dicredito torinese inquellomi-
lanese.Oggi l'attosaràdeposita-

toal registrodelle impresedella
Camera di Commercio di Tori-
no che sarà la sede legale del
nuovo gruppo.
Il 2 gennaio, contemporanea-
mente al debutto in Borsa, do-
vrebbero già insediarsi il consi-
glio di sorveglianza e quello di
gestione. La prima riunione si
terrà a Milano, esclusivamente
«per motivi organizzativi». «I
nomi li vedremomartedì»: con

questa battuta il presidente del
Consiglio di sorveglianza del
nuovo gruppo Intesa-Sanpao-
lo, Giovanni Bazoli, ha voluto
con questa battuta mantenere
il riserbo sulla composizione
del Consiglio di gestione della
nuova superbanca che sarà no-
minato il 2 gennaio a Milano.
«Il consiglio di gestione - si è li-
mitato a dire - potrebbe già riu-
nirsi, subito dopo la nomina».
Insieme al presidente del
Sanpaolo Enrico Salza, che sarà
ilpresidentedelConsigliodige-
stione,Bazoliha incontratosta-
mani a Torino, nel Palazzo del-
la Regione Piemonte, la presi-
dente della giunta Mercedes
Bresso.
«Facendo il bilancio del 2006 -
ha ancora commentato Bazoli
- sia in Italia che all' estero si va-
luta questa fusione tra i fatti
più positivi per il nostro Pae-
se».
A proposito delle perplessità

emerse soprattutto a Torino,
ha aggiunto: «Sono fuori luo-
go. Al contrario questa è un'
operazione che darà dei benefi-
ci molto più di qualsiasi altra
che il Sanpaolo avrebbe potuto
fare arroccandosi su Torino.
Questa fusioneèunmododi ri-
lancioper l'interoNord Ovest».

BANKITALIA Le sue stilettate contro l’immobilismo hanno già portato al «matrimonio» tra le banche presiedute da Bazoli e Salza

Il primo anno di Draghi, governatore «anglosassone»

A quasi cinque anni dall'entrata in circolazione dell'euro
le sigarette italiane (+54,2%), i prodotti di oreficeria (+52,6%)
e i trasporti aerei (+45,5%) sono le voci che hanno subito i
maggiori rincari. Per contro, invece, quelli che hanno subito
cali consistenti di prezzo sono gli apparecchi telefonici
(-50,9%), quelli informatici (-46,6%) e quelli fotografici (-
14,9%).L'analisi, effettuatadall'UfficiostudidellaCgiadiMe-
strehapresocomeriferimentoiprodottieservizidi largocon-
sumo che hanno avuto le maggiori variazioni di prezzo.
Dal 1˚ gennaio 2002 (data di entrata in circolazione dell'euro
come moneta corrente) all'ultimo rilevamento disponibile
(novembre 2006) le sigarette italiane in assoluto hanno subi-
to l'aumento di prezzo più consistente (+ 54,2%), subito do-
po i prodotti di oreficeria (+ 52,6%) a seguire il prezzo dei tra-
sporti aerei (+ 45,5%) poi i servizi di alloggio (+ 35,9%).
Il tutto a fronte di un aumento medio dell'inflazione del +
11,9%, delle retribuzioni lorde dell'8,1% e del Pil del 17,6%.
Meglio, invece, è andata per altri prodotti e servizi, che dopo
l'arrivo dell'euro sono scesi di prezzo. Tra questi i cellulari
(-50,9%), i computer (-46,6%), le apparecchiature fotografi-
che e cinematografiche (-14,9%) ed i medicinali (-13,8%).Il commissario Ue agli Affari monetari Joaquim Almunia Foto Ansa

Almunia: ha portato
molti vantaggi
non è responsabile
delle difficoltà
dell’economia Ue

Fiat Auto e Credit Agricole hanno
completato l'operazione annunciata a
luglio per la costituzione di una
joint-venture paritetica, denominata Fiat
Auto Financial Services (Fafs), che
svolgerà le principali attività di
finanziamento di Fiat Auto in Europa. Ieri
Synesis Finanziaria ha ceduto a Fiat, per
un corrispettivo di 479 milioni il 51% di
Fidis Retail Italia, che ha cambiato la sua
ragione sociale in Fafs.

La Commissione di garanzia per gli
scioperi ha segnalato ieri alle
organizzazioni sindacali che hanno
proclamato l'astensione dal lavoro,
l'irregolarità dello sciopero di tutto il
personale delle società del gruppo Alitalia
a decorrere dalla mezzanotte del 19
gennaio 2007 e senza garanzia dei servizi
minimi garantiti dalla legge. La
Commissione ha convocato i sindacati per
il prossimo 4 gennaio.

Intesa-SanPaolo, il 2 gennaio debutto in Borsa
Firmato a Torino l’atto di fusione tra i due istituti. «Un’opportunità per tutto il Nord Ovest»

CONSUMI
Alle sigarette (più 54,2%) il record degli aumenti

■ / Milano

Mario Draghi Foto Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

■ di Bianca Di Giovanni

FIAT, CHIUSA L’OPERAZIONE
FIDIS: NASCE FAFS

Quello che sta per finire è stato un anno
di grande espansione per lo spumante
italiano che, grazie sia al mercato interno
che a quello internazionale, ha raggiunto
il traguardo dei trecento milioni di bottiglie
vendute. Il merito va soprattutto all’Asti
e al prosecco di Valdobbiadene

«IRREGOLARE» LO SCIOPERO
DEI DIPENDENTI ALITALIA

Il presidente di Banca Intesa,
Giovanni Bazoli Foto Ansa

Il presidente di Sanpaolo Imi
Enrico Salza Foto Ansa

CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

80030 49 99
www.linear.it

SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

ECONOMIA & LAVORO

11
venerdì 29 dicembre 2006



CRISI La Bielorussia non consentirà il transi-

to del gas russo diretto verso l’Europa, se

non si arriverà a un accordo con Mosca sul

prezzo del metano. Lo ha minacciato ieri sera

lo stesso primo mini-

stro bielorusso, Ser-

gei Sidorsky. Il proble-

ma? Il colosso russo

Gazprom e il governo bielorusso
sono lontani da una intesa sul
prezzo del gas. E nel braccio di fer-
ro tra Mosca e Minsk c’è anche il
monitodiGazprom,chereplicaal-
la minaccia bielorussa. «La pipeli-
nedi Yamalè di nostra proprietà»,
ha fatto sapere un portavoce della
compagnia russa, diffidando i bie-
lorussidalcompimentodiqualsia-
si «intervento non autorizzato».
Ieri è stato anche il giorno che ha
vistoscendere incampoconunin-
vito esplicito e pressante l'Unione
europea,attraverso il commissario

all'Energia Andris Piebalgs: «Invi-
to entrambe le parti a raggiungere
quantoprimapossibile -hadichia-
rato - un accordo soddisfacente
che non metta in discussione i
transiti di gas verso l'Europa». A
questo tema l'Unione dedicherà
unmeeting il 4gennaioprossimo,
ma prima si scioglierà il nodo tra
Russia e Bielorussia, perché è or-
mai cominciato il conto alla rove-
scia e gli occhi di tutti sono punta-

ti alla data del primo gennaio. La
Russianonhamodificato le richie-
ste a Minsk, domandando per gli
approvvigionamenti 200 dollari
per mille metri cubi di gas contro i
46 finora pagati. O, in alternativa,
80 dollari più la metà dell'asset ri-
guardante laretedeigasdottibielo-
russi. Minsk per ora non si smuo-
ve dal secco «no» ad entrambe le
opzioni.
Certo è che lo scenario rispetto a
dodici mesi orsono appare molto
cambiato: un anno fa la crisi scop-
piò con l'Ucraina, e ora è invece
proprio Kiev a tendere una mano
aMosca,dopo l'accordoraggiunto
di recente sui nuovi prezzi. «In ca-
sodiconflittotraRussiaeBielorus-
sia - ha detto il ministro ucraino
dell’Energia, Yuri Boko - possiamo
venire in aiuto ai consumatori eu-
ropei». Gli ucraini infatti sono di-
sponibili ad aumentare il transito
del gas russo attraverso la propria
rete, per cui già scorre l'80% del
flusso destinato all'Europa occi-
dentale.E laGermania,unodeipa-
esi più minacciati dal conflitto as-
sieme a Polonia e Lituania, solleci-
ta ai contendenti «una soluzione
veloce», rassicurando tuttavia i
suoi consumatori che per i riforni-
menti.

BREVI

I ferrovieri di Milano: Capodanno con gli ultimi

I ferrovieri «sui binari della solidarietà». Anche quest’anni, infatti, il
Dopolavoro ferroviario di Milano, insieme alle Ferrovie dello Stato ai
sindacati di categoria organizza - naturalmente nei locali della Stazio-
ne centrale - la festa di fine anno per i tanti (troppi) senza fissa dimora
che vivono nel capoluogo lombardo.
Si tratta dell’ennesima edizione di un’iniziativa di solidarietà che coin-
volge centinaia di volontari (lavoratori delle ferrovie in testa) per l’orga-
nizzazione di quella che è stata definita la “festa con gli ultimi”. In pas-
sato hanno offerto la propria adesione alla serata anche personalità
cittadine come il Cardinale Dionigi Tettamanzi, il prefetto e il questo-
re, e i promotori auspicano che anche quest’anno arrivi la
“benedizione” delle autorità civili e religiose di Milano.
Tenendo conto delle mutazioni socioculturali che - per effetto delle
migrazioni - attraversano anche il mondo dei senza fissa dimora, per
il cenone di fine anno i volontari hanno pensato a un menù ispirato all'
integrazione multietnica per via gastronomica: accanto ai piatti tradi-
zionali lombardi ,come la polenta ,saranno dunque servite specialità
di importazione come il cous cous. E saranno numerosi anche gli arti-
sti (di strada anche loro) che movimenteranno la notte di Capodanno
alla Stazione centrale: tra loro anche musicisti che conoscono sulla
propria pelle cosa sia l’emarginazione, come spiega chiaramente il
nome che hanno scelto: la Barboon band.

Monopoli di Stato
Alla Snai oltre 5mila
nuovi punti scommesse

Quasi tutti assegnati alla Snai i nuovi
punti di accettazione scommesse:
5.092 sui 5.160 consentiti con il nuovo
bando dell'Azienda autonoma dei mo-
nopoli di Stato. I nuovi diritti si aggiun-
gono alle 992 tra concessioni già pos-
sedute e quelle collegate, e dunque
con 6.084 concessioni e diritti, Snai co-
stituisce la più estesa rete di accetta-
zione scommesse in Italia.

Ansaldo
Imminente il trasloco
da Trieste a Monfalcone

Sarà avviato dai primi giorni del 2007 il
trasferimento dello stabilimento Ansal-
do Sistemi Industriali di Trieste a quel-
lo di Monfalcone (Gorizia), operazione

prevista e approvata nel Piano Indu-
striale presentato nel novembre del
2005 dall' azienda agli azionisti, ai sin-
dacati e al Ministero del Lavoro per la
riorganizzazione industriale e raziona-
lizzazione dei processi miranti al conte-
nimento dei costi attraverso la centra-
lizzazione delle funzioni e la riorganiz-
zazione delle unità di business dell'
azienda. L'investimento dell'operazio-
ne è stimato in circa 7 milioni di euro
provenienti, in parte dalla vendita dello
stabilimento di Trieste ad una società
impiantistica locale e, in parte, da finan-
ziamenti.

Monte Paschi
Nasce «Identikit»
il conto che si adatta

Conto «Identikit» è il nuovo conto cor-
rente del Gruppo Monte dei Paschi di
Siena. Il nome è legato alla caratteristi-
ca peculiare del conto: adattarsi alle
esigenze del cliente, soprattutto in ter-
mini di minimizzazione dei costi, coniu-

gando un giusto rapporto tra costo ed
intensità d'uso del conto da parte del
cliente. «Conto Identikit» è disponibile
in tre versioni, «start», «progress» ed
«evolution», ognuna delle quali offre,
compreso nel canone mensile del con-
to, vari servizi di natura bancaria ed as-
sicurativa per soddisfare le esigenze fi-
nanziarie di base del cliente.

Edilizia
In crescita il costo
di costruzione dei fabbricati

Cresce nel terzo trimestre 2006 il co-
sto di costruzione di un fabbricato resi-
denziale: l'indice ha registrato un
+3,1% rispetto a luglio-settembre
2005 e un +0,6% in confronto ad apri-
le-giugno 2006. Lo rende noto l'Istat,
specificando che, l'indice misura la va-
riazione dei costi diretti di realizzazio-
ne di un fabbricato residenziale pren-
dendo in considerazione la mano
d'opera, i materiali e i trasporti e noli
necessari alla sua realizzazione.

È stato l’anno delle alleanze, il
2006, nel settore auto. E il 2007
si potrebbe aprire con il lancio
di un'offerta ostile di Porsche
sulla Volkswagen.
Nell’anno che sta per chiudersi
laFiatèstataprotagonista, strin-
gendo accordi in Russia, in Tur-
chia e, soprattutto, con la cine-
seCheryel'indianaTata,nell'ot-
tica di un mercato sempre più
competitivo e di dimensioni
globali, con una sfida sempre
piùagguerrita suimercati emer-
genti.
Non è invece andata in porto
una maxi-allenza che avrebbe
legato General Motors a Re-
nault-Nissan. Dopo mesi di ne-
goziati è sfumata per le perples-
sitàdellacasaamericanache,vi-
sti alcuni segnali di ripresa dalla
profonda crisi che l'attanaglia
da qualche anno, ha preferito
continuare a correre da sola.
Non altrettanto la pensava il
magnate della finanza Kirk Ke-
rkorian , già primo azionistadel
gruppo di Detroit, che dopo la
ritirata dai colloqui con Re-
nault-Nissan ha ridimensiona-
to la sua partecipazione dal

7,4% al 4,95%.
I vantaggi del consolidamento
sonoinvece benpresenti aMan
e Scania, colossi europei dei ca-
mion, in guerra per assicurarsi
l'uno la presa sull'altro. Il grup-
po tedesco ha lanciato un'offer-
ta ostile da 10,3 miliardi di euro
sulla rivale svedese che, dopo
aver sempre rifiutato le offerte
di Man, si è detta pronta a lan-
ciare una controfferta.
Affila le armi anche Porsche,
passata a una strategia di cresci-
ta che porta la firma di Ferdi-
nandPiech,membrodellafami-
glia Porsche e presidente del
consiglio di sorveglianza di
Volkswagen. Già a gennaio la
casa di Stoccarda, che ha incre-
mentatoviavia lasuapartecipa-
zione in Vw fino a diventarne
maggiore azionista, potrebbe
lanciare un'offerta ostile su
Volkswagen se cadrà la cosid-
detta legge Volkswagen che, at-
traversoilmeccanismodellagol-
denshare, tutela ilgruppodasca-
late ostili e su cui è atteso a bre-
veilpronunciamentodellaCor-
tedigiustiziaeuropea.Nonaca-
so, con il progressivo crescere
delpesoPorschesuVolkwagen,
èstatorimpiazzatol'adBerndPi-
schetsrieder con il già capo del'
Audi Martin Winterkorn fedele
a Piech.
Ma l'anno si conclude con
un’ultimanotizia:quelladicon-
tatti in corso tra Ford e Toyota,
anche se il colosso giapponese
che nel 2007 scalzerà Gm dal
trono dei costruttori mondiali
di auto ha escluso l'ipotesi di
partnership.

■ È salata l'Rc Auto e moto
per i neopatentati e residenti
del Sud. Sono queste le due ca-
tegoriepiùpenalizzatedalleas-
sicurazioni, secondo l'inchie-
sta condotta da Altroconsumo
per l'anno 2006 in 4città italia-
ne.
L'inchiesta, spiega l'associazio-
nediconsumatori, è stataeffet-
tuata sul 93% del mercato e i
premi sono le medie pondera-
te con le quote di mercato del-
le compagnie assicurative.
Iprofili presi in considerazione
sono quattro (neopatentato
18enne; 28enne; 35enne;
40enne) in quattro città italia-
ne:Milano,Roma,NapoliePa-
lermo. Dalla ricerca emerge
che è Napoli la città più cara:
per l'Rc Auto tra gennaio e di-
cembre 2006 il premio pagato
da un 18enne è aumentato del
12,06% e quello pagato da un
40enne in classe 1 è aumenta-
to del 5,91% a fronte di un tas-
so di inflazione dell'1,48%.

Un neopatentato paga un pre-
mio medio di 2.800 euro a Na-
poli, 2.300 euro a Roma, 1.900
euro a Palermo e 1.800 euro a
Milano. A Milano la situazione
è migliore: il premio rimane
praticamente invariato per il
28enne, mentre il 35enne e il
40enne vedono delle riduzioni
di premio medio rispettiva-
mente dell'1,29% e del 3,18%.
Sul fronteRcmoto, l'associazio-
ne indipendente di consuma-
tori ha rilevato che chi assicura
adoggiper laprimavoltaunci-
clomotore viene penalizzato
poichè tra gennaio e dicembre
2006ilpremiomedioècresciu-
topiùdell'inflazione:peresem-
pio il 18enne a Napoli paga il
4,39% in più e a Palermo il
2,40%.
Per i motocicli la situazione è
più rosea: a Milano e Roma il
premio medio è diminuito, a
Palermo è cresciuto meno del-
l’inflazione, mentre a Napoli è
aumentato del 2,88%.

Gas, continua
il braccio di ferro

tra Mosca e Minsk
La Bielorussia minaccia: senza intesa
bloccheremo il transito verso l’Europa

■ «Vogliamochiarezza su tutti
i fronti, ci sono più questioni ri-
levanti da definire. Siamo per
una situazione condivisa ma
senza sconti e senza regali». Lo
ha detto Luigi Morgano, vice-
sindacodiBresciacondelegaal-
lesocietàpartecipatedalComu-
ne, parlando dello stato dei la-
vori per l'aggregazione tra Asm
Brescia e Aem Milano.
«Ci sono questioni rilevanti -
ha aggiunto Morgano - per la
definizione dell'eventuale inte-
grazione con Milano, il che
nonvuoldireche l'iternondeb-
ba andare avanti». Il vicesinda-
cohaquindisottolineatol'inco-
gnita Ue sulla governance di
Aem Milano, il nodo del tetto
del 30% nelle ex genco e i bond
aem in circolazione.
Il progetto di un'eventuale ag-
gregazione fra Aem ed Asm è
quindi ancora in «standby», in
attesa di capire quali saranno i
prossimi sviluppi che riguarda-
nosoprattuttol'aziendamilane-

se.Dopo l'esamedellabozzadel
piano industriale congiunto fra
le due multiutility, ora è tutto
fermoinattesa, inprimo luogo,
delpronunciamentodell'Uesul
sistema di governance in Aem
cheassicuraalComunediMila-
no il controllo di fatto del-
l’azienda energetica. «Stiamo
chiedendoalconsigliodiammi-
nistrazionediAsm-haspiegato
ancora Morgano - di darci una
risposta e, quindi, una valuta-
zione sul piano industriale con-
giunto,maper oranessun cdaè
stato convocato».
Brescia Asm attende anche di
conoscere se l'Aem incorporerà
l'azienda dei rifiuti milanese,
Amsa e attende inoltre di cono-
scere gli sviluppi normativi in
merito alla spinosa questione
del tetto del 30% di possesso
pubblico nelle ex genco, oltre
ovviamenteaibondAemincir-
colazionecheportanoilComu-
ne di Milano a detenere un teo-
rico 43% del capitale di Aem.

ECONOMIA & LAVORO

Fusione Asm-Aem
Brescia: niente regali

Assicurazioni più care
per Sud e neopatentati

Auto, il 2006
anno delle alleanze
Per Fiat accordi in Cina e India
Porsche punta alla Volkswagen

■ / Milano

■ di Giampiero Rossi / Milano

Il 4 gennaio vertice
a Bruxelles
per affrontare
le ricadute della crisi
sui paesi europei

Contatti anche
tra Ford e Toyota
ma i giapponesi
escludono ogni
ipotesi di partnership
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A
Acea 28182 14,55 14,68 0,16 73,71 119 8,38 14,98 0,4700 3099,70
Acegas-Aps 16584 8,56 8,54 0,52 10,49 36 6,36 8,66 0,3200 469,72

Acotel 35747 18,46 18,57 1,29 35,93 23 12,92 19,02 0,4000 76,99
Acq. Potab. 31503 16,27 16,27 - -4,24 0 15,84 17,61 0,1000 82,17

Acsm 4817 2,49 2,48 -0,12 12,43 16 2,10 2,72 0,0700 116,61
Actelios 16602 8,57 8,58 -0,12 0,76 45 8,18 11,62 - 580,29

Aedes 11997 6,20 6,22 1,48 13,75 316 4,59 6,25 0,1800 622,53
Aem 4848 2,50 2,51 -0,55 54,85 3523 1,62 2,55 0,0560 4507,32
Aem To 4757 2,46 2,48 -0,36 20,09 1127 1,90 2,57 0,0335 1793,78

Aem To w08 1499 0,77 0,77 -0,99 44,13 79 0,48 0,80 - -
Aerop. Firenze 37720 19,48 19,50 -0,71 41,30 1 12,74 20,79 0,1400 176,01

Alerion 933 0,48 0,48 -2,08 8,78 2329 0,41 0,50 0,0050 192,81
Alitalia 1913 0,99 0,99 0,93 1,84 17354 0,74 1,28 0,0413 1370,33

Alleanza 19659 10,15 10,16 - -3,37 1582 8,56 10,72 0,4550 8593,29
Amplifon 12384 6,40 6,47 3,01 12,57 991 5,59 8,20 0,3000 1265,99
Anima 7232 3,73 3,75 -0,13 21,19 477 2,40 3,81 0,1250 392,18

Ansaldo Sts 17256 8,91 8,91 -0,78 - 110 7,18 9,18 - 891,20
Art'é 15298 7,90 7,92 -0,23 -25,57 5 6,01 11,33 0,4000 28,28

Ascopiave 4341 2,24 2,25 1,31 - 2445 1,90 2,25 - 523,13
Asm 7935 4,10 4,10 -0,10 60,14 502 2,53 4,14 0,0250 3173,10

Astaldi 10919 5,64 5,63 -0,42 17,11 255 4,47 6,36 0,0850 555,02
Auto To-Mi 32957 17,02 17,02 -0,21 8,45 161 15,07 18,71 0,3000 1497,85
Autogrill 26788 13,84 13,87 -0,50 19,61 479 11,44 13,93 0,2400 3519,62

Autostrade 42075 21,73 21,68 -0,23 5,90 710 20,11 24,30 0,3100 12423,29
Azimut H. 19349 9,99 9,99 -0,49 51,20 218 6,61 10,57 0,1000 1446,52

B
B. Bilbao Viz. 35492 18,33 18,33 0,94 20,33 0 14,88 19,50 0,1320 -

B. C.R. Firenze 4934 2,55 2,54 -0,08 17,04 508 2,07 2,80 0,0520 3513,15
B. Carige 6996 3,61 3,61 0,61 26,71 952 2,85 4,05 0,0750 4332,39
B. Carige risp 7875 4,07 4,07 -0,17 0,62 1 3,80 4,52 0,0950 713,14

B. Desio 16201 8,37 8,43 1,87 34,09 185 5,97 8,37 0,0830 978,94
B. Desio r nc 13709 7,08 7,11 0,82 17,73 40 5,78 7,17 0,1000 93,47

B. Fideuram 9676 5,00 5,00 0,10 7,97 153 4,04 5,20 0,1700 4898,51
B. Finnat 1983 1,02 1,03 0,88 -11,03 548 0,95 1,27 0,0130 371,59

B. Ifis 19547 10,10 10,08 -0,27 1,24 5 9,73 13,55 0,2400 291,67
B. Intermobiliare 16214 8,37 8,36 -0,63 11,12 19 7,51 9,66 0,2500 1295,77
B. Intesa 10758 5,56 5,59 2,53 23,06 74493 4,27 5,58 0,2200 33422,61

B. Intesa r nc 10404 5,37 5,42 2,15 27,29 4863 4,01 5,37 0,2310 5010,27
B. Italease 84402 43,59 43,95 0,66 100,88 289 21,70 51,79 0,4900 3323,42

B. Lombarda 33226 17,16 17,18 0,40 43,57 1321 11,95 17,93 0,4000 6092,07
B. Profilo 4699 2,43 2,41 -0,45 13,04 171 2,07 2,91 0,1470 303,99

B. Santander 27329 14,11 14,09 0,26 26,40 5 10,52 14,36 0,1376 -
B. Sard. r nc 36787 19,00 19,00 -0,13 9,94 11 17,07 19,61 0,5000 125,39
B.ca Generali 18712 9,66 9,64 0,02 - 288 8,73 9,66 - 1075,73

B.P. Etruria e L. 30306 15,65 15,65 -0,11 11,02 113 13,15 17,73 0,2200 844,20
B.P. Intra 26968 13,93 13,89 -0,51 16,29 82 11,76 15,00 0,2000 736,43

B.P. Italiana 20921 10,80 10,76 -0,70 47,16 2968 6,94 10,88 0,2750 7372,91
B.P. Milano 25479 13,16 13,18 -0,37 41,18 1212 8,90 13,37 0,1500 5461,44

B.P. Spoleto 23719 12,25 12,29 - 12,65 5 9,71 13,11 0,4000 268,02
B.P. Verona No 42075 21,73 21,68 -0,32 25,68 1219 17,29 23,49 0,7000 8155,88
B.P.U. Banca 40216 20,77 20,74 0,05 11,41 1192 18,64 22,47 0,7500 7154,91

BasicNet 1750 0,90 0,90 -0,39 74,68 127 0,52 1,47 0,0930 55,11
Bastogi 502 0,26 0,26 - -3,79 242 0,19 0,29 - 175,20

BB Biotech 112052 57,87 57,87 0,64 12,70 25 45,65 57,87 1,8000 -
Bca Ifis w08 8862 4,58 4,58 0,33 5,41 3 4,25 7,43 - -

Beghelli 1035 0,53 0,54 -0,39 -11,40 135 0,50 0,67 0,0258 106,90
Benetton 28124 14,53 14,55 -0,17 51,33 130 9,60 15,52 0,3400 2653,36
Beni Stabili 2329 1,20 1,20 0,76 48,30 10438 0,73 1,20 0,0240 2047,31

Biesse 30018 15,50 15,46 -1,02 131,43 20 6,70 15,92 0,1800 424,67
Boero 31445 16,24 16,24 - 1,50 0 15,15 18,50 0,4000 70,49

Bolzoni 7830 4,04 4,04 -0,37 - 30 3,02 4,09 - 103,87
Bon. Ferraresi 73849 38,14 38,16 0,53 16,03 2 32,85 39,52 0,1300 214,54

Brembo 17779 9,18 9,16 -0,30 43,16 52 6,14 9,26 0,2100 613,21
Brioschi 888 0,46 0,46 -0,37 9,97 670 0,34 0,49 0,0038 233,49
Bulgari 20844 10,77 10,73 -1,11 13,22 530 8,32 11,23 0,2500 3210,84

Buongiorno Spa 7615 3,93 3,94 -0,13 20,76 477 3,26 5,45 - 341,77
Buzzi Unicem 40507 20,92 20,91 - 57,92 121 13,25 21,91 0,3200 3446,17

Buzzi Unicem r nc 27524 14,21 14,22 0,16 54,29 35 9,21 14,69 0,3440 577,38

C
C. Artigiano 7220 3,73 3,72 -0,77 11,31 67 3,24 3,82 0,1240 530,99
C. Bergam. 58650 30,29 30,25 -0,40 18,51 4 25,56 32,36 0,9500 1869,71
C. Valtellinese 23595 12,19 12,28 1,71 6,74 185 10,27 13,54 0,4000 1108,58

Cad It 17827 9,21 9,19 0,29 -8,79 14 7,80 10,37 0,1800 82,68
Cairo Comm. 82175 42,44 42,40 0,69 -13,51 9 34,37 53,23 3,0000 332,49

Caltagir. r nc 15651 8,08 8,01 -1,04 15,42 1 7,00 9,26 0,1200 7,36
Caltagirone 15395 7,95 7,97 0,89 9,74 13 7,12 9,44 0,1000 861,01

Caltagirone Ed. 12319 6,36 6,33 -0,63 -9,59 89 6,28 7,72 0,3000 795,25
Cam-Fin. 2831 1,46 1,45 -1,50 -19,67 390 1,40 2,10 0,0300 537,56
Campari 14574 7,53 7,54 0,41 18,97 148 6,23 8,12 0,1000 2185,84

Capitalia 13790 7,12 7,13 -0,17 45,17 5527 4,91 7,31 0,2000 18484,44
Carraro 7987 4,13 4,14 0,88 20,12 22 3,43 4,29 0,1250 173,25

Cattolica Ass. 86726 44,79 44,92 0,04 2,54 72 39,25 49,12 1,5000 2122,65
Cdb Web Tech 6215 3,21 3,23 -0,49 19,04 258 2,05 3,60 - 327,93

Cdc 12940 6,68 6,66 -1,10 -28,23 95 4,97 9,83 0,5600 81,96
Cell Therapeutics 2658 1,37 1,37 0,07 -27,89 573 0,95 1,93 - -
Cembre 11809 6,10 6,10 -0,88 28,92 10 4,72 6,31 0,1500 103,68

Cementir 13080 6,75 6,77 0,04 35,43 51 4,99 7,15 0,0850 1074,86
Cent. Latte To 8570 4,43 4,45 0,25 -1,12 4 4,10 4,62 0,0500 44,26

CHL 1580 0,82 0,82 -0,57 50,35 425 0,52 1,30 - 106,23
Ciccolella 4308 2,23 2,24 4,67 93,31 182 1,13 2,91 0,0516 26,70

Cir 4874 2,52 2,52 -1,18 12,52 1299 2,13 2,63 0,0500 1963,46
Class 2763 1,43 1,42 -1,73 -13,41 107 1,25 1,71 0,0100 132,17
Cobra 14828 7,66 7,66 -0,16 - 49 7,51 7,97 - 160,82

Cofide 2126 1,10 1,10 0,09 7,86 566 0,98 1,17 0,0150 789,69
Credem 21040 10,87 10,85 -0,31 15,66 256 8,79 11,54 0,5000 3058,52

Cremonini 4664 2,41 2,42 0,08 21,62 200 1,97 2,44 0,2260 341,64
Crespi 1745 0,90 0,90 0,31 6,06 41 0,85 0,97 0,0350 54,08

Csp 2436 1,26 1,25 -1,03 17,57 54 0,86 1,39 0,0500 41,84

D
Dada 31900 16,48 16,52 -0,51 18,66 16 13,56 19,80 - 263,07
Danieli 28599 14,77 14,72 1,43 133,59 265 6,32 14,95 0,0800 603,79
Danieli r nc 17994 9,29 9,24 -0,50 98,82 191 4,48 9,41 0,1007 375,67

Data Service 10560 5,45 5,36 -3,04 6,36 172 4,84 7,40 0,5200 27,37
Datalogic 12884 6,65 6,67 -0,28 6,81 50 5,45 7,55 0,2200 423,20

Datamat 19169 9,90 9,90 - 1,73 2 9,43 9,91 0,1950 280,75
De' Longhi 8463 4,37 4,41 2,34 89,88 88 2,30 4,61 0,0200 653,46

Digital Bros 7681 3,97 3,94 -0,83 -8,83 13 3,77 4,51 0,0800 55,98
Digital M. Techn. 104133 53,78 53,49 0,73 69,01 36 30,55 55,33 - 605,05
Dmail Gr. 19394 10,02 10,09 2,00 11,23 44 7,93 11,26 0,1000 76,62

Ducati 1760 0,91 0,91 -0,42 29,84 467 0,57 0,95 - 291,57

E
Ed. Espresso 7844 4,05 4,06 0,07 -8,84 702 3,91 4,68 0,1450 1758,40
Edison 3998 2,06 2,09 1,70 20,97 2945 1,49 2,08 0,0380 8595,65

Edison r 4380 2,26 2,26 0,58 24,58 45 1,61 2,26 0,2180 250,16
Edison w07 2484 1,28 1,30 4,92 52,74 224 0,67 1,28 - -

Eems 11256 5,81 5,78 -0,41 - 402 5,75 11,19 - 244,92

El.En 53848 27,81 27,83 -0,46 -8,79 2 24,83 34,60 0,5500 130,66

Elica 10764 5,56 5,56 -0,68 - 24 5,46 5,90 - 352,01

Emak 9327 4,82 4,82 -0,62 0,40 12 4,58 5,57 0,1500 133,21

Enel 15149 7,82 7,82 -0,24 16,97 18920 6,53 7,87 0,6300 48320,06
Enertad 6971 3,60 3,64 1,11 24,22 212 2,37 3,68 0,0207 341,56

Engineering I.I. 65620 33,89 33,80 -0,03 5,58 5 28,16 36,96 0,3600 423,63

Eni 49530 25,58 25,59 -0,12 8,16 8714 21,80 25,72 0,6000 102457,0
8

Erg 33860 17,49 17,44 -0,19 -14,99 354 14,93 25,30 0,4000 2628,65

Ergo Previdenza 9631 4,97 5,00 0,18 -3,90 32 4,09 5,52 0,1740 447,66
Esprinet 27634 14,27 14,37 1,20 54,36 105 9,25 17,53 0,1100 747,91

Euphon 13854 7,16 7,10 -1,27 -21,80 10 6,50 9,29 0,6000 51,09

Eurofly 9393 4,85 4,86 -0,25 -22,75 220 2,19 6,34 - 64,79

Eurotech 17738 9,16 9,15 -0,58 27,96 283 5,96 11,86 - 315,66

Eutelia 11379 5,88 5,85 -0,54 -19,77 108 4,94 7,83 - 384,46

Exprivia 1702 0,88 0,88 -0,08 -20,58 17 0,79 1,25 - 29,83

F
FastWeb 83918 43,34 43,40 0,44 12,83 504 28,59 43,53 3,7700 3445,88

Fiat 28072 14,50 14,46 -0,60 94,68 4464 7,45 15,12 0,3100 15835,39

Fiat priv 23475 12,12 12,10 -0,41 102,61 100 5,98 12,80 0,3100 1252,32

Fiat r nc 26641 13,76 13,71 -0,77 106,87 64 6,64 14,40 0,4650 1099,52

Fiat w07 78 0,04 0,04 -5,95 -77,85 1525 0,02 0,23 - -

Fidia 11248 5,81 5,77 6,65 24,47 1457 3,98 5,81 0,1400 27,30
Fiera Milano 17206 8,89 8,90 -0,11 0,11 13 8,36 9,42 0,3000 301,16

Fil. Pollone 1760 0,91 0,91 -0,18 -15,60 34 0,86 1,14 0,0500 9,68

Finarte C.Aste 1144 0,59 0,59 -1,14 -25,18 165 0,47 0,83 0,0362 29,58

Finmeccanica 39926 20,62 20,58 -0,58 25,91 1185 15,82 20,62 0,5000 8755,13

Fondiaria-Sai 70480 36,40 36,37 -0,30 29,26 112 26,89 36,44 0,9500 4891,10

Fondiaria-Sai r nc 52202 26,96 26,93 -0,33 26,34 87 19,13 26,96 1,0020 1167,63
Fondiaria-Sai w08 16507 8,53 8,54 0,33 30,45 5 6,13 8,53 - -

FullSix 16069 8,30 8,20 -1,24 10,36 12 6,48 10,64 - 91,89

G
Gabetti Prop. S. 7517 3,88 3,86 -0,41 12,16 4 3,46 4,39 0,0700 124,22

Gaiana 3369 1,74 1,74 0,29 50,22 2 1,15 2,06 0,1000 93,73

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -
Gasplus 17980 9,29 9,27 0,53 - 90 8,91 9,59 - 416,98

Gefran 9343 4,83 4,81 -0,62 4,12 10 4,51 5,57 0,2400 69,48

Gemina 6374 3,29 3,30 0,33 64,52 552 2,00 3,43 0,0200 1199,86

Gemina r nc 5906 3,05 3,05 - 76,30 3 1,73 3,17 0,0500 11,48

Generali 64768 33,45 33,45 0,18 13,35 3726 27,20 34,97 0,5400 42741,22

Geox 22751 11,75 11,77 0,09 25,00 156 8,42 11,82 0,0850 3041,42
Gewiss 11383 5,88 5,84 -0,98 16,28 68 4,98 6,56 0,0800 705,48

Gim 1718 0,89 0,89 -0,32 18,09 240 0,65 0,91 0,0724 188,01

Gim r nc 2165 1,12 1,12 0,81 47,33 27 0,75 1,15 0,0724 15,27

Gim w08 588 0,30 0,30 -0,86 9,40 100 0,19 0,32 - -

Grandi Viaggi 5042 2,60 2,61 -0,04 91,33 23 1,33 2,68 0,0200 117,18

Granitifiandre 15943 8,23 8,18 -1,43 13,12 11 6,96 8,97 0,1200 303,53

Gruppo Coin 8372 4,32 4,35 0,77 - 18 4,28 4,49 - 571,37
Guala Closures 8963 4,63 4,63 0,43 2,66 164 4,07 6,09 - 313,03

H
Hera 6341 3,27 3,28 0,37 45,56 797 2,18 3,38 0,0700 3329,86

I
I. Lombarda 415 0,21 0,22 1,08 14,00 4817 0,18 0,26 - 878,95

I.Net 87074 44,97 44,86 0,11 12,48 5 39,02 58,19 2,0000 184,38
Ifi priv 44186 22,82 22,87 0,84 63,40 244 13,97 23,25 0,6300 1752,61

Ifil 11974 6,18 6,17 -1,09 70,45 1279 3,63 6,34 0,0800 6422,78

Ifil r nc 11004 5,68 5,70 0,02 47,99 62 3,84 5,97 0,1007 212,45

Ima 21651 11,18 11,19 0,23 22,07 7 9,16 11,69 0,4000 403,67

Imm. Grande Dis. 7278 3,76 3,75 -0,05 86,92 233 2,00 3,92 0,0220 1060,97

Immsi 4103 2,12 2,12 0,19 -1,87 230 1,81 2,59 0,0300 727,24
Impregilo 8115 4,19 4,20 -0,87 50,86 844 2,53 4,29 0,0300 1664,64

Impregilo r nc 12253 6,33 6,45 1,70 94,17 6 3,26 6,86 0,0404 10,22

Indesit Comp. 23826 12,30 12,34 -0,51 40,20 221 8,46 12,91 0,3610 1395,08

Indesit r nc 24372 12,59 12,61 -1,08 39,45 1 9,00 13,43 0,3790 6,44

Intek 1689 0,87 0,87 -0,49 31,27 127 0,61 0,88 0,0850 160,71

Interpump 13267 6,85 6,86 -0,41 25,10 144 5,42 7,23 0,1500 547,61
Invest. e Svil. 420 0,22 0,22 -0,23 9,93 1859 0,19 0,50 0,0361 3,09

Ipi Spa 15457 7,98 7,95 0,51 8,29 2 7,10 10,47 0,5000 325,58

Irce 5576 2,88 2,85 -1,01 -2,41 18 2,63 3,08 0,0200 81,01

Isagro 14747 7,62 7,67 1,11 -17,31 17 7,35 11,96 0,3000 121,86

It Holding 3013 1,56 1,56 0,32 -3,23 91 1,47 1,91 0,0258 382,58

It Way 13761 7,11 7,25 5,04 2,17 160 5,77 7,44 0,0800 31,39

Italcementi 41591 21,48 21,48 -0,23 36,60 236 15,34 22,63 0,3300 3804,49
Italcementi r nc 25766 13,31 13,34 -0,46 25,20 80 10,38 15,40 0,3600 1402,98

Italmobiliare 156393 80,77 81,16 0,88 38,64 18 57,99 80,77 1,2700 1791,69

Italmobiliare r nc 126787 65,48 65,46 -1,59 49,23 22 43,88 65,85 1,3480 1070,15

J
Jolly H. 47787 24,68 24,68 -0,04 186,54 14 8,31 24,71 0,0500 492,11

Juventus FC 3408 1,76 1,75 0,11 29,51 93 1,10 2,46 0,0120 212,84

K
Kaitech 784 0,41 0,41 0,42 -14,26 637 0,29 0,53 - 36,20

Kme Group 1105 0,57 0,57 0,40 51,05 1607 0,33 0,60 0,0230 395,65

Kme Group rsp 1081 0,56 0,56 -0,73 59,32 60 0,35 0,57 0,0408 31,95

KME Group w09 762 0,39 0,39 -0,51 - 84 0,29 0,44 - -

L
La Doria 4581 2,37 2,36 -0,42 -5,06 13 2,32 2,59 0,0400 73,35

Lavorwash 3979 2,06 2,04 -0,78 -31,11 12 1,78 2,98 0,0200 27,40

Lazio 777 0,40 0,40 0,12 31,21 50 0,25 0,49 - 27,20

Linificio 6010 3,10 3,10 -0,67 1,50 21 2,85 3,55 0,2500 85,82

Lottomatica 59908 30,94 31,10 0,29 13,20 401 26,23 34,51 1,3000 4656,50

Luxottica 45444 23,47 23,48 -0,34 9,47 321 19,38 24,53 0,2900 10797,55

M
Maffei 5073 2,62 2,61 -0,53 32,93 102 1,90 2,67 0,0510 78,60

Management e C 1762 0,91 0,91 - - 166 0,88 1,18 - 496,40

Marazzi Group 18478 9,54 9,64 1,60 - 43 7,69 10,11 0,2000 975,60

Marcolin 4008 2,07 2,08 0,87 -24,04 95 1,75 2,83 0,0290 128,63

Mariella Burani 39074 20,18 20,22 -0,10 46,48 45 13,58 23,57 0,1300 603,54

Marr 13908 7,18 7,19 -0,73 14,45 100 5,60 7,20 0,3270 476,22
Marzotto 6595 3,41 3,40 -0,93 -16,09 44 2,61 4,06 0,0800 240,89

Marzotto r 6777 3,50 3,50 - -18,60 0 3,09 4,30 0,1000 2,69

Marzotto r nc 6543 3,38 3,37 -0,53 -14,78 1 2,46 3,96 0,1400 8,42

Mediaset 17421 9,00 9,03 0,18 0,03 2410 8,45 10,37 0,4300 10627,50

Mediobanca 34667 17,90 17,90 0,08 10,48 2266 14,58 18,56 0,5800 14637,65

Mediolanum 12011 6,20 6,20 -0,31 11,40 1110 5,16 7,18 0,1150 4520,97
Mediterr. Acque 7398 3,82 3,82 -0,42 -5,56 3 3,76 4,33 0,0880 293,01

Meliorbanca 7302 3,77 3,77 -0,24 17,84 86 3,19 3,94 0,1300 476,07

Milano Ass 11974 6,18 6,19 0,23 7,27 292 5,17 6,59 0,2800 2699,50

Milano Ass r nc 11869 6,13 6,13 0,08 6,26 28 5,29 6,61 0,3000 188,44
Milano Ass w07 1200 0,62 0,62 0,55 19,59 300 0,42 0,78 - -
Mirato 16946 8,75 8,73 -0,16 5,67 11 7,86 9,72 0,2700 150,53
Mittel 11025 5,69 5,70 0,87 35,67 153 4,20 5,78 0,1200 375,80
Mondadori 15207 7,85 7,86 -0,43 0,17 239 6,84 8,21 0,6000 2037,56
Mondo TV 42598 22,00 21,96 -1,04 -26,81 3 21,47 32,17 0,3500 96,89
Monrif 2506 1,29 1,30 - -0,77 65 1,08 1,37 0,0240 194,10
Monte Paschi Si 9530 4,92 4,93 -0,50 25,40 3945 3,75 5,02 0,1300 12079,26
Montefibre 893 0,46 0,46 1,65 50,74 929 0,30 0,46 0,0300 59,94
Montefibre r nc 884 0,46 0,46 1,31 22,48 380 0,34 0,46 0,0500 11,87

N
Nav. Montanari 7395 3,82 3,82 -0,42 29,41 75 2,95 4,17 0,0950 469,20
Negri Bossi 2124 1,10 1,09 -1,36 17,86 174 0,80 1,30 0,0400 24,13
Negri Bossi w10 1310 0,68 0,68 -1,56 - 62 - 0,69 - -
Nice 12655 6,54 6,58 0,50 - 14 5,49 6,75 - 758,18

O
Olidata 1738 0,90 0,90 -0,99 -10,41 62 0,83 1,04 0,0440 30,52

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - -10,05 0 0,64 0,94 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 12166 6,28 6,25 -0,29 13,15 41 5,53 7,34 0,1900 284,97
Parmalat 6314 3,26 3,26 -0,46 57,76 2989 2,07 3,30 - 5353,02
Parmalat w15 4372 2,26 2,26 -0,40 70,54 132 1,31 2,31 - -
Permasteelisa 27429 14,17 14,11 -0,68 11,19 10 12,74 16,04 0,3000 390,98
Piaggio 6076 3,14 3,14 -0,35 - 296 2,47 3,23 - 1225,58
Pininfarina 48600 25,10 25,12 0,72 -8,73 23 22,86 32,32 0,3400 233,86
Pirelli & C r nc 1391 0,72 0,72 0,67 -14,51 1303 0,66 0,87 0,0364 96,81
Pirelli & C R.E. 99466 51,37 51,53 1,00 11,17 84 42,17 61,71 1,9000 2188,22
Pirelli & C. 1481 0,76 0,76 0,78 -1,90 61232 0,64 0,85 0,0210 4002,83
Poligr. Ed. 2868 1,48 1,47 -1,41 -3,58 36 1,27 1,68 0,0240 195,49
Poligrafica S.F. 53615 27,69 27,62 -0,36 -16,42 2 27,69 34,90 0,3615 33,06
Poltrona Frau 5780 2,98 2,98 -0,43 - 351 2,79 3,28 - 417,90
Polynt 5056 2,61 2,62 2,51 - 1398 1,85 2,61 1,0000 269,46
Pop Italia w10 3485 1,80 1,80 -0,55 - 340 0,65 1,94 - -
Premafin 4779 2,47 2,47 -0,32 22,97 161 1,85 2,51 0,0120 1012,72
Premuda 3069 1,59 1,59 0,51 -6,21 142 1,33 1,80 0,0600 223,11
Prima Ind. 43392 22,41 22,30 1,00 77,27 31 12,57 22,52 0,2800 103,09

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - -23,21 0 0,30 0,53 0,5200 39,99
Ratti 1099 0,57 0,57 1,32 4,67 44 0,52 0,67 0,0516 29,50
RCS Mediag. r nc 6121 3,16 3,16 0,32 5,09 66 2,98 3,67 0,1300 92,77
RCS Mediagroup 7377 3,81 3,81 -0,34 -5,62 971 3,48 4,64 0,1100 2791,47
Recordati 11182 5,78 5,80 0,89 -0,82 657 5,45 6,68 0,1375 1192,04
Reno De Medici 1005 0,52 0,52 1,13 -16,68 966 0,50 0,75 0,0165 139,74
Reno De Medici r 1164 0,60 0,60 - -21,19 0 0,51 0,84 0,0275 0,31
Reply 37697 19,47 19,56 -0,27 9,71 4 17,75 22,07 0,2000 173,80
Retelit 749 0,39 0,39 7,14 -14,61 19472 0,31 0,52 - 161,51
Ricchetti 2918 1,51 1,49 -1,06 -18,93 10 1,32 1,88 0,0400 80,70
Risanamento 14859 7,67 7,74 3,98 102,69 209 3,69 7,67 0,1030 2105,26
Roma A.S. 1287 0,66 0,67 0,26 27,40 75 0,47 1,19 - 88,11
Roncadin 333 0,17 0,17 0,18 -56,17 1392 0,17 0,42 0,0413 126,26

Roncadin w07 138 0,07 0,07 - -57,29 144 0,06 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 33410 17,25 17,34 1,93 30,05 17240 13,03 17,83 0,5700 27451,05
Sabaf 50149 25,90 25,99 1,09 50,41 10 16,95 26,01 1,0000 298,72
Sadi 4432 2,29 2,32 4,46 -4,31 57 2,08 3,23 0,1500 23,58
Saes G. 56810 29,34 29,20 -1,12 45,83 34 20,12 30,79 1,3000 448,06
Saes G. r nc 45038 23,26 23,21 -0,60 44,92 4 16,00 24,51 1,3160 173,53
Safilo Group 8630 4,46 4,46 0,97 -7,30 478 3,27 4,84 - 1262,99
Saipem 38218 19,74 19,68 -0,34 41,33 1084 13,97 21,14 0,1900 8709,24
Saipem r 38958 20,12 20,12 - 34,13 0 14,42 21,50 0,2200 3,39
Saras 7838 4,05 4,05 0,35 - 1649 4,00 5,42 - 3849,65
Save 48658 25,13 25,21 0,88 35,25 26 18,33 26,75 0,3100 695,35
Schiapparelli 91 0,05 0,05 -0,21 -8,90 1084 0,04 0,05 0,0155 28,72
Seat P. G. 873 0,45 0,45 0,87 13,89 16719 0,33 0,46 0,0050 3695,96
Seat P. G. r 721 0,37 0,37 0,21 17,18 194 0,29 0,39 0,0101 50,69
Sias 21771 11,24 11,23 -0,35 10,59 124 9,01 11,35 0,7500 1433,61
Sirti 4089 2,11 2,12 1,34 - 367 1,42 2,29 1,0000 468,81
Smurfit Sisa 5034 2,60 2,60 - -1,52 0 2,47 2,74 0,0100 160,16
Snai 12379 6,39 6,43 0,02 -0,14 543 4,43 6,86 0,0387 351,25
Snam Rete Gas 8324 4,30 4,31 -0,51 21,37 4136 3,34 4,37 0,1700 8408,66
Snia 333 0,17 0,17 0,29 91,21 16879 0,08 0,18 0,0487 103,96
Snia w10 160 0,08 0,08 -0,24 267,56 9010 0,02 0,09 - -
Socotherm 24598 12,70 12,66 -1,42 35,81 154 9,35 15,40 0,0800 485,61
Sogefi 11215 5,79 5,78 -0,81 25,07 46 4,60 6,21 0,1750 655,24
Sol 9166 4,73 4,74 0,40 12,93 16 4,19 4,92 0,0670 429,37
Sopaf 1435 0,74 0,74 -0,91 5,92 1534 0,68 0,89 0,0620 312,55
Sorin 3193 1,65 1,65 -0,48 -3,23 707 1,29 1,90 - 773,97
Stefanel 5962 3,08 3,07 0,16 -16,54 28 3,08 4,57 0,0400 166,87
Stefanel r 8132 4,20 4,20 - 6,33 0 3,70 4,55 0,0750 0,42
STMicroelectr. 27199 14,05 14,05 -0,32 -7,71 2615 11,45 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 10841 5,60 5,61 0,18 21,32 6 4,62 6,68 0,1400 105,52
Tas 42404 21,90 21,97 0,32 -0,05 0 19,19 25,40 1,7500 38,81
Telecom I. Media 697 0,36 0,36 0,45 10,48 9418 0,30 0,40 0,1643 1186,33
Telecom Ita Med. r nc 662 0,34 0,34 -0,29 15,43 13 0,29 0,40 0,1679 18,80
Telecom Italia 4463 2,31 2,30 0,61 -6,87 103308 2,06 2,61 0,1400 30842,57
Telecom Italia r 3729 1,93 1,92 0,10 -8,59 20588 1,84 2,24 0,1510 11606,31
Tenaris 36446 18,82 18,81 0,63 89,48 4583 9,93 19,70 0,1730 -
Terna 4932 2,55 2,55 -0,39 21,92 5770 2,04 2,63 0,1300 5094,00
Tiscali 4893 2,53 2,52 -1,37 -6,55 4854 2,19 2,89 - 1072,49
Tod's 119294 61,61 61,33 -0,44 7,48 35 53,24 68,21 1,0000 1873,06
Trevi 18613 9,61 9,56 0,50 120,99 213 4,35 9,84 0,0250 615,23
Trevisan Comet. 6314 3,26 3,27 -0,31 11,72 78 2,51 3,66 0,0700 88,98
Txt e-solutions 36144 18,67 18,70 0,04 -31,50 2 18,60 27,26 0,4000 48,97

U
Uni Land 1254 0,65 0,65 0,08 44,30 295 0,45 1,56 0,0050 587,75
Unicredito 12923 6,67 6,68 - 13,87 19604 5,56 6,73 0,2200 69519,89
Unicredito r 12727 6,57 6,57 -0,44 7,42 52 5,67 6,63 0,2350 142,68
Unipol 5271 2,72 2,73 0,85 14,76 4089 2,21 2,83 0,1200 3975,55
Unipol priv 4771 2,46 2,46 -0,08 29,82 1952 1,90 2,48 0,1252 2216,66

V
V.d. Ventaglio 1916 0,99 0,98 0,49 -5,69 1551 0,53 1,06 0,0700 76,47
Valentino F.G. 59618 30,79 30,94 0,49 49,90 78 20,41 31,03 0,5000 2281,73
Vemer Sib. 1157 0,60 0,59 -2,08 61,21 158 0,37 0,79 0,0516 58,34
Vianini I. 6008 3,10 3,12 -1,42 1,50 35 2,93 3,67 0,0300 93,42
Vianini L. 17943 9,27 9,28 0,54 12,79 9 8,21 10,97 0,1500 405,87
Vittoria 23549 12,16 12,15 -1,16 28,89 48 9,44 12,92 0,1500 370,35

Z
Zucchi 5842 3,02 2,99 -1,58 10,47 12 2,71 3,46 0,0300 73,54
Zucchi r nc 6831 3,53 3,53 - 22,08 0 2,79 3,89 0,2800 12,09

Cambi in euro
1,3173 dollari +0,001
156,6100 yen +0,510
0,6711 sterline +0,000
1,6058 fra. svi. +0,000
7,4573 cor. danese +0,003
27,5400 cor. ceca -0,050
15,6466 cor. estone +0,000
8,2375 cor. norvegese +0,010
9,0463 cor. svedese +0,023
1,6699 dol. australiano -0,007
1,5268 dol. canadese -0,003
1,8731 dol. neozelandese +0,000
251,9200 fior. ungherese -1,540
0,5782 lira cipriota +0,000
239,6400 tallero sloveno -0,010
3,8305 zloty pol. -0,009

Bot a 3 mesi 99,59 3,07
Bot a 6 mesi 98,38 3,26
Bot a 12 mesi 96,58 3,25

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Bot

La Borsa di Milano ha
archiviato la penultima seduta
dell'anno con i principali indici
vicini ai valori della vigilia, in
linea con l'andamento poco
mosso che ha caratterizzato
l'intera giornata e all'indomani
del robusto rialzo e del nuovo
record di Wall Street. Il Mibtel
è cresciuto dello 0,16% a quota
31.838 punti, l'S&P/Mib è
salito dello 0,13%, il Midex è
avanzato dello 0,14%, mentre
l'All Stars è risultato invariato a
quota 16.963 punti. In
evidenza Banca Intesa e

Sanpaolo, rispettivamente a
+2,53% e a +1,93% nel giorno
in cui hanno stipulato l'atto di
fusione tra i due istituti. Alitalia
ha messo a segno un progresso
dello 0,93% a quota 0,9892
euro sulla scia delle
indiscrezioni di stampa circa
all'interessamento di vari
soggetti alla gara di
privatizzazione della
compagnia di bandiera.
Positivi Pirelli (+0,78%) e
Telecom Italia (+0,61%) sulle
ipotesi dell'ingresso di nuovi
azionisti in Olimpia, la holding
che controlla il 18% della
compagnia telefonica.

Unicredit rafforza la sua
presenza in Russia. Bank Austria
Creditanstalt (Ba.Ca.), la
controllata del gruppo cui fanno
capo le attività bancarie
nell'Europa Centro-Orientale, ha
perfezionato l'acquisto del
19,77% di International
Moscow Bank dalla russa Vtb
Bank per 395 milioni di dollari.
Ba-Ca pagherà inoltre a Vtb circa
20 milioni di dollari per
l'aumento di capitale in Imb già
sottoscritto a dicembre. Nel
complesso il gruppo UniCredit
arriva così a detenere il 90,03%

del capitale sociale totale di Imb,
pari al 95,19% del capitale
sociale con diritto di voto. La
quota restante rimane nelle
mani di Vtb.
International Moscow Bank
nasce nell'ottobre 1989 come la
prima banca russa a capitale
internazionale. Originariamente
dedicata al segmento “società”,
ha cominciato a sviluppare
anche l'attività rivolta ai clienti
privati nel corso degli ultimi
anni. Attualmente è la nona
banca in Russia, con un totale
attivo di 7,7 miliardi di dollari
(al 30 settembre 2006), 1.800
dipendenti e 45 sportelli.

Il patrimonio dell'industria dei
fondi è stato a novembre di 1.103
miliardi di euro, anche per effetto
dell'andamento negativo delle
gestioni di prodotti assicurativi,
che hanno perso oltre 800
milioni rispetto al mese
precedente. Lo comunica
Assogestioni. Sempre a
novembre, sono diminuiti invece
i riscatti, che hanno segnato un
deflusso totale di meno 2,2
miliardi di euro rispetto agli oltre
meno 3 miliardi in ottobre,
mentre sono aumentate le
gestioni di prodotti previdenziali,

con una raccolta positiva per 168
milioni. La composizione del
patrimonio gestito è rimasta
pressochè invariata rispetto a
ottobre. I fondi comuni di
investimento aperti, con oltre
576 miliardi, hanno mantenuto il
primato per tipologia di prodotto
e hanno raccolto più della metà
del patrimonio totale. Al secondo
posto, le gestioni di prodotti
assicurativi hanno rappresentato
ancora circa il 18% dell'industria,
sebbene il patrimonio (197,2
miliardi) abbia subìto una lieve
contrazione nel mese. I prodotti
azionari si collocano al quarto
posto con oltre 160 miliardi.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Unicredit Fondi di investimento
Seduta poco mossa

Rendimenti in
rialzo per i BTp a 3 e 10
anni e i CcT assegnati
ieri dal Tesoro. Il Buono
del Tesoro decennale (4
miliardi di offerta con
scadenza 1 febbraio
2017) ha registrato un
tasso lordo del 4,17%,
in rialzo di 17 cent
sull'asta precedente. È il
livello più alto da due
anni e mezzo. Il titolo
triennale è stato
piazzato ad un tasso del
3,85%.

Saipem si è
aggiudicata due nuovi
contratti offshore in
Gabon e Angola per un
valore complessivo di
410 milioni di euro.
In Gabon la società
canadese Cnr
International ha
assegnato a Saipem il
contratto per lo sviluppo
del giacimento Olowi. In
Angola, la controllata di
Eni si è aggiudicata
dalla Cabinda Gulf Oil
Company il contratto
Epic per la modifica dei
sistemi di combustione
e scarico dei gas nel
Blocco 0, antistante la
provincia di Cabinda.

Socotherm Angola,
controllata di
Socotherm, società
attiva nel rivestimento
protettivo di tubazioni
per l'estrazione e il
trasporto di energia, si è
aggiudicata un
contratto offshore da
circa 15 milioni di dollari
in Angola. I lavori
inizieranno nel secondo
trimestre del 2007.

La Micron
Technology Italia ha
conseguito nel primo
trimestre fiscale 2007
(settembre-novembre
2006) un profitto netto
di 192 milioni di dollari
su un fatturato di 1,58
miliardi di dollari: un
risultato che allunga il
trend positivo degli
ultimi tre anni di
esercizio. I risultati sono
il frutto della strategia di
diversificazione della
compagnia, che oltre ai
prodotti legati alle
memorie per le
applicazioni di calcolo,
detiene una posizione di
forza nel campo dei
dispositivi di memoria
per applicazioni
specifiche, nei sensori
di immagine e nelle
memorie Flash.
Fondiaria-Sai ha
perfezionato l'acquisto
da Meliorbanca del
60% del capitale di
Banca Gesfid al prezzo
di 54 milioni di Franchi
Svizzeri.

Borgosesia (holding
di partecipazioni attiva
nel settore tessile,
meccanotessile ed
immobiliare) ha chiuso
l'esercizio 2006 con
ricavi consolidati per
circa 138 milioni di euro
contro i 142 milioni nel
precedente esercizio. Il
risultato netto
consolidato, che sconta
l'andamento
congiunturale del
settore, è risultato
negativo per 0,2 milioni.

Si rafforza in Russia Assicurativi in calo
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«Sarò il nuovo Maldini», firma-
to Leandro Grimi, 21 anni, di-
fensore esterno argentino, arri-
vato a Milano con la speranza
dipoterprestodiventareungio-
catore del Milan. Ed è possibile
che ciò avvenga già nel merca-
to di gennaio, che si apre tra sei
giorni. Una intesa di massima
fra la società rossonera e il Ra-
cing Avellaneda ci sarebbe già,
e questi giorni italiani Grimi li
sfrutterà per fare vacanza e sot-
toporsi alle visite mediche.
A favore di Grimi ci sono alcu-
ni particolari non trascurabili:
la giovane età e un passaporto
comunitario. Per contro c’è
una certa inesperienza, che lo
ha già un po’ condizionato
quandoèapprodatoalla serieA
argentina. Comunque il Milan
lo ha fatto seguire a lungo e il
fatto che sia arrivato a Milano
testimonia che l’interessamen-
to è concreto. E lui sta vivendo

una sorta di sogno: «Tutto il
mondo conosce il Milan e a
chiunque piacerebbe essere
qui» ha detto all’arrivo a Mal-
pensa.
Ma se c’è chi ha problemi in di-
fesa, per altri il cruccio è l’attac-
co. È il caso del Paleremo alle
prese con il grave infortunio di
Amauri che lo terrà fuori alme-
notremesi (incasodioperazio-
nelastagioneè finita).Persosti-
tuirlo si fanno i nomi di Erjon
Bogdani e Sergio Pellissier
(Chievo), ma sono nomi che
non convincono pienamente
Guidolin. Che sta pensando di
puntare tuttosuCaraccioloedi
cercare una buona seconda
punta che lo affianchi (per i ro-
sanero c’è anche la tegola di
una possibile squalifica di Di
Michele per il processo di Udi-
ne sul calcioscommesse). In
questo caso il primo nome del-
la lista è quello di Fabrizio Mic-

coli. Il giocatore in forza al Ben-
fica ha dato la sua disponibilità
a un ritorno in Italia, solo che
Zamparini deve bussare alla
porta della Juventus (co-pro-
prietaria del cartellino) che ha
già fatto sapere di accettare una
trattativasolose ilPalermoèdi-
sponibile a cedere Barzagli per
la prossima stagione.
Bianconeri anche al centro di
una trattativa con la Fiorenti-
na.La società viola, infatti, è vi-
cina al centrocampista ex Par-
ma Marco Marchionni. Altro
obiettivo della formazione di
Cesare Prandelli è il giovane di-
fensore dell’Arezzo Andrea Ra-
nocchia,unclasse1988chepia-
ce molto anche all’Inter.
Attiva sul mercato (in uscita)
l’Atalanta con le partenze sicu-
redi Abeijon eSoncin. Entram-
bi vantano molte richieste:
l'uruguaianoècontesodaAsco-
li e Messina (con i marchigiani
in pole); mentre il secondo do-
vrebbe accasarsi in serie B.

AI mondiali 2002
arbitrò la finale

IL RITORNO Allenerà gli arbitri, in attesa di

diventare il loro designatore. Ieri l’ex arbitro

Pierluigi Collina è stato nominato consulente

del nuovo designatore per la serie A e B, il

presidente dell’Aia

Cesare Gussoni, che

ha assunto l’incarico

ad interim al posto

del dimissionario Stefano Tede-
schi. Al posto di Tedeschi, che se
neeraandato loscorso 24dicem-
bre sbattendo la porta («Mi han-
nolasciatosolo»)dovevaarrivare
proprio Collina. Ma in due gior-
nidi trattative l'ex direttoredi ga-
ra e il commissario straordinario
della Federcalcio, Luca Pancalli,
non hanno trovato l'accordo.
Collina chiedeva un contratto fi-
noal2009,chegligarantissebuo-
napartedeisoldipercepiti inqua-
lità di opinionista da Sky e da Il
Sole24 Ore. Richieste troppo eso-
se per Pancalli, che ieri mattina
gli ha proposto di rientrare a tito-
lo gratuito come consulente di
Gussoni, inattesadellanominaa
designatore nel prossimo giu-
gno. E Collina, dopo avere parla-
to anche con il presidente dell'
Aia, ha accettato. Durante il se-
mestre accanto a Gussoni potrà
manteneregli impegnicomeopi-
nionista, e riallacciare i rapporti
con il mondo arbitrale dopo lo
strappo dell'agosto del 2005,
quando si ritirò. La Figc e l'Aia gli
chiedevano di rescindere un ac-
cordo con uno degli sponsor del
Milan come condizione per con-
tinuare ad arbitrare. Collina pre-
ferì conservare il lauto ingaggio,
e lasciò sostenendo che «in que-
stavicenda abbiamo perso tutti».
La scorsa estate è arrivato anche
ilparzialecoinvolgimentodiCol-
lina in Calciopoli, risoltosi qual-
chesettimanafaconilprosciogli-
mento. Circostanza che ha per-
messo a Pancalli di chiamarlo
senzarischipolitici.Dopol'accor-
do, Collina, Pancalli e Gussoni

hanno tenuto una conferenza
stampa.Nessunaconfermasul fu-
turo da designatore dell'ex arbi-
tro,masoddisfazioneperun'inte-
sa che garantirà al calcio un forte
ritorno d'immagine. «Questa
non è una rivincita - ha spiegato
Collina - ma un impegno stimo-
lante. Il futuro?Perorapensiamo
alpresente,chemisembrapositi-

vo». L'ex arbitro ha poi precisato
che le sue mansioni saranno di-
verse da quelle di Gussoni: «Non
farò il designatore, perché voglio
manteneregli obblighichemi le-
gano alle due aziende editoriali
con cu collaboro. Il mio compito
sarà quello di allenare gli arbitri,
mentre a Gussoni competerà la
designazione. Credo però la pre-

parazione tecnica di un arbitro
sia una componente essenziale
anche per un designatore». Co-
meadirecheneiprossimiseime-
si si preparerà a succedere a Gus-
soni, chehadetto diaver accetta-
to l'incarico «solo quando Colli-
namihaassicuratochemiavreb-
be dato una mano; nei colloqui
conluihoritrovato l'arbitro,non

l'uomo immagine». Soddisfatto
anche Pancalli: «Abbiamo rag-
giunto una soluzione particolar-
mente soddisfacente, grazie alla
disponibilità di Gussoni e Colli-
na». Il cui ritorno è stato accolto
cosìdalpresidentedellaLegaCal-
cio, Antonio Matarrese: «È una
scelta che mi soddisfa, avvenuta
in sintonia con Pancalli».

■ di Franco Patrizi

Arbitri, il grande ritorno del numero uno
Adesso Pierluigi Collina sarà solo consulente. La carica di designatore arriverà a giugno

Il personaggio
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I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
15 43 45 66 74 87 86 70

Montepremi 3.038.785,69

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 28 dicembre
NAZIONALE 70 17 73 76 19
BARI 45 11 19 83 87
CAGLIARI 80 51 66 76 48
FIRENZE 15 58 12 38 78
GENOVA 9 51 72 43 35
MILANO 74 86 89 16 35
NAPOLI 87 23 42 53 9
PALERMO 66 18 1 71 20
ROMA 43 72 29 46 76
TORINO 72 67 50 70 56
VENEZIA 86 30 32 74 2

Una carriera da
protagonista. Pierlugi Collina
è stato il più famoso arbitro
italiano degli ultimi 20 anni,
apprezzatissimo anche
all'estero. Nato a Bologna
nel 1960 (ma viareggino
d’adozione), iniziò ad

arbitrare nel 1977, nel 1983
approdò ai campionati
nazionali, e nel 1991 esordì
in A. Dopo quattro anni,
divenne arbitro
internazionale. Noto anche
per la sua calvizie (causata
dall’alopecia), ha stretto
accordi con molti sponsor
ed è comparso in spot e
persino in un videoclip. È

stato nominato cinque volte
arbitro dell'anno e nel 2002
ha arbitrato una finale
mondiale (Brasile-Germania,
2-0). Si è ritirato il 29 agosto
2005, dopo essere stato
accusato di conflitto di
interessi per aver firmato un
contratto da 800.000 euro
con la Opel, sponsor anche
del Milan. l.d.c.

Rugby 13,55 SkySport2

CALCIOMERCATO L’argentino verso il Milan, il Palermo su Bogdani

Grimi e gli altri, s’alza il sipario

In breve

Pierluigi Collina Foto Ansa

Sci 11,40 Rai2

■ 09,00 SportItalia
Football League
■ 09,30 SportItalia
Sci di fondo
■ 10,00 Eurosport
Great Outdoor Games
■ 11,00 Eurosport
Salto con gli sci
■ 11,15 SportItalia
Calcio, Ajax-Nac Breda
■ 11,40 Rai2
Sci, Libera maschile
■ 13,00 SkySport1
Champions L. speciale

■ 13,00 SportItalia
Si Live 24
■ 13,30 SportItalia
Si Solo Calcio
■ 13,55 SkySport2
Rugby, Bristol-Bath
■ 15,30 SportItalia
Sci, slalom femm. 1/a m
■ 16,45 Eurosport
Champions L. Classic
■ 18,30 SportItalia
Sci, slalom femm. 2/a m
■ 20,30 Eurosport
Camp. euro. Timbersport

Vela, Sydney-Hobart
● Wild Oats, vittoria bis

L'imbarcazione australiana
Wild Oats ha vinto la 62/a
edizione della regata
Sydney-Hobart, bissando il
successo dell'anno
precedente ed entrando di
diritto nella storia con
l'Astor, unico team riuscito
nell'impresa di imporsi due
anni consecutivi nella
competizione (1963 e
1964). Wild Oats, un
supermaxi di 98 piedi (30
metri), e timonata dagli
skipper Mark Richard e Iain
Murray, è giunta nel porto
della Tasmania in 2 giorni,8
ore,52 minuti e 33 secondi.

Sci, gigante femminile
● Zettel ok, Karbon 7ª

Trionfo austriaco anche nel
gigante di coppa del
mondo di Semmering con
tre atlete sul podio. Ha
vinto Kathrin Zettel, seguita
da Nicole Hosp e da
Marlies Schild. L'azzurra
Denise Karbon ha ottenuto
il 7˚ posto ed è stata la
migliore delle italiane. Buon
10˚ posto per Karen Putzer
al suo rientro in coppa del
mondo dopo 9 mesi.

Genova
● Agibile il Ferraris

Lo stadio Luigi Ferraris di
Genova diventa agibile.
Dopo anni in cui, per ogni
partita disputata a Marassi,
il sindaco doveva firmare
un'ordinanza speciale che
ne decretasse l'agibilità
temporane a, oggi il
sindaco Giuseppe Pericu e
il prefetto Giuseppe
Romano annunceranno la
messa a norma.

Nuovi sport
● Ecco il basket d’acqua

Oltre a quella tradizionale
sulla terra prende piede
una nuova disciplina
acquatica. È infatti iniziata
all'Università di Catanzaro
la fase sperimentale del
basket d’acqua.

■ L’incubo è finito, il sortile-
gioèstatospezzatoel'Austria in-
nalzerà un monumento al suo
Michael Walchhofer che sulla
pistaStelviodiBormioharipor-
tato al successo il wunderteam
dopo14garea beccoasciutto. Il
tuttoperunsolomiserocentesi-
modisecondosullosvizzeroDi-
dier Cuche e 14 su Mario Schei-
ber, austriaco pure lui.
Per l’Italia, su un tracciato stori-
camente ostico agli azzurri,
non ci sono stati podi ma co-
munque un eccellente 5˚ posto
per l' altoatesinoPatrickStauda-
cher. Carabiniere, classe 1980,
perStaudacherè ilmiglior risul-
tato in carriera ottenuto, per
giunta, con un ritardo di soli 49

centesimi di secondo. Peter Fill,
vittima di un errore di troppo a
metà gara, c' è il 15˚ posto e la
speranza di far meglio oggi nel-
la seconda discesa in program-
ma sulla Stelvio di Bormio.
Per l’Italia, del resto, i 2.960me-
tridellaStelviosonosempresta-
ti stregati. Su quindici discese di
coppa del mondo finora dispu-
tate, compresa quella di ieri
mattina, l' Italiaha portato a ca-
sa soltanto un podio nel 1996,
unterzopostoperKristianGhe-
dina.
Per l'Austria, invece, la Stelvio è
stata e rimane una pista di casa:
su15discesegli austriacihanno
vinto dieci volte ed in un paio
di occasioni sono riusciti ad oc-

cupare tutto ilpodioe persinoa
piazzare 6 atleti nei primi 6 po-
sti. Se c’era un'occasione per
spezzare il sortilegio dopo tredi-
ci gare senza vittorie, quella era
ieri sullaStelvio.Maquanta fati-
caequantobatticuore! Michael
Walchhofer - un marcantonio
di 1.92 centimetri per 100 e più
chili di peso - è sceso infatti con
il pettorale 30, l'ultimo buono
perunrisultato.L’austriaco-pa-
pàfelicediduebimbeealberga-
toredi successo nel salisburghe-
se -è l'uomodegliappuntamen-
ti importanti. Ha vinto il titolo
mondialenel2003,èstato2˚ al-
leOlimpiadidiTorino2006col-
lezionandosino ad oggi8 vitto-
rie in coppa del mondo. Wal-

chhofer è sceso mentre al co-
mando c'era Didier Cuche, lo
svizzero che quest’anno va for-
tissimo in ogni gara e guida la
classifica di specialità. Her-
mann Maier e compagni erano
già finiti nelle retrovie. Sul po-
dio, in quel momento, con un
secondo posto, per l'austria
c’era solo Mario Scheiber.Il gi-
gantesco Walchhofer era così
l'ultima speranza austriaca per
rompere il sortilegio. Ma ha fat-
to venire il batticuore a tutti: in
vantaggio al primo intermedio,
in ritardo sul secondo, di nuo-
vointestaal terzoecosìvia fino
al traguardo.Conogniprobabi-
lità è stata la stazza gigantesca
diWalchhofera fare ladifferen-

zanello Schuss finale. E la vitto-
ria è andata finalmente ad un
austriaco anche se solo per un
centesimo di secondo.
Per l'Italia le speranze di una
qualche gloria sul podio si era-
no intanto già bruciate tutte
con Fill in ritardo e cioè con il
numero uno azzurro fuori dalla
lotta con i migliori. Solo Patrick
Staudacher aveva retto sul po-
dioa lungo. Partitocon ilpetto-
raleunoera stato sulpodio sino
all' arrivo diDidier Cuche con il
pettorale 24. Per lui, comun-
que,è stataunagrandissimaga-
ra. Oggi - nella seconda discesa
di Bormio dopo quella di ieri
che recuperava la Val d'Isere - ci
riproverà.

SCI Walchhofer vince la discesa e spezza il digiuno dello squadrone. Quinto l’azzurro Staudacher. Fill 15˚. Oggi altra libera

A Bormio per un centesimo torna la corazzata austriaca

■ di Luca De Carolis / Roma

LO SPORT
La Fifa ha smentito la notizia pubblicata dal
quotidiano spagnolo «Marca», secondo la
quale Zidane arebbe vinto il «Fifa World
Player». Per «Marca», dopo il riconteggio
delle schede, Cannavaro sarebbe uscito
sconfitto. Ma il 28 dicembre in Spagna è
il giorno dedicato agli scherzi...

IN TV
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Immagini indimenticabili
di un anno vissuto al massimo

LO SPORT

Bettini iridato Per il Grillo il 2006 sarà un anno da ricordare con un amaro
sorriso. Rappresenta la stagione della sua definitiva consacrazione professio-
naleconilMondialeconquistatoasettembre sul tracciatodiSalisburgoquat-
troedizionidopo il trionfo diMario Cipollini;maè anche l’annodella scom-
parsa di suo fratello Sauro in un incidente stradale esattamente una settima-
na dopo il trionfo austriaco. Una tragedia vissuta in diretta sui chilometri del
Giro di Lombardia quando Paolo Bettini, nei giorni successivi, tra le lacrime
riuscìa trovare le forzeper tagliareperprimo il traguardo della100aedizione.
E abbracciare i suoi nipoti.
Unaannochecomunqueincorniciaunacarrierastraordinaria: è l’unicocicli-
sta a essere riuscito a vincere la Coppa del Mondo per tre anni consecutivi
(2002-2003-2004); nel 2003 si è aggiudicato la Milano-Sanremo, il Giro del
Mediterraneo, la Hew-Cyclassics Cup e la Clasica de San Sebastian. Poi, il 14
agosto 2004, ha vinto la medaglia d’oro alle Olimpiadi di Atene aggiudican-
dosi laprova individuale su strada,provaper laqualesi erapreparatouninte-
ra stagione.

Enrico Fabris è il simbolo azzurro alle Olimpiadi di Torino. Con due ori e un
bronzoè ilmaggior«contribuente»delmedagliereazzurro.Unrisultatocheha
fatto conoscere a tutta l’Italia uno sport praticato da poche centinaia di atleti.

Il processo al calcio. È lo scandalo Calciopoli esploso prima dell’ultima giorna-
tadi campionato echeha portatoalla sbarra tutti i vertici delpallone. In primis la
dirigenza Juventus con la conseguente retrocessione della squadra bianconera.

Schumacher lascia «Uno non può stare senza fare
niente nella vita. Sarebbe noioso. Ho già un'idea chiara
su come passare il mio tempo, una volta terminata la
mia avventura in F1. Ora lasciatemi riflettere». Questo
disseMichaelSchumacheril10settembrescorsoaMon-
za, annunciando il ritiro dalla F1. Non ancora capito e
digerito dai suoi sostenitori più incalliti, ma non solo. Il

tedesco, nel ruolo di supevisore di Maranello, è insom-
ma ancora tutto da scoprire. Meglio ricordare l'incredi-
bile carriera di questo atleta di ferro, di questo maniaco
della preparazione fisica, nato a Huerth Hermuelheim
il3gennaio1969.Carrieracostellatada7titolimondia-
li, 91 Gp, 68 pole, 75 giri veloci, 13 vittorie su 18 gare
nella trionfalestagione2004,quella che loconsacròper

l'ultima volta davanti a tutti. Compreso quel Fernando
Alonso che negli ultimi due anni lo ha detronizzato.
Schumièanche l'unicopilotaavincere5 titoli consecu-
tivi con la Ferrari. Lo seguono, in questa classifica, Asca-
ri (1952e1953)eLauda (1975-1977).Con untitolo cia-
scuno, nella bacheca di Maranello stazionano Fangio,
Hawthorn, Hill, Surtees e Scheckter.  lo.ba.

Campioni del mondo Il 9 luglio passerà alla storia. Gli azzurri battono in finale la
Francia, dopo i calci di rigore. È un Mondiale magico quello dell’Italia, tanto più che
arrivadopol’esplosionediCalciopoli,quandosfiduciaedisillusionesembranopreva-
lere.MaLippiè bravo aconsolidare il gruppo,amettere in campouna nazionale luci-
da, essenziale, imbattibile. Gli azzurri superano ilGhana (2-0,Pirlo e Iaquinta),pareg-
giano con gli Usa (1-1, Gilardino e aut. Zaccardo) poi battono la Repubblica Ceca
(2-0, Materazzi e Inzaghi) ) e l’Australia (1-0 rigore di Totti). Italia-Ucraina è 3-0 (Zam-
brotta e doppietta di Toni). Con la Germania ci vogliono i supplementari (2-0, Gros-
so e Del Piero). La finale di Berlino è la gara più emozionante: Zidane segna il rigore
dell’1-0,poipareggiaMaterazzi.ZidanecolpisceMaterazziconla testaedèespulso.Ai
rigori sbagliano i francesi, gli azzurri segnano sempre: l’ultimo è Grosso. Cannavaro
alza la coppa. È lui l’emblema del trionfo: vince Pallone d’Oro e Fifa World Player.
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Moretti: caro diario, ho paura

È
un diario del «Diario» quello che Nanni Moretti
legge dopo l’ultima proiezione di Ecce Bombo,
mercoledìsera sulpalcodel suocinema, ilNuovo
Sacher di Roma. Sul leggìo, alcune pagine scritte
dal registanel ’93primaduranteedopola lavora-
zione di Caro Diario. Il cortocircuito temporale e
«umano» eccita la platea (la sala è piena, un mi-
stoperfettodigiovanidioggiegiovanidi ieri):ha

appena visto un film di quasi trent’anni fa, con
un Nanni Moretti giovanissimo, magro e con la
chioma fluente, barcamenarsi tra feste, riunioni
di autocoscienza e rapporti familiari, e che ora è
lì, in scena, sempre in ottima forma, ma con tre
decenni in più sulle spalle e una splendida carrie-
raalle spalle,cheraccontacomesi sentivaquindi-
ci anni fa, al lavoro sulla pellicola più personale
che abbia mai girato e che lo ha consacrato regi-
sta internazionale di grande successo. Cinema e
teatro, fantasmi e persone. Moretti attore-regi-
sta-attore, Moretti l’altro ieri-ieri-oggi. Un ritorno
al futuro versione Apicella. In programma fino al
4 gennaio.
«Misinotadipiùsevengoemenesto indisparte
o se non vengo per niente? Vengo. Vengo e mi
metto, così, vicino a una finestra, di profilo, in
controluce. Voi mi fate “Michele vieni di là con
noi, dai” e io “andate, andate, vi raggiungo do-
po”. Vengo, ci vediamo là. No, non mi va, non
vengo». Il dubbio è risolto: Nanni viene e sale sul
palco. Prima era sullo schermo con le sue gambe
lunghepiantateper terramaeternamentespaesa-
to; ora in piedi, ancora piantato sulle sue gambe
lunghe, che legge al microfono. Sembra più sere-
no e solido rispetto al suo giovane alter ego di lu-

ce. Le paure, le ossessioni, forse sono le stesse.
È la prima volta sulla scena per Nanni Moretti at-
tore-regista: live per mezz’ora circa. I pensieri che
legge sonoquellidi unuomocheha paura di ini-
ziare un film,di non avere idee, di averlebanali. I
resoconti parlano di rapporti, di luoghi, degli
amicie del dolore della perdita. Ci sono i funerali
di Fellini, ma anche lamalattia inesorabile diAn-
tonio Neiwiller (il sindaco di Stromboli nel film)
che lo ucciderà di lì a poco. C’è la paura dell’eli-
cottero e c’è il piacere di girare in Vespa per Ro-
ma. C’è il rapporto col pubblico dopo l’uscita del
film. Un rapporto ambivalente, «non capisco le
domande», confessa Moretti. Il dibattito, per for-
tuna, al Sacher non c’è.

LA SCALA RINUNCIA A «CANDIDE»
IN SCENA UN BERLUSCONI UBRIACO

LA CRONOLOGIA Angosce e piccole nevrosi attorno al vulcano

«Domani non vado sul set: è che
non so cosa far dire agli attori»
■ di Nanni Moretti / Segue dalla prima

La Scala ha rinunciato alla coproduzione di «Candide» di
Leonard Bernstein che era in cartellone in questa stagione. In una
nota ufficiale il teatro milanese informa che «il Sovrintendente e
Direttore Artistico del Teatro alla Scala, Stephane Lissner, dopo
aver assistito al Theatre du Chatelet di Parigi alla recita di
«Candide» del 26 dicembre, per la regia di Robert Carsen -

spettacolo in cartellone a Milano
nella stagione 2006-2007 - ha
ritenuto l'allestimento dell'opera di
Bernstein non in linea con la
programmazione artistica scaligera

e ha deciso di rinunciare alla coproduzione». Lo spettacolo,
rappresentato a Parigi, ha suscitato polemiche, soprattutto per la
parte di satira politica nella quale gli attori, con le maschere di
Berlusconi, Bush, Blair, Putin e Chirac ballano, ubriachi, su
materassini galleggianti in un mare inquinato. L'eco che la
versione di Carsen dell'opera di Bernstein ha avuto sui giornali ha
indotto Lissner ad accelerare la comunicazione di una decisione
che avrebbe probabilmente preso con più calma. Il
sovrintendente ha visto «Candide» il giorno di Santo Stefano al
Theatre du Chatelet e ha maturato la convinzione che non era in
linea con la programmazione del Teatro milanese. Non tanto -
fanno sapere dalla Scala - per la parte riguardante la satira politica
ma perchè ci sono lunghi testi che sono di Robert Carsen e che
non sono minimamente parte del libretto di Bernstein.

■ di Stefania Scateni / Roma

E ho scoperto che c’è un motivo: quando ci so-
no i sottotitoli il fuocoèunpo’diverso per l’im-
magine e per i sottotitoli che hanno un loro
spessore.
Domani comincio a girare. Cominciamo qui a
casa perché essendo questo un film-diario per
onestà voglio girare casa mia veramente a casa
mia. Solo cinque giorni faho finitodi scrivere il
trattamento, la sceneggiatura invecenonesiste-
rà ma... Anche questa volta comincio il film
senza essere pronto.
Lunedì 22 febbraio, primo giorno di ri-
prese.
Solo oggi mi sono reso conto cosa significhi gi-
rare qualche giorno qui a casa. Non ritrovo più
lemiecose, imieiappunti;hopaurachesi rom-
pa qualcosa, che si perdano libri... Come sem-
pre giro poche inquadrature ma molti ciak,
troppiciak,ealla fine tuttiuguali.Pensavodies-
sere cambiato, non mi sembra...
Mercoledì, terzo giorno.
Grattandomiipiedi, ieridurante lascena,miso-
no fatto una piccola ferita. Oggi grattandomi
unbraccioduranteun’altra scenamisonofatto
ancorapiù male.Preferisco così.Meglio le ferite
vere che quelle del truccatore. Le ferite vere si
possonovederenelmomentoincui te le fai,pri-
manonci sono,poi tigrattiedeccocheappaio-
no le ferite. Col truccoci sonogià, nonsivede il
processo che ti porta alle screpolature e agli ar-
rossamenti. Discorso da pazzo, quindi mi fer-
mo qua.
Domenica 28 febbraio.
Ora sono le due di notte e sto cercando di lavo-
rarealle scene di domani. Non sono pronto per
girare. Due ore fa ho pensato di non presentar-
mi sul set domani. Non l’ho mai fatto. È che
non so cosa far dire agli attori, mi vergogno di
fare la figura che senz’altro farò domani...
3 marzo
Spesso sul set arriva il panico, quando devo im-
postare la scena, decidere le inquadrature, pen-

sare per dopo a un possibile montaggio, penso
quasi sempre di essere un regista molto mode-
sto, scolastico, anzi nemmeno scolastico, per-
ché almeno in quel caso seguirei delle regole si-
cure.Equandosulsetmivengonoinmentedel-
le ideedi regiami stupisco. Ilmedicocinese che
inquestigiornièconnoiper interpretaresestes-
so, dice di guadagnare con il suo lavoro, l’ago-
puntura, dai dieci ai quattordici milioni a setti-
mana. Ieri cercava di rilassarsi, diceva che cin-
que secondi senza pensare a niente equivalgo-
no a cinque ore di sonno. Lui ci ha provato ma
ha detto che sul nostro set era impossibile; dice
che si è stancato più lavorando un giorno con

noichenonfacendotrentasedutediagopuntu-
ra.
23 marzo
Siamoarrivati aStromboli, qualchegiornoper i
sopralluoghi e, spero, per scrivere la sceneggia-
tura che ancora non c’è. La prossima settimana
comincioagirare il capitolodelle isole.Oggiab-
biamo tentato di salire sul vulcano, ma dopo
mezz’orasiamotornati indietro,piovevae inci-
ma c’era nebbia.
Due giorni dopo a Lipari
Stasera in albergo eravamo in una stanza al pia-
no terra con Andrea e Nori e stavamo cercando
di fare il programma dei prossimi giorni. Entra
Angelo e dice: «Mi dispiace, ma devo darvi una

notizia spiacevolissima». Io penso a malattie,
penso a incidenti, penso alla sorella di Leandro
che è sieropositiva. Angelo dice: «Il finale è ve-
nuto tutto sfocato, tutti i ciack sono sfocati». Lì
per lì, per i primi secondi sono contento che la
brutta notizia riguardi il lavoro e non altro. Poi
invece questa cosa mi abbaglia e mi toglie ogni
gioia ed entusiasmo che oltretutto non ci sono,
perché c’è solo preoccupazione, panico, stan-
chezza. Come a Battaglia Navale, colpito e af-
fondato.
Stasera in tv c’è stata una serata spaventosa al
Maurizio Costanzo Show contro le normative
Ceesullapubblicitàe lesponsorizzazioni intele-
visione. Una parata aziendale con slogan spa-
ventosi. Il titolo della trasmissione era: Vietato
vietare. A un certo punto una frase incredibile
di Costanzo: prima ci vietano le telepromozio-
ni, poi forse ci vieteranno anche i sogni.
16 aprile
Per la scena del bar in cui vedo la televisione a
Lipari, volevo far vedere 30 secondi di un vec-
chio film con Caterina Caselli «Perdono». Oggi
ho telefonato alla Titanus cercando di parlare
con Goffredo Lombardo. Dopo un po’ la segre-
taria mi ha detto che comunque lui non darà i
diritti televisivi. Vuol dire che metterò un altro
film, quello in cui Silvana Mangano balla il
mambo. Spesso penso che forse non ho grandi
capacità per questo mestiere. Un po’ supplisco
girandotantapellicola,difendendomiconl’iro-
nia cercando di nonfare film troppopretenzio-
si, lavorando molto sulla recitazione, però non
credo di avere un grande talento. Peccato, per-
ché qualche qualità penso di avercela. Pazien-
za.Forsehobisognodi tornareagiraresulvulca-
no senza attori, solo inquadrature delle bocche
del cratere. Riccardo e Andrea dicono che è su-
perfluo tornarci. Io conoscendomi ho paura
che se non ci torno poi ci ripenso e rimurgino
per tutta la vita.
22 aprile
Vita in albergo. Che vergogna. Ho appena tele-
fonato a Roma, al Nuovo Sacher dove c’era Ed-
gar Reitz in un dibattito col pubblico. Mi ero
preparato un bel discorso invece alla fine gli ho
solamente detto: Edgard tankescen. E lui: bitte-
scen. Che vergogna, avrei voluto dirgli, se aves-
si parlato decentemente una lingua qualsiasi,
grazie per il tuo film, è bellissimo, sono molto
invidioso di quanto sei bravo. Sei talmente bra-
vo che non sono più invidioso.
Domenica 2 maggio
OggièdomenicaehonostalgiadiRoma.Allora

sono andato dal giornalaio e ho comprato il
Messaggero. Volevo vedere quali film uscivano
e inquali cinema. Inmezzoscorre il fiume, arri-
va la bufera....
8 maggio
Staseraproiezionedelmaterialegiratosulvulca-
no, abbastanza bello. Qualcuno rideva. Erano
quelli della troupe che non avevano visto gira-
re le scene perché non erano venuti con noi su
al vulcano. Alla fine della proiezione speravo
che qualcuno venisse a farmi i complimenti.
Ma non è venuto nessuno.
Lunedì 17 maggio
Siamo tornati a Roma. Oggi ho iniziato a mon-
tare il film. Ho un po’ rivisto le scene della Ve-
spa per Roma che ho girato l’estate scorsa. Ma
chesensohaquestocapitoloeachipuòinteres-
sare una Vespa che se ne va in giro per Roma.
Ho pensato che andrebbe rigirato tutto. Tutto
quello che la scorsa estate ho fatto e poi rifatto.
Prima sbagliando perché giravo a rallentatore,
poi sbagliando perché giravo a velocità norma-
le,poiormaierametàsettembreec’eranotante
automobili parcheggiate ai lati delle strade. Mi
piacerebbe rigirarlo ora che viene l’estate una
terza volta. E sono sicuro che verrebbe meglio.

Conosco ormai le strade più fotogeniche, so a
che velocità di Vespa e di fotogrammi è meglio
girare.SochesoloaFerragosto e indueotredo-
meniche d’agosto Roma è veramente vuota.
20 maggio
Oggihovistounprimomontaggiodelcapitolo
della Vespa. Sì, ci sono delle cose buone. Ci po-
trebbero essere quando rigirerò quasi tutto. Per
la sequenza incuivadoall’Idroscalo,aOstianel
posto dove è stato ammazzato Pasolini, sto cer-
cando un vecchio articolo del Manifesto, credo
del ‘72odel ‘73 incuic’eraunvolgarissimoarti-
colo di Umberto Eco contro Pasolini. Mi sem-
bradicessepressappoco:gliargomentidiPasoli-
ni vanno presi al contrario, dal didietro.

CINEMA L’altra sera al cinema

Sacher, Nanni si è messo davan-

ti a un microfono e si è racconta-

to come si era descritto nel dia-

rio di bordo di un film che, lo ri-

cordate, si chiamava «Caro dia-

rio». Fa girare la testa ma era bel-

lo ascoltarlo. Senza dibattito...

Penso di essere quasi
sempre un regista
molto modesto. E mi
stupisco quando sul
set mi vengono delle
idee di regia...

Non ho grandi capacità
Supplisco girando
tanta pellicola,
difendendomi con
l’ironia, cercando di
non fare film pretenziosi

Sono i pensieri di
un uomo che ha paura
di iniziare a girare
un film, che ha paura
di non avere idee
o di averle banali...

Nanni Moretti

IN SCENA
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N
on sono molti i film italiani «in
diretta» sul ’68. Partner di Ber-
nardo Bertolucci, in questi gior-
ni in edicola con l’Unità, è uno
diquelli.Bertolucciharacconta-
tomoltevoltecheil filmfugira-
to nella primavera di quell’an-
no fatidico, e che le riprese era-
noincorsoanchedurante il«jo-
limai», ilmaggiochefermòtut-
ta la Francia (e, fra le altre cose,
il festival di Cannes, che venne
interrotto e che non assegnò la
Palma d’oro). Nel cast c’era, nel
ruolo di protagonista, il france-
se Pierre Clementi, che spesso
tornava a Parigi durante i
week-end. Per cui, ogni lunedì,
alla ripresa della lavorazione,
Bertoluccie imembridella trou-
pe avevano informazioni fre-
schissime sulle barricate. L’aria
del tempo in qualche modo
«entrò» dentro il film, che di-
venne l’autodafè di un artista e
diuna classe:quella dei borghe-
si di buona famiglia che in quei

giorni, sulle barricate, avrebbe-
ro voluto esserci e magari non
avevano il coraggio di andarci
sul serio. Per Bertolucci, tra l’al-
tro, il coinvolgimento era dop-
pio: Parigi non era, per lui, solo
lacittàdel ’68,maanche lacittà
del cinema e di quella persona-
lissimaeducazione sentimenta-
le che era stata, anni prima, la
scoperta della Nouvelle Vague.
Anche questa è una storia che il
regista ha raccontato spesso, fi-
noa farneunfilmtenerissimoe
struggente come The Dreamers:
dopo la maturità, in un mo-
mento incuimolti ragazzichie-
dono in regalo il motorino o
l’automobile, Bernardo chiese
alpadre (ilpoetaAttilio)di rega-
largli un viaggio «di formazio-
ne» a Parigi. Il papà letterato lo
accontentòdibuongrado, con-
vintoche il figlioloavrebbepas-
sato le giornate al Louvre e nei
caffè letterari della Rive Gau-
che; invece l’adolescente si infi-

lò nelle salette fumose della
Cinémathèque, dove un’intera
generazione guidata da Henri
Langlois (il direttore della cele-
bre cineteca parigina) scopriva
il fascino del cinema d’autore e
della vecchia Hollywood, e ne
uscì stregato. Il cinema sarebbe
statolasuavita.Pocotempodo-
po, il giovane Bertolucci otten-
neunruolodaassistentealla re-
gia sul set di un esordiente che

era anche un amico di famiglia:
Pier Paolo Pasolini, che dopo
importanti esperienze di poeta,
romanziereesceneggiatoregira-
va nelle borgate romane il suo
primo film, Accattone. Su quel
set, che per lui fu un apprendi-
statotecnicoedesistenziale,Ber-
tolucciparlavadicontinuoaPa-
solinidiunfilmcheavevaappe-
na visto in quella trasferta pari-
gina e che aveva scoperchiato il

cervello non solo a lui, ma a
quasi tutti i giovani registi del
mondo: A bout de souffle, in ita-
liano Fino all’ultimo respiro, di
Jean-Luc Godard. Pasolini, os-
sessionato e forse un po’ geloso
(comeosava, il ragazzino,prefe-
rire quel Godard a lui?), andò a
vedere Fino all’ultimo respiro che
nel frattempo era uscito anche
in Italia e il giorno dopo diede
al suo pupillo un grande dolo-

re: «L’ho visto, il tuo Godard.
Dovevisentire ilpubblicocome
lobeccava». EvidentementePa-
solini si era recato in qualche
«pidocchietto»dellaperiferiaro-
manadove i coattelli dell’epoca
si erano divertiti a sbeffeggiare
la«erre moscia»delladoppiatri-
ce di Jean Seberg e certi eccessi
letterari dei dialoghi firmati,
per altro, da un certo François
Truffaut. Bertolucci vi rimase

male, ovviamente, ma tempo
dopo Pasolini si fece perdonare
scrivendounapoesia,Unadispe-
rata vitalità, che comincia «Co-
me in un film di Godard: solo/
in una macchina che corre per
le autostrade/del Neo-capitali-
smolatino- di ritornodall’aero-
porto - (là è rimasto Moravia,
puro fra le sue valigie)/solo,
“pilotando la sua Alfa Ro-
meo”/inunsole irriferibile inri-
me/non elegiache, perché cele-
stiale/il più bel sole dell’anno/
come in un film di Godard…».
Piùtardi,poi,Pasoliniscrissean-
che la famosa poesia sui giova-
ni sessantottini, rampolli della
buona borghesia ai quali la sua
anima sottoproletaria e provo-
catrice preferiva i poliziotti figli
di operai. Ecco, Partner è un po’
l’affettuosa risposta a quei versi,
equesto intricatouniversodi ri-
ferimenti (Parigi, Pasolini, Lan-
glois, Godard, Valle Giulia…) è
il mondo interiore del quale il

film è espressione. Un mondo
doppio come doppio è il film,
ispirato al Sosia di Dostoevskij:
un bravo insegnante si ritrova a
vivere con un proprio clone
che compie tutte le azioni che
l’insegnantenonavrebbe mai il
coraggio di fare. Erano giorni in
cui anche i bravi ragazzi aveva-
no voglia di tirare molotov qua
e là: Partner è la storia di qualcu-
no che le tira al loro posto.

«Partner», il Sessantotto e il tuo doppio

Una scena di «Partner» di Bernardo Bertolucci

■ di Alberto Crespi

Un insegnante
si trova a vivere
con un clone
che fa tutto ciò
che lui non
riesce a fare

È l’autodafé di
un borghese di
buona famiglia
di fronte agli
squilli di rivolta
del Maggio

DIRITTI D’AUTORE Conclusa
vertenza contabile col governo

Siae, pace fatta
con Rutelli
e Padoa-SchioppaINIZIATIVE EDITO-

RIALI Da un paio di

giorni vi vendiamo

con l’Unità un altro

grande film firmato

questa volta da Ber-

nardo Bertolucci. Tra

le barricate di Parigi

IN SCENA

■ Pace fatta tra governo e Siae.
DopolaprotestadellaSocietàde-
gli autori a causa della «norma
taglia spese», la vertenza con i
ministriPadoa-SchioppaeRutel-
li si è conclusa positivamente
per quest’ultima. «I ministri - si
legge in un comunicato - aveva-
no negato l'approvazione del bi-
lancio relativo al 2005 perché la
Societànonavevaversatoall'era-
rio, a fondo perduto, un contri-
buto di alcuni milioni di euro
imposto agli enti pubblici in ba-
se ad una serie di norme di legge
denominate“tagliaspese”».Alla
richiesta laSiae si era fermamen-
te opposta, sostenendo che la
sua natura di ente economico a
base associativa la rende diversa
dagli enti pubblici in senso stret-
to e quindi esente dall'onere in
questione. Dopo una serie di in-
contri con i rappresentanti dei
due Ministri, si è giunti alla con-
clusione secondo cui la Siae, in
base ad una più precisa interpre-
tazione delle norme «taglia spe-
se», non deve versare all'erario
gli importi prima richiesti.
«Esprimolapiùvivasoddisfazio-
ne degli ottantamila iscritti alla
Siae-hacommentatoilpresiden-
te Giorgio Assumma -. I Ministri
Padoa-Schioppa e Rutelli, con
sensodigiustiziaedi serietàpoli-
tica,hannoaccolto le considera-
zionigiuridicheaddottedallaSo-
cietà. L'averla ora esonerata dall'
obbligo del versamento a favore
dello Stato di una cospicua quo-
ta dei suoi bilanci, significa rico-
noscere la sua particolare natura
di ente pubblico economicoche
gestisce soltanto i soldi privati
degli autori e degli editori e,
quindi, non è equiparabile agli
enti pubblici ordinari che vivo-
no invececon i mezzi loro forni-
ti dall'erario».
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 PRIGIONIERO DELLA SECONDA STRADA di Neil Simon,
con Claudia Koll

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 LA CLASSE III B da un'idea di Claudio Nocera, regia
di Tonino Conte

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
RIPOSO

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
RIPOSO

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
RIPOSO

Quale amoreBabel

Tre storie sull'incomunicabilità girate
in tre continenti diversi. Il regista di
"Amores Perros" e "21 grammi"
conclude così la sua trilogia. Nella
babele contemporanea, le barriere
sociali e politiche si sommano alle
incomprensioni tra gli individui: una
turista americana si crede vittima di
un attentato, una governante
messicana viene denunciata per
sequestro, un manager giapponese fa
i conti con la figlia sordomuta.
Migliore regia a Cannes.

di Alejandro Iñárritu drammatico

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Natale a New York 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Un'ottima annata - A good year 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 6)

Sala B 375 The Prestige 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Il mio migliore amico 15:30-17:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 350 Le rose del deserto 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Il vento che accarezza l'erba 21:15 (E 3,00)

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo
Scoop 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Natale a New York 16:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
899.030.820

Eragon 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 2 122 Natale a New York 16:10-18:40-21:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 3 113 Olé 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 4 454 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 19:10-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Boog e Elliot a caccia di amici 14:50-17:00 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 5 113 The Prestige 17:30-20:10-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50)

Happy Feet 15:10 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 6 251 Natale a New York 15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 7 282 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 8 178 Giù per il tubo 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 9 113 Un'ottima annata - A good year
 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 10 113 Commediasexi 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Cambio d'indirizzo 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Boog e Elliot a caccia di amici 15:30-17:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 Dopo il matrimonio 15:30-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Anplagghed al cinema 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

La Gang del bosco 15:30-17:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

The Departed - Il bene e il male 18:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 120 La sconosciuta 16.00-18:30-21:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

The Queen - La regina 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Il diavolo veste Prada 17:15-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

N.P.

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Flags of our fathers 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

Happy Feet 16:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Eragon 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala Pitta 280 Commediasexi 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Natale a New York 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Un'ottima annata - A good year 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7; Rid. 6)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Eragon 15:15-17:30-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

L'amico di famiglia 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Cuori 15:15-17:45-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 Tutti gli uomini del re 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 1 143 Eragon 15:00-17:20-19:40-22:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Olé 19:20-22:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Happy Feet 14:30-17:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Commediasexi 19:45-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Giù per il tubo 15:15-17:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Tutti gli uomini del re 16:30-19:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Boog e Elliot a caccia di amici 14:10 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 19:00-21:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Boog e Elliot a caccia di amici 14:40-16:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Giù per il tubo 14:00-16:05-18:10-20:20-22:30- (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Olé 14:30-17:20-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 8 499 Natale a New York 14:45-17:30-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Commediasexi 15:15-17:45-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 The Prestige 14:15-17:00-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Natale a New York 14:15-17:00-19:40-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Eragon 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 14:00-16:50-19:40-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Un'ottima annata - A good year
 14:15-17:00-19:45-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Giù per il tubo 15:00-16:55-18:50-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 525 Olé 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 6)

Sala 3 600 Anplagghed al cinema 19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 6)

Happy Feet 15:00-17:00 (E 7; Rid. 6)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Il mio migliore amico 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Happy Feet 21:00 (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Natale a New York 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Un'ottima annata - A good year
 16:05-18:05-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Eragon 16:00-18:05-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Giù per il tubo 16:15-18:15-20:30-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Olé 16:00-18:10-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Anplagghed al cinema 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Natale a New York 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Natale a New York 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Eragon 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Commediasexi 15:30-18:00-20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Eragon 15:30-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Natale a New York 17:45-20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Happy Feet 15:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Eragon 15:30-17:20-19:10-21:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Natale a New York 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Giù per il tubo 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Commediasexi 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Olé 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 4 135 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Un'ottima annata - A good year 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Boog e Elliot a caccia di amici 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Olé 20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

The Prestige 17:45-20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Azur e Asmar 15:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Natale a New York 15:00-17:30-20:00-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Olé 15:30-17:40-20:30-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Commediasexi 15:00-17:00-20:00-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Un'ottima annata - A good year
 18:00-21:00-23:30-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Boog e Elliot a caccia di amici 15:00-16:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Happy Feet 15.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Giù per il tubo 15:30-17:45-20:00-22:20-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Eragon 15:30-17:45-20:00-22:30-00:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 The Prestige 15:00-17:40-20.00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Natale a New York 15.00-17:30-20:00-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Le rose del deserto 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Il mio migliore amico 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Natale a New York 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Giù per il tubo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Olé 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:30-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 The Prestige 15:30-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Commediasexi 20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Eragon 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Cuori 20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

� Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Eragon 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Un'ottima annata - A good year 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Natale a New York 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Natale a New York 16:30-20:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Natale a New York 20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Boog e Elliot a caccia di amici 17:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Un'ottima annata - A good year 20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Olé 17:25-20:25-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Commediasexi 17:30-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Giù per il tubo 17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Eragon 17:35-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Natale a New York 17:40-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Natale a New York 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Happy Feet 16:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 18:30-20:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Olé 16:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Natale a New York 22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Flags of Our Fathers

Genova

La storia dei soldati ritratti nella
celebre foto scattata da Joe
Rosenthal, diventata un'icona della
II guerra mondiale, mentre sollevano
la bandiera americana durante la
battaglia di Iwo Jima. Cinque
settimane di scontri cruenti tra i
soldati giapponesi, e i soldati Usa
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei
soldati tre moriranno in battaglia nei
giorni successivi, senza nemmeno
sapere di essere diventati famosi, gli
altri verranno proclamati eroi.

di Clint Eastwood guerra

Il vento che accarezza l’erba

All'inizio del XX secolo in Irlanda,
due fratelli, Danien e Teddy insieme
ad un loro amico Dan, si arruolano
nell'esercito per combattere la guerra
d'indipendenza del loro paese. Dopo
"L'Agenda Nascosta" Loach torna a
raccontare le radici di quell'odio. La
macchina da presa mostra come la
guerra d'indipendenza irlandese
(1919 - 1921) si sia trasformata in
guerra civile (1922-1923),
infrangendo ideali di giustizia.
Palma d'oro a Cannes 2006.

di Ken Loach  storico

I figli degli uomini

Siamo nel 2027. Il mondo è nel caos.
La razza umana è condannata
dall'infertilità ad una rapida
estinzione. C'è soltanto una speranza:
una giovanissima donna rimasta
miracolosamente incinta. A
proteggerla sarà un ex contestatore,
ora nei panni di un professore di
Oxford. Il genere umano dimostra di
avere non solo un talento per la
distruzione, ma anche una capacità di
solidarietà e forza di sopravvivenza.
Tratto dal romanzo di P.D. James.

di Alfonso Cuaron fantascienza

Marie AntoinetteThe Departed

Una lettura revisionista e moderna
della giovanissima Marie Antoinette,
figlia dell'Imperatore d'Austria
Francesco I e di Maria Teresa, sposa
di Luigi XVI, regina di Francia
ancora adolescente. Smarrita in un
paese straniero, trascurata dal marito,
la ragazza si ritroverà prigioniera
nella gabbia dorata di Versailles, tra
velenosi pettegolezzi e adulatori
senza scrupoli…Ispirato al best seller
"Maria Antonietta. La solitudine di
una regina".

di Sofia Coppola storico

Boston. Due spie allo specchio: Billy
(Leonardo Di Caprio) è un poliziotto
infiltrato nella mafia irlandese, Colin
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato
nella polizia. Nessuno dei due
conosce la vera identità dell'altro. Al
centro della storia lo spietato e
onnipotente boss Frank Costello,
interpretato da Jack Nicholson. Il
film è il remake di "Infernal Affairs",
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo
della popolare saga diretta da A. Lau
e A. Mak.

di Martin Scorsese drammatico

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La
sonata a Kreutzer" una storia sul
lato oscuro dei rapporti d'amore.
Andrea (Giorgio Pasotti), incontra
ad un concerto la pianista Antonia
(Vanessa Incontrada) e se innamora
a prima vista. I due si sposano, ma
presto all'amore subentra la routine
matrimoniale. Quando nella vita
della donna si affaccia un talentuoso
pianista, nel marito si insinua una
morbosa gelosia che lo porterà ad
uccidere la donna.

di Maurizio Sciarra  drammatico
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 The Prestige 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Happy Feet 15:00-17:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Giù per il tubo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Anplagghed al cinema 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 La sconosciuta 18:05-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Un'ottima annata - A good year
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 2 208 Eragon 15:30-17.50-20:15-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 3 154 Natale a New York 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Natale a New York 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Olé 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

The Departed - Il bene e il male 15:45-18:30-21:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Un'ottima annata - A good year 17:30-20.00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Boog e Elliot a caccia di amici 15:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 Giù per il tubo 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Olé 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 Natale a New York 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana 295 Un'ottima annata - A good year
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Olé 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 The Prestige 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Happy Feet 15:00-17:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Eragon 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Commediasexi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

N.P.

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Il vento che accarezza l'erba 20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Olé 15.30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Il mio migliore amico 15.15-17.05-18:55-20:45-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Un'ottima annata - A good year
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Un'ottima annata - A good year
 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Eragon 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Natale a New York 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 The Prestige 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Giù per il tubo 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Olé 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Tutti gli uomini del re 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Boog e Elliot a caccia di amici 15:30-17:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Tutti gli uomini del re 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Dopo il matrimonio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Ecce Bombo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Olé 15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Natale a New York 14:40-17:15-19:50-22:25-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Un'ottima annata - A good year
 14:45-17:25-20.05-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Commediasexi 15:40-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Eragon 15:15-17:40-20:05-22:30-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Giù per il tubo 14:00-16:05-18:10-20:15-22:15-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Boog e Elliot a caccia di amici
 16:25-19:15-22:05-00.55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 16:25-19:15-22:05-00.55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 The Prestige 16:30-19:20-22:10-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Happy Feet 14:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Il mio migliore amico 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Shortbus 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Olé 15:00-17:25-19:50-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Giù per il tubo 14:30-16:35-18:40-20:45-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Boog e Elliot a caccia di amici 15:30-17:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Tutti gli uomini del re 19:30-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Natale a New York 14:45-17:25-19:45-20:05-22:15-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Happy Feet 14:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Un'ottima annata - A good year
 14:45-17:20-19:55-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Commediasexi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Eragon 14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Eragon 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 The Prestige 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Commediasexi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Giù per il tubo 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Natale a New York 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 The Prestige 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Happy Feet 14:30-17:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Olé 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Eragon 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Le rose del deserto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Cuori 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Cambio d'indirizzo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

The Prestige 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Happy Feet 16:30

Un'ottima annata - A good year 18:15-20:15-22:30

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Nativity 21:00 (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Eragon 14:55-17:20-19:45-22:10-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Olé 13:00-15:15-17:40-20:05-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Giù per il tubo 13:25-15:25-17:30-19:35-21:40-23:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 The Prestige 16:25-19:10-21:55-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Happy Feet 14:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Commediasexi 13:15-15:30-17:45-20:05-22:00-00:45 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 6 544 Natale a New York 14:15-16:50-19:25-22:00-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 246 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 16:20-19:05-21:50-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Un'ottima annata - A good year
 14:45-17:15-19:45-22:15-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Tutti gli uomini del re 18:45-21:30-00:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Boog e Elliot a caccia di amici 14:50-16:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Happy Feet 15:00 (E 6,20; Rid. 4,65)

Natale a New York 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Olé 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Natale a New York 21:40 (E 6,00; Rid. 5,00)

Boog e Elliot a caccia di amici 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Boog e Elliot a caccia di amici 16:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Un'ottima annata - A good year 20:00-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Natale a New York 20:20-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Eragon 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Natale a New York 19:50-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Natale a New York 20:20-22:30

Sala 2 149 Olé 20:30-22:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Eragon 20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Olé 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Natale a New York 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Eragon 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Un'ottima annata - A good year 20:15-22:30

● LA LOGGIA

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

● MONCALIERI

� Ugc Cine' Citee' 45˚ N. Tel. 899788678

Eragon 10:35-13:05-15:15-17:25-20:05-22:15-00:25 (E 7,20)

Sala 2 Eragon 11:20-13:35-16:00-18:10-20:30-22:40-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Giù per il tubo
 10:35-12:25-15:00-17:00-18:50-20:40-22:35-00:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Giù per il tubo 11:15-14:00-16:05-18:00-20:00 (E 7,20)

Anplagghed al cinema 22:20-00:30 (E 7,20)

Sala 5 Tutti gli uomini del re
 11:00-14:30-17:15-19:50-22:25-00:55 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 The Prestige 10:45-14:00-16:40-19:35-22:15-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Natale a New York
 10:30-13:00-15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Natale a New York 11:10-13:30-15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,20)

Sala 9 Un'ottima annata - A good year
 11:05-15:15-17:40-20:10-22:35-00:55 (E 7,20)

Sala 10 Olé 10:30-13:00-15:10-17:20-20:00-22:10-00:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Olé 11:20-13:35-16:00-18:10-20:35-22:45-00:55 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 11:00-14:45-17:25-20:00-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Happy Feet 10:40-13:50-16:05 (E 7,20; Rid. 5,50)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 18:20-21:00-23:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Commediasexi
 10:40-14:25-16:30-18:35-20:40-22:45-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Commediasexi
 11:25-13:35-15:40-17:45-20:00-22:05-00:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Boog e Elliot a caccia di amici
 10:30-12:20-14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Olé 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 17:30-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Olé 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Happy Feet 17:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Natale a New York 17:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Eragon 17:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Olé 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Natale a New York 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 Eragon 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Commediasexi 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVALTA DI TORINO

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Happy Feet 21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

N.P.

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Natale a New York 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Natale a New York 21:20

Sala 2 178 Eragon 21:30

Sala 3 104 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 21:10

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Natale a New York 21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Commediasexi 21:15- (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Natale a New York 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Eragon 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Natale a New York 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Boog e Elliot a caccia di amici 15:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Eragon 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Happy Feet 15:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Olé 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

N.P.

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 20.45 LA PRESIDENTESSA con Sabrina Fe-
rilli e Maurizio Micheli, regia di Gigi Proietti

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048

Oggi ore 20.45 PETER PAN "O la fine inizia a due
anni ovvero il bambino che si rifiutò di crescere"

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 21.00 LE SUBURBE IN CROCIERA e bis a
go-go

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034
RIPOSO

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447
Oggi ore 21.00 TRAPPOLA PER TOPI di Agatha Chri-
stie, regia di Piero Nuti

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Oggi ore 21.15 ARSENICO E MERLETTI di J. Kesser-
ling

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL
MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
v ia Cr is toforo Colombo, 31/b is - Te l .
0115805768
Oggi ore 21.00 PISTAAA regia di Pino Quartullo

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153

Oggi ore n.d. LE FARSE...RITROVATE regia di Pier
Giorgio Gili

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2006
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
Oggi ore n.d. LA COMMEDIA DELLA PAZZIA

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
Domenica ore 21.30 GRAN VARIETÀ Capodanno
con la compagnia teatrale "I Melannurca"

CINEMA TEATRI MUSICA 21
venerdì 29 dicembre 2006



IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI

 

22
venerdì 29 dicembre 2006



C
he, probabilmente per evitare che il «duce»
venisse posto in salvo e «riciclato» sotto la
protezione degli Usa - come accadde poi ad
altri gerarchi fascisti e nazisti - affrettarono
l’esecuzione, rispondendo con il silenzio alle
intimazioni.Spuntanofuoridagliarchivina-
zionali americani, già «declassificati» nel
2000, sotto l’amministrazione Clinton, i ca-
blogrammiinediti concui leautoritàmilitari
americane tempestarono il Comitato di libe-
razione dell’Alta Italia con la loro perentoria
richiestadi salvareMussoliniedarloincusto-
diaalQuindicesimogruppodelleForzeallea-
te formato dalla Quinta armata statunitense
edallaOttavaarmatabritannicachestavano
portando a termine la liberazione del nord
Italia. Le copie di queste carte sulle ultime
ore di Mussolini, ritrovate nell’estate 2004
dal ricercatore Mario J. Cereghino nei Natio-
nal Archives di Washington, sono state do-
nate al fondo dell’archivio prossimamente
aperto al pubblico a Partinico (Palermo) dal-
lo storico Giuseppe Casarrubea, che ha già
raccolto e pubblicato i documenti sulla sto-
ria segreta della Sicilia e sulla banda Giulia-
no,anch’essiprovenientidai fascicolidell’in-
telligence Usa.
Laseradel25aprileMussoliniha lasciatoMi-
lano, fugge verso la Svizzera. La notte si fer-
ma a Menaggio. L’indomani di prima ora ri-
parte travestendosi con un’uniforme nazi-
sta, sale su un camion di soldati tedeschi che
faparte di un’autocolonna in ritirataverso la
Valtellina. Il27aprile,vicinoaDongo, iparti-
giani individuano la colonna e cominciano
unaperquisizione. Il travestimentoinunpri-
mo tempo funziona. I tedeschi dopo una
trattativa lasciano i dignitari della Repubbli-
ca sociale in mano ai partigiani, mentre i mi-
litarigermanicihannovia liberaperandarol-
tre. Ma in extremis Mussolini viene ricono-
sciuto da un partigiano, «Bill», e immediata-
mente catturato. L’intelligence alleata ap-
prende la notizia nella notte, probabilmente
in contemporanea con il Comitato di libera-
zione. E inizia da quel momento un pressing
in crescendo.
Il primo «modulo di messaggio in uscita» ar-
chiviato dai servizi americani è un cablo-
gramma, catalogato con il numero 74, indi-
rizzatoda(MAX)Corvo,Firenzeal comman-
do «Baldwin» che opera nella Repubblica so-
cialemussolinianadal1944. Il «team»èinca-
ricato di recapitare al Clnai il seguente mes-
saggio «segreto» di tono ancora interlocuto-
rio: «Il15mogruppoè interessatoacheMus-
solini e Graziani siano portati al quartier ge-
nerale. Se desiderate rilasciarli, sarà possibile
mandare un aereo. Si prega di informare do-
ve sarebbe possibile fare atterrare un aereo
quadrimotore per effettuare il prelevamen-
to».Nondeveessercialcunarisposta, se il suc-
cessivo cablo numero 75, spedito stavolta
sempre dalla sede di Firenze, dai comman-
dos «Latina e Smith» al «gruppo Baldwin»,
diventaperentorioeurgente:«PerClnai: l’au-

toritàalleata e... (il nome della seconda auto-
rità, probabilmente un capo dell’Oss, risulta
censurato, ndr) desiderano subito informa-
zioni sulla dislocazione di Mussolini e ordi-
nano che sia trattenuto per un immediato
trasporto al comando alleato. Vi sono state
impartite istruzioni di accertare dove (il pri-
gioniero) sia custodito e di notificare il sud-
detto ordine ai partigiani che risulterebbero
tenerlo prigioniero. Questo messaggio ha la
massima priorità».
Viene coinvolto ora un secondo comman-
do, il «Diana». Al quale «Smith e Latina» im-

partiscono disposizioni ancor più tassative
con il cablogramma numero 86, sempre in
data28aprile. «L’autoritàalleatadà i seguen-
tiordini: 1. Mandare immediate informazio-
ni riguardoal luogo incuiattualmente si tro-
vaMussolini.2.Bloccarloalloscopodiconse-
gnarloall’autoritàalleata.3. Informareleuni-
tà partigiane di trattenerlo in questi termini.
4. Dare immediate informazioni su un cam-
podovesiapermessol’atterraggiodibombar-
dieri bi e quadrimotore. Fornire dettagli sul
campo (di atterraggio) e assicurazioni riguar-
danti l’eventuale presenza di mine».
Ma«Baldwin»puòrisponderesolo l’indoma-
ni, a cose fatte. Missione fallita: i partigiani
hanno già giustiziato Mussolini e i gerarchi.
Parteunconcitato«messaggiosegreto»: il ca-
blogramma porta il numero 217, ed è regi-
strato «in entrata» il 29 aprile. Scrive che la
fonte «Marat» comunica di aver saputo da
unaltro agente in zona, «Mimo», che «Pavo-
lini, Farinacci, Mezzasoma, Barracu, Petacci,
Zerbino, Ruggero, Romano» sono stati «fuci-
laticonMussolinidopounprocessosomma-
rio. Sono stati giustiziati a Celiano di Mezze-

gravicinoComo,dove15partigianisonosta-
ti uccisi da fascisti. Graziani, Sorrentino, Bo-
nomisonoasan Vittore, aspettovostre istru-
zioni.Pregoistituireunalinea libera, sepossi-
bile, da attivare tra me e voi. informo l’avia-
zionecheun’unitàtedescafortementemoto-
rizzatasi staavvicinandoaCiglianoprobabil-
mente diretta a Milano, dove hanno ordine
di passare attraverso la città. Importante per-
ché prenderete unità tedesche che ora sono
statecacciatedaipartigiani (…).L’arrivodire-
parti a Milano chiarirà una situazione che
ora è tranquilla, ma potrebbe diventare diffi-

cile. Per favore mandate alcune truppe im-
mediatamente».
Cisonoalcuneimprecisioni: ilpostodell’ese-
cuzione di Mussolini è Giulino di Mezzegra.
Non risulta che i partigiani avessero avuto
perdite (i 15 morti di cui parla l’agente nel
suo cablo) quando bloccarono l’autocolon-
na. IgerarchidellaRsi furonogiustiziati sepa-
ratamente da Mussolini e da Claretta Petac-
ci, che non viene nominata, perché con
ogni probabilità, il Petacci citato nell’infor-
mativaè il fratello,Marcello.Matutto il resto
è vero: il succo della notizia è che Mussolini
nonèstatoconsegnatonellemanidegliame-
ricani. Quando gli agenti del «team Bald-
win» scrivono ai loro capi, il 29 aprile, il suo
corpo è stato già esposto a Piazzale Loreto. E’
lì in quella piazza di Milano, non a Mezze-
gra, che qualche tempo prima sono stati tru-
cidati dai fascisti i 15 partigiani di cui lo 007
scrive, concitato, confondendo il luogo del-
l’esecuzione con quello della macabra mani-
festazione di ira popolare che siglò la fine del
dittatore.
 (1-continua)

Il Dio libro
ai raggi X

Èmolto francese, perchè è molto
interdisciplinare, l’opera di Michel
Melot - Libro, pp. 196, euro 36 -

che, in fine d’anno, mandano in libreria
le Edizioni Sylvestre Bonnard.
Rinfreschiamo la memoria su questa casa
che prende nome dal bibliofilo
protagonista del romanzo di Anatole
France. Perché è una editrice che pubblica
una sorta di libri alla seconda potenza,
libri che parlano di libri, destinati a chi,
bibliomani o addetti ai lavori, di
parallelepipedi di carta si pasce. Libro, con
tanto di virgola, è un titolo che sembra
l’inizio di una lettera. Melot indaga su
questa forma che da duemila anni - da
quando dal rotolo si passò al «codice» - di
pergamena o carta, fatta artigianalmente
o prodotta dall’industria, vergata a mano
o, dopo la rivoluzione gutenberghiana,
stampata, è stata il più versatile dei
contenitori, al punto da influenzare il
nostro stesso modo di pensare. In che
misura caratteristiche del nostro pensiero
come la consequenzialità (le pagine che
scorrono una dopo l’altra) o l’aspirazione
a un compimento (tra inizio e fine,
frontespizio e ultima pagina) derivano,
appunto, dalle caratteristiche di questo
parallelepipedo? E quale autorevolezza
questa forma s’è guadagnata se le tre
religioni monoteiste si definiscono anche
«religioni del Libro»? E poi: dopo
millenni di letture dal rotolo - strumento
per banditori e per ascolti collettivi - quale
senso del Sé ha promosso questo nuovo
strumento di intimità e abbeveramento
individuale? Il saggio di Melot effettua,
sull’oggetto libro, una specie di risonanza
magnetica, scrutandone ogni anfratto. Il
tutto è illustrato dalle fotografie di Nicolas
Taffin che riprende carte, formati,
caratteri a stampa come fossero gli
anfratti erotici di una bella donna.
Dimenticavamo: è ovvio, Melot rende
quest’omaggio al libro perché nel fragore
d’esordio della nostra rivoluzione digitale

sono a coorti quelli che ne
profetizzano la fine.
Infatti, benché Melot
sostenga l’opposto, che il
libro è più che vivo, c’è,
nella sua operazione,
qualcosa di vagamente
funebre. Ma anche se,
contro il suo desiderio,
l’effetto è questo, che
esequie di classe in Libro.
 spalieri@unita.it

LA FABBRICA DEI LIBRI 

MARIA SERENA PALIERI

EX LIBRIS

«Consegnatecelo
Il Duce non è vostro»

La richiesta
reiterata con tre
cablogrammi
è tassativa
Ma non ottiene
nessuna risposta

Tra coloro
che in battaglia
vincono mille volte
mille nemici,
l’uomo che vince
se stesso
è il più grande
dei conquistatori.

Dhammapada

DODICI MESI In libreria con Sinnos e Salani

Bambini e intrecci di culture
I «Calendari» del 2007

IDEE LIBRI DIBATTITO

■ di Vincenzo Vasile / Segue dalla prima

Il pressing
dell’intelligence
inizia il 27 agosto
dopo la cattura
operata
dai partigiani

■ Calendari che ci accompagneranno nel cor-
so dell’anno che arriva, il 2007. Eccone due in
venditanelle librerie, che, a questocompitoco-
mune a tutti, ne aggiungono un altro di solida-
rietà sociale. Il Calendario interculturale (Sin-
nos editrice, euro 8) nelle sue tavole esplora dei
coloritimercati,dallaVucciriaai sukmediorien-
tali, ogni mese offre una ricetta etnica, cevapci-
ci come saltimbocca alla romana, e disegna un
mosaico dei modi diversi di calcolare il tempo,
solario lunari, edellediverse festività, checarat-
terizzano le culture più presenti, oltre l’italiana,
sul nostro territorio. «Le fatine sapienti» (Sala-
ni, euro 9,80, a cura di Francesca Pansa) è dedi-
cato ai bambini scomparsi e mai più ritrovati e,
ogni mese, accompagna il brano di una scrittri-
ce - da Dacia Maraini a Margherita Hack - con
un disegno di mano di un «under 12».

ORIZZONTI

Il corpo del Duce «esposto» a testa in giù a piazzale Loreto nell’aprile del ’45. Sotto due cablogrammi con i quali gli americani chiedono il prigioniero Mussolini

■ 28 aprile 1945, a Baldwin da Latina e Smith. Per il Clnai: l’autorità
alleataexxxdesideranosubito informazionisulladislocazionediMus-
solini e ordinano che sia trattenuto per un immediato trasporto al co-
mandoalleato.Vi sono state impartite istruzioniper accertare dovesia
custodito e di notificare il suddetto ordine ai partigiani che risultereb-
bero tenerlo prigioniero. Questo messaggio ha la massima priorità.

SPUNTANO DAGLI ARCHI-

VI AMERICANI i cablogram-

mi inediti con cui le autorità mi-

litari statunitensi chiesero ripe-

tutamente al Comitato di Libe-

razione dell’Alta Italia di salva-

re Mussolini e darlo in custodia

alle Forze alleate

■ 9aprile 1945, a Si Florence daBaldwin: La fonte«Marat» comunica
diaver saputo daun altroagente inzona, «Mimo», che«Pavolini, Fari-
nacci,Mezzasoma, Barracu, Petacci, Zerbino, Ruggero, Romano» sono
stati «fucilati con Mussolini dopo un processo sommario. Sono stati
giustiziati a Celiano di Mezzegra vicino Como, dove 15 partigiani so-
no stati uccisi da fascisti. Graziani, Sorrentino, Bonomi sono a san Vit-
tore,aspettovostre istruzioni.Prego istituireuna linea libera, sepossibi-
le, da attivare tra me e voi. informo l’aviazione che un’unità tedesca
fortemente motorizzata si sta avvicinando a Cigliano probabilmente
diretta a Milano, dove hanno ordine di passare attraverso la città. Im-
portante perché prenderete unità tedesche che ora sono state cacciate
dai partigiani (…). L’arrivo di reparti a Milano chiarirà una situazione
cheoraètranquilla,mapotrebbediventaredifficile.Per favoremanda-
te alcune truppe immediatamente».
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U
na stanza di un ospedale della
sterminata Patagonia argentina,
indueletti, letteralmenteblocca-
ti in ogni movimento da aghi e
fasciature, ci sono due uomini.
Unosostienediessereungiorna-
lista e l’altro, che non parla per
le gravi ustioni che lo tengono
tralavitae lamorte, sembraesse-
re un indio mapuche che ha uc-
ciso durante un rito religioso al-
tri indios e poi si è dato fuoco. Il
giornalistadicedichiamarsiMa-
nuel Carraspique ed è stato vitti-
ma di un incidente automobili-
stico,mentre l’indioèchiamato,
da infermieri e medici, Már-
quez. Ilgiornalistavorrebbe trar-
re dalla storia del suo vicino un
bell’articolo per il suo giornale,
manonandràcosì.Penultimono-
me di battaglia (traduzione di
RaulSchenar-
di, pp.128,
euro 14,50,
La Nuova
Frontiera) ha
vinto il pre-
mio interna-
zionale
Dashiell
Hammett,
ma sembra
più una
pièce teatrale
che un noir. A scriverlo è stato il
sessantenne Raúl Argemí, un
passato di autore teatrale, com-
battente comunista, giornalista,
e un’esperienza di oltre dieci an-
ni di carcere. Non una reclusio-
ne qualsiasi, ma le prigioni della
dittatura argentina tra il 1974 e
il 1984. Torturato e ospite dei fa-
migerati padiglioni della morte,
è scampato all’esecuzione solo
perché finì in carcere prima del-
la fase più dura della repressione
che coincise con la gestione Vi-
dela: «Sei mesi più tardi e sarei
morto» dice lui stesso. Dal 1997
Raúl Argemí ha cominciato ad
affiancareal giornalismol’attivi-
tàdi scrittore, conuna particola-
re predilezione per l’uso di
un’ironia che egli fa risalire alla
passioneper ilcinemadellacom-
media all’italiana. Fa eccezione
proprio questo romanzo, anche
senellasuafittaecomplicatatra-
ma psicologica non mancano
notazioni di costume. Lascian-
doal lettore la scopertadell’intri-
cata vicenda che il libro custodi-
sce, va detto che in esso domina
la personalità di un «camaleon-
te»,undelinquentecapacedi ru-
bare identità e confessioni, una
sorta di mister Hyde che si adat-
ta agli anni della dittatura come
aquellidel ritornoallademocra-
zia.
Argemí la sua carriera di

scrittore coincide più o meno
con la sua trasferta a
Barcellona, città in cui vive
tuttora. Quanto è stato
importante mettere così
tanta distanza tra sé e
l’Argentina?
«È stato molto importante so-
prattuttoper liberarmidauncer-

to peso, la distanza aiuta molto
quando hai vissuto certe cose,
ma non mi aspettavo di scrivere
cosi tanto, ho avuto fortuna».
«Penultimo nome di
battaglia», tra i molti
riconoscimenti, ha vinto
anche il premio Hammett.
Molti scrittori
latinoamericani, dal Messico
al Cile usano gli stilemi del
noir per scrivere romanzi
politico-sociali. Quali sono gli
ingredienti autoctoni del
genere?
«La caratteristica principale è il
meticciato, l’ibridazione. Io dico
sempre, semplificando ma con
una certa efficacia: se non hai fi-
ducia nella polizia e se non hai a
disposizione delle bionde stupi-

de non puoi scrivere un polizie-
sconordamericano.Lanostra re-
altà è diversa, Penultimo nome di
battaglia è un noir ma anche un
romanzopsicologico,unroman-
zo storico, una storia d’amore».
La storia gira su una stanza
con due persone bloccate a
letto, e intorno a questo gira
tutta la storia, dei due e
dell’Argentina. C’è un’idea
forte di manipolazione, di
montaggio a partire da
quest’avvio quasi
beckettiano...
«Mi piaceva molto l’idea che al-
l’inizio i personaggi fossero fer-
mi con le parole, i ricordi, le sto-
rie che gli girano intorno attra-
verso la memoria e i deliri. Que-
sta era una base tecnica molto

importante per servirsi poi della
memoria intuitiva del lettore,
far costruire a lui la vicenda».
Lei privilegia un’idea emotiva
della scrittura, rifiuta di fare
dell’autobiografismo, dice
che questo libro è da leggere
tutto di seguito. Quest’idea
emotiva lei l’applica alla

letteratura in generale o agli
eventi particolari e dolorosi
che qui racconta?
«Le emozioni sono una buona
strada per arrivare alla riflessio-
ne. Nei miei romanzi non ci so-
no messaggi, propongo al letto-
re attraverso le emozioni che su-
scito di arrivare alle mie stesse
domande. Le riflessioni vengo-
no dopo».
La letteratura è stata una
medicina che ha curato sia
lei che l’Argentina dal dolore
e dal terrore che vi si provava
negli anni della dittatura?
«Credo di sì, la letteratura è un
mezzo per espellere i fantasmi e
le ossessioni, quandoscrivo non
credo di dominarli ma almeno
riesco a vederli. In questo senso

scrivere mi fa sentire meglio, e
credo che la stessa cosa possa ac-
cadere a chi legge».
Cosa ha significato per lei
l’esperienza del carcere? So
che lì ha letto molte volte «Il
fu Mattia Pascal» di
Pirandello.
«Non voglio parlare dell’espe-
rienza del carcere in generale,
perché una cosa è starci da pri-
gioniero comune un’altra da de-
tenuto politico. Nel mio caso es-
sere un prigioniero politico - e io
ripeto che non ero innocente,
ero un combattente - significa
che la data della tua morte è sta-
ta fissataechetuci fai i conti tut-
ti i giorni. Cominci a chiederti
chi sei, chi sei stato... per questo
credo che queste domande sia-
no presenti in tutti i miei libri».
Quando si racconta un paese
sotto una dittatura si crede
che almeno in quel caso bene
e male, buoni e cattivi siano
più facilmente identificabili:
nel suo romanzo le cose
stanno diversamente?
«La questionedel bene edel ma-
leèunaquestionemorale cheri-
guarda molto il cristianesimo e
l’ebraismo. Dal mio punto di vi-
sta credo che siano sostanzial-
mente intercambiabili e molto
vicini: dipende dal punto da cui
osserviamoleazioni. Ipersonag-
gi di questo romanzo ci ricorda-
no quanto vicine sono queste
due categorie. I lettori più sem-
plici tendono ad identificarsi
conipersonaggibuoni,possibil-
mente vincenti e belli, i lettori
più intelligentipreferisconoper-
sonaggi più complessi che non
ci permettono di identificarci
con loro e ci portano a riflettere
su bene e male. In questo libro
cercodi farequesto,cercodipor-
tare il lettore in prossimità di
questecategorie,vicinoalpunto
in cui una sfuma nell’altra».

■ di Mirella Caveggia

Un noir per combattere i fantasmi dell’Argentina

■ di Gian Carlo Ferretti

U
nasorprendenteraccol-
tadidisegniolandesi, fi-
nora quasi ignorati e

maiespostiprima,sipuòfinal-
menteammirareaTorinonel-
laSaladiLetturadellaBibliote-
caRealediCarloAlbertodiSa-
voia e nella Sala Leonardo,
uno spazio climatizzato e un
po’sacraledovesiaccedeinsi-
lenzioso rispetto e pochi alla
volta. Si tratta di un insieme
prezioso e delicato, un nucleo
di cinquanta opere seleziona-
te fra i duecento e più disegni
fiamminghi, che Carlo Alber-
to acquistò nel 1839 da un fi-

ne collezionista, Giovanni
Volpato, insieme a molti altri
tracciati da artisti stranieri e
italiani. Il tesoro,gelosamente
custodito, era rimasto in om-
bra, tantochenessunostorico
dell’arte italiano lo aveva mai
preso nella dovuta considera-
zione. Uscita finalmente allo
scoperto, con questa mostra
organizzata dall’Associazione
Torino Capitale Europea e cu-
rata da Bozena Anna Kowal-
czyc e Ger Luijten, la raccolta
è stata definita dai maggiori
esperti del ramo una vera me-
raviglia, la prima in Italia e
una delle più prestigiose al
mondodidisegnidiRembran-

dt e della cer-
chia del prota-
gonistaassolu-
to del Seicen-
to Olandese.
L’esposizione,
intitolataL’età
di Rembrandt
(fino al 7 gen-
naio), scortata

dal catalogo Allemandi, con
questasceltaselettivasipropo-
ne di consentire agli studiosi
una verifica delle attribuzioni
alla lucedelle tecnicheattuali,
maanchedi rendereconsape-
vole il pubblico del valore as-
soluto dei disegni e dell’am-
piezza della collezione. Non

esiste infatti una serie così ric-
ca - anche quella degli Uffizi
alconfrontoè incompleta. In-
fatti non si è reso necessario
nessun complemento e nes-
sun prestito.
Sicuramente di Rembrandt è
il Busto di imperatore romano,
un disegno a penna e inchio-
stro bruno; di piccolo forma-
to, riproduce con tratto svelto
e vigoroso un’antica scultura
appartenente al pittore. Di at-
tribuzionemenocertaèL’ado-
razione di magi, un acquerello
bruno, che come ha spiegato
Ger Luijten del Rijksmuseum
di Amsterdam, è di una tale
perfezione e finezza composi-

tiva,chel’attribuzione,giàsta-
bilita,nonpuòcheesserecon-
fermata. Ma la densità della
suggestione, la resa vividadel-
l’istantenarratoe i riflessi stili-
stici di Caravaggio e dei Car-
racci, tratti tipicidelcaposcuo-
la, sinoterannoancheneglial-
tri eccellenti artisti che gli fan-
no corona. Si ammirano sce-
ne bibliche quali L’idolatria di
Salomone di Philips Koninck,
l’Angelosi congedadaTobit,An-
na e Tobia di Pieter Lastaman,
il maestro di Rembrandt, e il
Cristo deriso dal crudele taglio
caricaturale di Pietre Quast.
Sono una bellezza le marine
come la Caccia alla balena di

Abraham Storck, e così i pae-
saggi, arcadici o realistici, co-
me quello scandinavo di Alla-
ert Van Everdingen; e pieni di
atmosfera sono gli interni (in-
cantevole la Donna addormen-
tata e bambino nella culla di
Isaac Van Ostade). Fra i ritrat-
ti, semprevividi,spiccanoUtri-
cia Ogle con il liuto di de Bis-
schope l’argutoContadinocon
la pipa di Dusart, sono solo al-
cuni dei felici incontri con i
migliori artisti dell’arte fiam-
mingachepiùdialtrineldise-
gno, primo zampillo dell’idea
creativa, hanno saputo porta-
re la forza delle ombre e lo
splendore della luce.

Larry Clark, «Tulsa 1983», tratta dal catalogo della mostra «Americans» (Damiani). Sotto lo scrittore Raúl Argemí. In basso il disegno «Busto di imperatore romano» attribuito a Rembrandt

P
ersonalità geniale, indipen-
dente, esplosiva, Cesare Za-
vattini ha avuto nel mondo

dellacomunicazioneuna lungacar-
riera di ruoli, iniziative, opere, ma
anche di rapporti difficili e di pro-
getti rifiutati o stravolti: soggetti ci-
nematografici, testate giornalisti-
che, libri, ealtroancora.Si racconta
anzi un aneddoto, secondo il quale
Zavattini avrebbe detto una volta:
«È un progetto così bello, perché lo
dobbiamo realizzare?»
Ma per il Vocabolarietto dell’Italiano
nonfu così:quella sua ideaorigina-
letrovòpostoall’internodell’Alma-
nacco Letterario Bompiani 1959, che
riprendeva le pubblicazioni dopo
diciassette anni di interruzione,
con la sua fortunata formula di in-
formazione e documentazione sul-
la cultura e sul costume di ogni an-
no.Unpiccolodizionariodi117pa-
role,da Abitudinea Zoofilia, affidate
a scrittori, critici, filosofi, e 17 foto-
grafie a tema di 8 fotografi diversi.

OrailVocabolariettoescecomevolu-
me autonomo (Utet, pp. 224, euro
16,50), curato e presentato da Ren-
zo Martinelli con una esaustiva e
puntuale contestualizzazione, cor-
redato da essenziali note biografi-
che e arricchito da una esemplare
Postfazione di Giovanni Falaschi.
Martinelli racconta come Zavattini
muovessedaun’esigenzapedagogi-
ca,democraticaeanticonvenziona-
le insieme: spiegare in modo chia-
ro e breve, attraverso testi persona-
lizzati e inventivi, una serie di con-

cetti fondamentali della vita civile
e sociale, e spiegarlo facendo parla-
re gli altri. Una impostazione ricor-
rente nel suo lavoro. Martinelli ri-
corda la rubricaDomande agliuomi-
ni sul settimanale Vie nuove, alla
quale va aggiunta Italia domanda
sul settimanale Epoca.
La gestazione del Vocabolarietto fu
comunque laboriosa. Falaschi rico-
struisce i rapporti tra Zavattini e
Bompiani, uniti dall’amore verso il
progetto editoriale e divisi dalle di-
verse posizioni ideali: come era av-
venuto tante volte nella loro colla-
borazione passata. Zavattini intel-
lettualedi fervidacreativitàeuomo
di sinistra con punte di estremi-
smo, Bompiani editore di respiro
europeoe uomo d’ordinecon pun-
te di tatticismo. Una gestazione
chepassòattraversoiconsiglidiDe-
benedetti (autore della voce Criti-
ca), e che vide entrare e uscire dalla
lista autori e voci. Il quadro com-
plessivodelle firmechenerisultòal-
la fine, rifletteva la ricchezza di in-
telligenzediqueglianni,nonsenza

presenze di convenienza o di com-
promesso. Falaschi circoscrive con
sicurezza alcune aree: gli scrittori
da Moravia a Vittorini, da Pasolini
a Calvino, da Caproni a Bertolucci,
da Cassola a Fortini, da Arbasino a
Sereni, da Bilenchi a Luzi ad altri;
l’intellettualità comunista del Con-
temporaneoe l’intellettualità liberal-
democratica del Mondo; i filosofi
banfiani Paci, Preti e Cantoni; un
grande isolato come Capitini (che
firmala voceCarità), rappresentan-
tediunaspiritualitàereligiositàan-
ticonformista e antivaticana; e il
notabilato della Fiera letteraria. Ri-
flessodeitempièanchel’esiguonu-
mero delle presenze femminili, da
Aleramo (Dissimulazione) a Moran-
te (Felicità), da Manzini (Fiducia) a
Ginzburg (Fortuna), da Marniti
(Scandalo) a Banti (Superstizione).
Dal punto di vista formale le voci
seguono inevitabilmente le pro-
pensioni degli estensori, muoven-
dosi su una gamma piuttosto vasta
di formule, dalla scheda al sagget-
to, e in una scrittura che non sem-

pre soddisfa le esigenze zavattinia-
ne antitradizionali. Ma nell’insie-
me il Vocabolarietto funziona, e
moltevoci sipossonoancora legge-
re con profitto e piacere.
Quanto ai temi Falaschi coglie con
laconsueta sicurezzaunfilonecen-
trale, «il carattere degli italiani», in-
torno al quale si articolano alcune
voci-chiave, come Arrangiarsi (Lau-
renzi),Campanilismo (Pirelli),Racco-
mandazione (Arpino), e altre che
spiccanoper il loroalto livello intel-
lettuale: Agonismo di Preti sul capi-
talismo senza regole, Demagogia di
Cantonisullafascinazionepersona-

le e sulle tecniche di persuasione
usatedal leader, eFurberiadiGadda
sulla morale corrente che esalta il
furbo e deride le sue vittime. Con
evidenti sfumature di attualità og-
gi. Ma ci sono anche le voci sulle
virtù di un popolo, che è spesso ca-
pace di contraddire i suoi vizi: Resi-
stenzadiFrancoAntonicellieSolida-
rietà di Libero Bigiaretti.
Resta comunque un’impressione
generale: la forte presenza di voci
strettamente legate ai dibattiti e
conflitti sociali e politici degli anni
cinquanta, rispetto all’assenza di
voci anticipatrici dell’imminente
boom economico. Ci sono infatti
Autonomia (Bobbio), Classe (Gat-
to), Disoccupazione (Rèpaci), Ideolo-
gia (Garin), Impegno (Frateili),Padro-
ne (Pratolini), e mancano possibili
voci come Boom appunto, Consu-
mo, Mercato, Modernità e simili.
D’altra parte la fisionomia generale
degli autori è marcatamente uma-
nistica,mentremancanoeconomi-
sti e sociologi per esempio. L’esclu-
sione dei politici invece è probabil-
mentevoluta,esipuòforseattribui-
re a due ragioni convergenti: una
valutazione di non competenza
specifica, e una difficoltà di equili-
brio nelle scelte.
Nonvatrascuratalaparte iconogra-
fica, che conferma una sensibilità
innovativa, da Zavattini mostrata
in tante iniziative giornalistiche:
una serie di temi assegnati a foto-
grafi come Vitali e Bavagnoli, Fede-
li e Farabola, Cisventi e Mulas, e da
loro svolti con immagini allusive,
ironiche, paradossali, polemiche,
per lo più sulla realtà italiana.
Falaschi ricorda che all’epoca il Vo-
cabolariettononebbeunaparticola-
re fortuna, come accade spesso alle
verenovità, echel’autorevole lette-
rato conservatore Enrico Falqui lo
trovò«imbarazzante»,perché(que-
sto il sensodella suarecensione)un
dizionario devedare certezze e non
creareproblemi. Ma ecco che a cin-
quant’anni di distanza, commenta
opportunamente Falaschi, quei
problemi ci riguardano ancora.

LA MOSTRA Fino al 7 gennaio alla Biblioteca Reale di Torino si possono ammirare 50 disegni del maestro olandese e di suoi contemporanei

Dal tesoro segreto di Carlo Alberto spuntano Rembrandt e la sua cerchia

■ di Michele De Mieri

ORIZZONTI

IL LIBRO Utet ripubblica «Il vocabolarietto dell’Italiano», un piccolo dizionario pensato dall’artista emiliano per spiegare in modo chiaro e breve i concetti fondamentali della vita civile

Da «abitudine» a «zoofilia»: le 117 parole di Zavattini

La letteratura
è stata
una medicina:
riesco a vedere
le mie
ossessioni

Le voci
furono redatte
dai più
importanti
intellettuali
del tempo

L’idea nacque
da una
esigenza
democratica
e insieme
anticonformista

Il suo romanzo
«Penultimo
nome
di battaglia»
ha vinto il premio
Dashiell Hammett

INCONTRO CON

RAÚL ARGEMÍ ap-

prodato alla scrittura

dopo il giornalismo e

dieci anni di carcere

e torture durante il re-

gime: «Ero colpevole,

ero un combattente»
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ELIO VELTRI

L
a discussione che si è aperta in se-
guito alla intitolazione di una
via a Craxi in Tunisia per iniziati-

va del Presidente della Repubblica di
quel Paese e la proposta di farlo anche
in Italia, al di là del giudizio politico
che ciascuno può dare su Craxi, sulla
sua opera e i suoi comportamenti co-
me segretario del Psi e capo del gover-
no, non tiene conto di alcuni fatti de-
terminanti che dovrebbero far riflette-
re prima di imboccare un vicolo cieco.
Craxi è stato condannato per reati co-
muni, con sentenza definitiva della
Corte di Cassazione. Quindi chiamare
in causa ragioni politiche non ha sen-
so, a meno che qualcuno non abbia il
sospetto o la certezza che in tre gradi
di giudizio la magistratura abbia agito
e deciso per motivi politici. Se così è

l’amministrazione che gli dedica una
struttura pubblica si assuma la respon-
sabilità di dirlo e motivarlo.
La condanna per reati come la corru-
zione prevede l’interdizione dagli uffi-
ci pubblici. Quindi bisogna assumersi
la responsabilità di onorare Craxi lati-
tante, nonostante gli impedimenti
morali, politici e giuridici dei nostri or-
dinamenti.
Tutto si può fare, ma il messaggio al
Paese sarebbe davvero terribile e un
precedente da non sottovalutare.
In una sentenza della Corte di Appel-
lo di Milano dell’8 febbraio 2005 ri-
guardante il processo a Raggio, ultimo
confidente di Craxi al quale il leader
socialista aveva consegnato i suoi con-
ti e i suoi soldi dopo la rinuncia di Tra-
dati, è scritto in grassetto: «il giudice
di primo grado rileva che nei suoi cor-
posi memoriali Craxi si è sempre guar-

dato dall’accennare alla disponibilità
dei conti International Gold Coast e
Constellation Financiere, che all’epo-
ca non erano ancora stati scoperti e
costituivano per lui un importante
“tesoretto” riposto nelle fidate mani,
prima di Tradati, poi di Raggio», che
di quei soldi ha goduto e approfittato.
Dai conti fatti dai giudici di Milano,
l’ammontare del “tesoretto” era di ol-
tre 50 miliardi di vecchie lire, transita-
ti in molti paradisi fiscali al fine di im-
pedirne la individuazione, ai quali si
dovevano aggiungere 187 miliardi di
finanziamenti al partito negli anni
1987-1990, come ebbe a dichiarare lo
stesso Craxi. Sempre nella sentenza si
legge una dichiarazione di De Toma,
altro collettore di tangenti al Psi, il
quale ai giudici ha dichiarato che il
«segretario amministrativo (Balza-
mo) non solo non aveva mai aperto o

gestito conti esteri, ma che non aveva
nemmeno potere dispositivo su di es-
si, che risaliva esclusivamente a Cra-
xi».
Avrei scritto le stesse cose per qualsia-
si altro uomo di governo, forse senza
l’amarezza, di vedere il Paese privato
di un grande partito socialista, che se-
gna davvero l’anomalia italiana in Eu-
ropa. Ricordo che in una trasmissio-
ne televisiva alla quale partecipava
Bobo Craxi, provocato dal condutto-
re, citando l’Ecclesiaste avevo detto
che c’è un tempo per parlare e uno
per tacere e che io avevo parlato quan-
do Craxi era potente, mentre chi do-
veva farlo, anche nell’interesse di Cra-
xi e del Psi, aveva taciuto. Non ho
cambiato opinione. Ma non bisogna
esagerare. Se poi si creano le condizio-
ni per un dibattito sereno, allora sarò
il primo a compiacermene.

L
a Commissione europea ha ar-
chiviato l’indagine nei con-
fronti del regime delle banche
popolari italiane per violazio-
ne della libertà di movimento
dei capitali e di stabilimento.
Si chiude così una lunga vicen-
da nei cui sviluppi di segno
contrario alle «popolari» mol-
ti avevano riposto speranze.
La procedura d’infrazione
non può iniziare per mancan-
za di elementi di diritto e di
fatto. In Italia, tuttavia, ripren-
dono vigore, dentro e fuori il
Parlamento, le posizioni che
vogliono modificare lo status
delle «popolari».
La «porta aperta» e «una te-
sta, un voto» sono i caratteri
fondanti della cooperazione,
anche della cooperazione di
credito («popolari» e banche
di credito cooperativo). Le
banche popolari affondano
le loro radici nella stessa sto-
ria del popolarismo; nascono
e si sviluppano con la natura-
le vocazione all’economia del
territorio, al sostegno delle
medie e piccole imprese; dal
punto di vista numerico, si so-
no significativamente con-
centrate negli ultimi die-
ci-quindici anni; alcune «po-
polari», cresciute in maniera
rilevante, si collocano tra le
prime dieci banche italiane.
Oggi vi sono in Italia circa 30
«popolari» facenti parte di
gruppi bancari e non; i loro
impieghi costituiscono oltre
il 10% di quelli dell’intero si-
stema bancario. Dal punto di
vista strutturale, diversi sono
stati i progetti di modifica
che le hanno riguardate: dal-
la costituzione della grande
«popolare», attraverso un
network delle banche della ca-
tegoria, a una più pervasiva
consorziazione di funzioni e
attività; progetti tutti abortiti
strada facendo.
Da ultimo, le popolari entra-
no nell’occhio del ciclone per
la loro «non contendibilità».
La Camera, alla fine della scor-
sa legislatura, mette a punto
in commissione Finanze una
serie di ipotesi riformatrici,
che però non hanno seguito.
Recentissimamente è stato co-
stituito, dal viceministro del-
l’Economia sen. Pinza, un

gruppo di lavoro con il compi-
to di studiare le modifiche da
introdurre in materia. La com-
missione Finanze del Senato
sta per aprire la discussione
su di una proposta di legge.
Si pensa da più parti di au-
mentare la percentuale delle
azioni delle «popolari» che
possono essere possedute da
un singolo soggetto (da
0,50% del capitale all’1%) e
di prevedere livelli molto più
elevati per organismi di inve-
stimento, fondi pensione,
fondazioni bancarie, assicura-
zioni, banche, ecc. (limiti
oscillanti dal 10% al 30%). Si
progetta anche di ampliare la
possibilità della raccolta delle
deleghe per l’esercizio del di-
ritto di voto. La maggior par-
te delle proposte non tocca,
però, il voto capitario e circo-
scrive, ma non annulla, il po-
tere di gradimento previsto
per l’accesso di nuovi soci,
agendo sulle motivazioni dell'
eventuale rifiuto. Finora la
legge ha distinto tra diritti pa-
trimoniali e diritti societari,

questi ultimi esercitabili solo
dai soci con le limitazioni so-
pra indicate.
Ma prima di porsi nella cor-
rente riformatrice e scendere
nel merito, il tema va posto
nei suoi giusti termini: se si ri-
tiene che la contendibilità sia
la «grundnorm», un fine non
un mezzo per l’efficienza, la
trasparenza e la migliore tute-
la del risparmio, allora non re-
sta che superare il voto capita-
rio. Ma, una volta operata
questa scelta, che rimarrebbe
più delle «popolari»? Si sanci-
rebbe il principio «un’azione,
un voto». Sarebbe, nella so-
stanza, l'eutanasia di queste
banche; il venir meno anche
dell’ultima delle categorie pre-
viste dalla Legge Bancaria del
1936 (Istituti di Credito di Di-
ritto Pubblico, Banche di inte-
resse nazionale, ecc.) tutte le
altre essendo state travolte
dal Testo Unico Bancario del
1993, fondato pure sul supera-
mento delle distinzioni delle
banche per categorie istituzio-
nali. Ma sarebbe giusto estin-

guere i caratteri distintivi di
questa forma di cooperazione
di credito riconducibile non
solo all’art. 47 (sulla tutela
del risparmio) ma anche al-
l’art. 45 della Costituzione
(sulla valorizzazione della co-
operazione)? C’è, invece, un
dato «in nuce» di democrazia
economica che andrebbe svi-
luppato e potenziato.
D’altro canto, se le «popola-
ri» crescono significativamen-
te e gareggiano con altre ban-
che nelle acquisizioni e nelle
aggregazioni, è del tutto cor-
retto che esse non siano con-
tendibili? Ma se è giusto che
non si gareggi ad armi impa-
ri, altrettanto ingiusto sareb-
be aprire «ex abrupto» oggi la
prateria delle banche popola-
ri alle acquisizioni da parte di
altre banche.
In ogni caso, bisogna guardar-
si da misure che, nonostante
la contrarietà mostrata al vo-
to plurimo, conseguirebbero
lo stesso risultato del supera-
mento del voto capitario, qua-
le sarebbe un deciso amplia-
mento della possibilità di de-
legare il voto.
Se però si allarga di molto la
possibilità di possedere azio-
ni delle popolari e di esercita-
re i diritti patrimoniali, diven-
ta nella sostanza vuoto il prin-
cipio di «una testa, un voto».
È difficile dire: «Modifichia-
mo le popolari, ferma restan-
do la natura cooperativa».
Considerato questo ginepra-

io di contraddizioni in cui si
rischia di cadere, si potrebbe
allora pensare a scelte più di-
rette e trasparenti: se una «po-
polare» raggiunge alcuni livel-
li secondo parametri che ne
fanno una banca di carattere
decisamente nazionale, allo-
ra si può prevedere l’obbligo
della trasformazione in Spa.
Sarebbe la conseguenza di
una parificazione «de facto»
alle altre banche. Si potrebbe
obiettare che così si ha una vi-
sione riduttiva della coopera-
zione di credito, imcompati-
bile con gli alti livelli che so-
no imposti anche dall’accre-
sciuta concorrenza e, in ulti-
ma analisi, dalla globalizza-
zione. Ma è proprio a questa
maggior concorrenza che le
popolari debbono rispondere
se vogliono operare come
banche di rilievo nazionale
ed europeo, ma, a questo pun-
to, senza uno status peculia-
re.
Inoltre, se il loro regime attua-
le può influire strutturalmen-
te anche sulla stabilità (c’è, pe-

rò, da chiedersi se sia solo un
problema di «mala gestio»),
allora la linea della trasforma-
zione potrebbe essere ulterior-
mente incentivata.
L’alternativa, più ragionevo-
le, più pragmatica, sarebbe

quella profilata dal vicemini-
stro Visco, cioè adottare per le
«popolari» il modello «fonda-
zioni», con l’assetto cooperati-
vistico che informa una hol-
ding che, a sua volta, control-
la una banca trasformata in so-
cietà per azioni: una soluzio-
ne, che non si può certo ac-
cantonare come qualcuno
vorrebbe, e che bilancia spiri-
to di cooperazione e più diret-
ta influenza sul mercato.
Al di là vi è solo la strada di ag-
giustamenti non decisivi, dal
momento che quelli significa-
tivi impingerebbero certa-
mente contro i princìpi fonda-
tivi. E stigmatizzare l’autorefe-
renzialità è ormai un atteggia-
mento inflazionato.
Messo, dunque, sotto i rifletto-
ri questo settore, è bene parti-
re con il piede giusto. Di mate-
riali e studi ve ne sono in ab-
bondanza, a partire dalla lon-
tana Conferenza della coope-
razione degli anni Settanta.
Non va dimenticato, comun-
que, che la cooperazione di
credito è presente in altri Pae-
si europei e non è osteggiata
dalla Commissione Ue.
Se è vero che non si può fare
una frittata senza rompere le
uova, non è altrettanto vero
che non si possono rompere
le uova senza fare una frittata,
come diceva Hannah Arendt.
Sarebbe un guaio se si rompes-
sero le uova, intaccando l’or-
dinamento delle popolari,
senza fare la frittata, senza rea-
lizzare una costruzione coe-
rente, efficace, capace di me-
glio tutelare il risparmio e so-
stenere soprattutto le medie e
piccole imprese. La riforma
deve essere chiara e fondata
su basi solide.

ANGELO DE MATTIA

Banche popolari: la riforma e la frittata

Il Partito Democratico
è un’occasione:
non sprechiamola

Cara Unità
ho trovato interessante il commento di Alfre-
do Reichlin. Chi scrive è un semplice cittadino
con nessuna carica politica, l’unico impegno è
quello di fare del volontariato in aiuto alle per-
sone bisognose della mia zona. Detto questo,
inizio con il dichiarare la mia personale soddi-
sfazione sul nuovo soggetto politico.
Da giovane avvicinandomi alla politica, ho
sempre ricercato una formazione democratica
che non ponesse ostacoli ideologici o altri vin-
coli. Finalmente la nascita del PD in Italia offre
alPaeseunaoccasionestorica,quelladicostitu-
ireper ilpaeseunagaranziadi libertàper il futu-
ro. Di consentire a tutte le forze riformiste di
dotarsi di gruppi dirigenti giovani e cultural-
mente liberi. I distinguo che qua e là nascono
sono il frutto di un bagaglio culturale vecchio
chevuoleostacolare ilprocessopermotivinon
sempre chiari. Sarebbe più saggio confrontarsi
suicontenuticulturali emoralidaadottare.So-
no del parere che il filone da seguire sia quello

della giustizia sociale, in quanto se non c'è giu-
stizia non c’è neppure partecipazione. È giun-
to il momento di ridefinire un percorso di vita
che rispetta i giusti ideali senza cadere nel tra-
nello delle fugaci gratificazioni materiali. È ne-
cessario scoprire orizzonti nuovi in tal senso,
molti giovani smarriti da una esistenza vuota
potrebbero riscattarsi. Si potrebbe iniziare a co-
struire giorno dopo giorno quel cammino per
abbattere intanto le molte terminologie oggi
invoga,quellechevalorizzanol’io, l’individua-
lismo fine se stesso, le varie forme di egoismo,
la falsità declamata e pratica con i valori della
solidarietà dell’amore del diritto e della libertà.
Èancheoradiriappropriarcidellabandieradel-
la libertà oggi strumentalizzata dalla destra per
mascherare ogni forma di sopruso, di intolle-
ranza, di prepotenza e di razzismo.

Paolo Fanti

Nella «repubblica televisiva»
ci si ricorda di Craxi
e ci si dimentica di Gramsci

Caro direttore,
apprendo con raccapriccio che un ex ministro
della Repubblica e numerosi notabili della
“destra democratica” invidiano i tunisini per
esserestaticapacidi intitolareunaviaaBettino
Craxi, uno statista, si è detto, il cui peso politi-
co e culturale sopravanzerebbe di almeno ven-
ti volte quello di un certo Antonio Gramsci al
quale la pigrizia degli amministratori consente
ancora di ben figurare negli stradari delle città
italiane.
Tempo davvero di decadenza il nostro, in una
“repubblica televisiva” come ha recentemente
lamentato il presidente Prodi! È in corso un ra-

dicaleprosciugamentodelle fontiaureedell’au-
tentica democrazia italiana che non so quanto
siadafarsi risalire,primacheaunabassamacel-
leria politicantistica, all’ignoranza dilagante
nel ceto politico (e non solo). Poco importa il
fatto che Antonio Gramsci sia ancora ricorda-
to, studiato e celebrato (purtroppo sempre me-
no in Italia, ma in molte parti del mondo, tra
universitàecentri di ricerca)come «ilpiùgran-
de pensatore politico italiano dopo Niccolò
Machiavelli». In questi termini ho osato scri-
verne anch’io nel mio recente saggio, edito da
Bompiani, sulle Generazioni italiane dall’unità
alla repubblica.Mahodovutosubitoconstatare
con amarezza che basta testimoniare una deci-
sa fedeltà alla lezione gramsciana per incorrere
nel più completo disinteressamento della
stampa. Poco importa un decennio di lavoro;
meno ancora avere travasato in un’opera im-
ponente gli esiti di un decennio di probe ricer-
che storiografiche. E non serve neppure uno
stile di scrittura forse idoneo a smentire il luo-
go comune secondo il quale gli storici italiani
sarebberosoltantocapacidi scrivereper legger-
si tra loro. Basta essere resistentemente gram-
scianiperspariredietrounmurodisilenzio.Te-
mo proprio che la cultura della destra non sia
lontanadall’obiettivodicostruire (gramsciana-
mente, per quanto questo sia paradossale!) la
sua «egemonia». Se ne ha un indizio preoccu-
pante in una certa tendenza, rilevabile anche
in alcune aree culturali ufficialmente di sini-
stra, ad indulgere al cosiddetto «revisionismo
storiografico» che risulta funzionale, ben più
che alla rimozione di una preesistente ed im-
maginaria«egemoniacomunista»,adunavele-
nosa delegittimazione dell’antifascismo. È
troppochegli storicidi autenticascuolademo-

cratica,ancorchétenacementegramsciani, sol-
levino l’allarme?

Giuseppe Carlo Marino
ordinario di Storia Contemporanea

Università di Palermo

La serietà di Berlusconi?
Come diceva Totò:
«Ma mi faccia il piacere...»

Cara Unità,
chenelcentrodestraabbondinoicomiciècosa
ormai nota, ma le dichiarazioni di Bondi sul
fatto che un premier serio debba riconoscere il
buonodelprecedenteGovernoeammettere le
propriedifficoltà, rasentail ridicolo.Noitutti ri-
cordiamocomeequantoBerlusconiabbiasbef-
feggiato l’allora precedente Governo e gli ab-
bia attribuito il famoso (quanto fumoso) buco
di svariati miliardi. Dov’era la serietà del pre-
mier a quel tempo? Prima o poi il fango che da
sempre ci tirano addosso li seppellirà, insieme,
spero, a una fragorosa risata o a un pernacchio
(o pernacchia, a scelta) alla Totò a alla Eduardo
De Filippo.

Pino Perla, Firenze

Caso Welby:
ma Cristo perdonerà
la Chiesa che dice no?

Cara Unità,
il comportamento impietoso della chiesa ri-
spetto al caso Welby fa davvero pensare. Egli
era un cristiano, un fedele che per 40 anni ha
portato una croce fatta di sofferenze atroci, di
umiliazioni, di isolamento e nel momento in
cuinon ce l’ha fatta più a sopportarla, la chiesa

lo respinge, mentre accoglie, con grande scan-
dalo, il sarcofago incastonato di pietrepreziose
del boss della Magliana: Enrico De Pedis, detto
«Renatino»,sepoltonellaBasilicadiSant’Apol-
linare inRoma. Renatino, un bossmafioso che
si è macchiato di atrocità impensabili, che ha
condotto una vita di soprusi e di reati di ogni
genere, ha meritato tanto onore agli occhi del-
la chiesa, mentre al povero Welby neanche un
funerale. Credete che Cristo perdonerà questa
Chiesa?

Carmela Quintiliani, Manziana (Roma)

Un appello per la libertà:
mandate in onda
«Musulmani d’Italia»

Cara Unità,
sono stato ospite di un programma, «Musul-
mani d’Italia», che doveva andare in onda su
Canale Italia sabato scorso (23 dicembre). Ma
la trasmissione non c’è stata perché due ospiti
non hanno rilasciato il proprio consenso. Evi-
dentemente i fondamentalisti, temendo di es-
sere uscire «sconfitti» dal dibattito, hanno fat-
to ostruzione impedendo la messa in onda. Io
chiedoalla stampa liberadi fare tutto ilpossibi-
le affinchéquestoprogramma,che rivela lave-
rità sui musulmani d’Italia, sia trasmesso. Se
ciò non accadrà, significa che non viviamo in
un paese democratico. Grazie.

Ejaz Ahmad
membro della Consulta islamica

Via Craxi? Un vicolo cieco

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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COMMENTI

Intaccare l’ordinamento
delle popolari senza realizzare
un cambiamento efficiente
sarebbe come rompere
le uova senza fare una frittata
La riforma deve essere solida

Le banche popolari nascono
con la naturale vocazione
all’economia del territorio
al sostegno delle piccole
e medie imprese. Da più parti
si parla di riformarne lo «status»
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CORRADO STAJANO

SEGUE DALLA PRIMA

N
ando Dalla Chiesa ha scritto un li-
bro bellissimo e lacerante, Le ribelli.
Storie di donne che hanno sfidato la
mafia per amore (Editore Melampo).
È uno scienziato sociale, Nando Dal-
la Chiesa, oltre che un uomo politi-
co e capisce più degli altri i destini
di queste donne, ribelli per amore,
perché conserva nel cuore quel suo
grande mai dimenticato dolore.
È un libro che sconvolge l’anima an-
che di chi conosce quel che è acca-
duto in Italia, in Sicilia, soprattutto,
dal secondo dopoguerra a oggi. E
fanno sorridere i romanzieri esau-
sti, poveri untorelli alla ricerca di
una trama, davanti a queste terribili
storie. Le ribelli è un libro commos-
so e commovente, una narrazione
naturale fitta di personaggi che so-
no purtroppo veri, anche se sembra-
no al limite dell’invenzione, con il

loro peso di dolore, di forza, di ener-
gia, di voglia si seguitare a vivere. Il
libro è anche corale perché ogni tra-
gica vicenda si inserisce in un’altra,
frammento di quel mondo mo-
struoso, anche se sono passati anni
e se i luoghi e le condizioni sociali
dei protagonisti sono diverse tra lo-
ro.
Storie vere, dunque. L’invenzione
le avrebbe annacquate. La vicenda
umana della madre di Salvatore Car-
nevale, il sindacalista socialista as-
sassinato dalla mafia a Sciara, nel
palermitano, il 16 maggio 1955,
apre la dolente catena. In quegli an-
ni furono uccisi nell’isola una qua-
rantina di dirigenti del movimento
che lottò per occupare le terre incol-
te assegnate dalla legge Gullo nel
1944 ai contadini poveri. Fu un mo-
mento alto della sinistra. Quei cor-
tei di contadini pieni di speranza ac-

carezzati dalle bandiere rosse sven-
tolanti sono rimasti in tanti cuori.
Gli aristocratici padroni dei feudi
che governavano la mafia dei cam-
pieri, con la connivenza di chi
avrebbe dovuto garantire l’ordine e
far rispettare la legge, furono i re-
sponsabili di tanto sangue versato.
La mafia, secondo l’opinione comu-
ne, non esisteva. Il procuratore ge-
nerale della Cassazione, Tito Parla-
tore, la definì allora «una materia
da conferenze». Un altro alto magi-
strato, Guido Lo Schiavo, aveva pre-
cedentemente scritto su una rivista
giuridica: «Si è detto che la mafia di-
sprezza polizia e magistratura: è
una inesattezza. La mafia ha sem-
pre rispettato la magistratura, la
Giustizia, e si è inchinata alle sue
sentenze e non ha ostacolato l’ope-
ra del giudice».
Si diffuse allora la voce che Salvato-
re Carnevale era stato ucciso per sto-
rie di donne, per intrighi di interes-
si, si cercò come sempre di infanga-
re, di trasformare la vittima in car-
nefice. Francesca Serio, la madre del
sindacalista assassinato per le sue
lotte, per l’ascendente che aveva sui
contadini poveri, per quelle bandie-

re rosse, si ribellò.
Fece i nomi degli as-
sassini, quattro uo-
mini al servizio del-
la principessa Notar-
bartolo, ruppe ogni
spirito di omertà, az-
zannò come una le-
onessa, chiese allo
Stato nemico o as-
sente che facesse
giustizia, che arri-
vasse ai mandanti

intoccabili della morte del suo Sal-
vatore. Al suo fianco un avvocato
di nome Sandro Pertini. In difesa
dei mafiosi un avvocato di nome
Giovanni Leone. Le due Italie, an-
che allora.
I processi finirono come era d’uso -
e spesso lo è ancora oggi - con l’asso-
luzione per insufficienza di prove
per gli imputati. Francesca conti-
nuò per tutta la vita a rappresentare
la richiesta di giustizia che non si ar-
rende. Voleva che Carlo Levi scri-
vesse un «romanzo» su suo figlio.
Levi scrisse nel 1955, Le parole sono
pietre. Rappresentò così Francesca:
«Una donna di cinquant’anni, an-
cora giovanile nel corpo snello e
nell’aspetto, ancora bella nei neri
occhi acuti, nel bianco-bruno colo-
re della pelle, nei neri capelli, nelle
bianche labbra sottili, nei denti mi-
nuti e taglienti, nelle lunghe mani

espressive e parlanti: di una bellez-
za dura, asciugata, violenta, opaca
come una pietra, spietata, apparen-
temente disumana».
Le storie di questo libro, anche se le
conosciamo, sgomentano e insie-
me ci fanno capire com’è spesso ole-
ografica la rappresentazione passi-
va delle vittime della mafia.
Su Peppino Impastato, il sovversivo
di Cinisi, il regno di Tano Badala-
menti, che si ribella al padre mafio-
so abbiamo visto anche il film I cen-
to passi, di Marco Tullio Giordana.
Nando Dalla Chiesa va oltre nel ri-
cordare. Scrive così di Felicia, la ma-
dre di Peppino assassinato dalla ma-
fia l’8 maggio 1978, ucciso con una
micidiale trappola per farlo appari-
re un terrorista, dilaniato con la di-
namite, ridotto in brandelli: «Spie-
gò una volta a chi la intervistava:
“Loro s’immaginano, questa è sici-
liana, tiene la bocca chiusa. Io par-
lo, invece. Se non lo difendo io,
mio figlio Giuseppe, chi lo fa?”».
Di Saveria Antiochia, poi, la madre
di Roberto, l’agente di polizia di 23
anni che andò a morire a Palermo il
6 agosto 1985 per portare aiuto e
tentare di salvare la vita al commis-

sario Ninni Cassarà che stimava nel
profondo e al quale era legato dal-
l’affetto che nasce dalla lotta comu-
ne, Nando Dalla Chiesa scrive uno
dei ritratti più belli. Parte dalle ru-
ghe del volto di Saveria: «Erano bel-
lissime le rughe del suo volto. Sem-
bravano scolpite da un artista divi-
no. Un dono del tempo e del dolore
a lei che amava la pittura e la scultu-
ra». Era una donna limpida che do-
po la morte del figlio si prodigò in
giro per l’Italia a parlare di mafia,
nelle scuole, nelle aule universita-
rie, nei circoli, sotto i tendoni, al-
l’aperto, in ogni stagione, senza so-
sta. Spiegò, raccontò, si batté con-
tro la rassegnazione, la stanchezza,
la paura, denunziò indomita le ca-
renze e le complicità dello Stato che
aveva lasciato quei giovani corag-
giosi a combattere con le mani nu-
de contro quel nemico potente che

aveva occhi e orecchi negli uffici
pubblici. Quelle sue parole fin quan-
do morì, nel marzo 2001, sembrava-
no ogni volta un dolce e insieme os-
sessivo dialogo con il figlio morto.
Poi il libro racconta con chiarezza
anche le storie più complicate e am-
bigue. Quelle delle giovani donne
che rifiutano con fierezza la tutela
della loro famiglia di mafia e si ribel-
lano. Sentono in fondo al cuore il
dovere di parlare, si mettono con-
tro il mondo. Michela Buscemi che
aveva un fratello vicino agli am-
bienti mafiosi e un altro sbandato,
uccisi entrambi dalle cosche, decise
di parlare, parte civile al maxipro-
cesso del 1986. Ed è emozionante la
descrizione che fa Nando Dalla
Chiesa di quella donna vestita di ne-
ro, sobria ed elegante, «gli occhi scu-
ri e luminosi, la matura bellezza me-
ridionale di chi a trentacinque anni
ha già sperimentato tutte o quasi le
fatiche e le prove della vita» quan-
do si costituisce parte civile nel pro-
cesso ai 460 mafiosi. «Era dalle vi-
scere più tradizionali della società
palermitana che si levava quella ri-
chiesta di verità e giustizia».
C’è un’altra storia, poi in questo li-

bro, simbolo del-
l’eterno dolore,
quella di Rita Atria,
sorella di Nicola,
giovane boss dello
spaccio ucciso nel
1991. La ragazza de-
cide di dire quel che
sa, va a confidarsi
con Paolo Borselli-
no, gli racconta le
memorie di un sot-
tosuolo melmoso. Il

magistrato ascolta, la fa trasferire a
Roma, sotto protezione. Alla noti-
zia dell’assassinio di Borsellino il
«padre», in via D’Amelio, si uccide
gettandosi dal settimo piano della
casa: «Si arrese nell’ultimo gesto di
ribellione al fiato pesante della ma-
fia che le era rimasto appiccicato ad-
dosso».
Infine Rita. La sorella di Paolo Bor-
sellino. Quando accettò la candida-
tura alla presidenza della Regione,
tra i sarcasmi e i contrasti, sapeva
che cosa rappresentava: «La Sicilia
antica delle donne mute, la Sicilia
di neanche cinquant’anni prima, la
Sicilia di quando lei giocava alla Kal-
sa, ora non solo trovava la forza di
piangere e parlare, ma addirittura
andava alla conquista del cielo. La
Sicilia delle donne ribelli puntava a
governare l’isola». Purtroppo non
fu così.

GIANFRANCO PASQUINO

Adozioni, dalla parte dei bambini
IVAN SCALFAROTTO

Mafia, il coraggio delle donne

SEGUE DALLA PRIMA

A
nche se, purtroppo, non è su
questo terreno che è abitual-
mente possibile acquisire con-

sensoaggiuntivodall’elettoratoitalia-
no. Ha insistito ripetute volte sul suo
ruolo di governante esperto che, fat-
to non marginale, ha anche guidato
l’Unione Europea per cinque anni e
la ha positivamente “allargata”. Ha
chiesto alla sua maggioranza «corag-
gio, coesione, generosità», garanten-
do che, nonostante un bizzarro invi-
to giornalistico a farsi (improbabile:
gli manca del tutto il physique du rôle)
«dittatore», continuerà ad operare in
maniera collegiale. Ha anche tentato
di inserire ovvero, forse, di approfon-
dire un cuneo nello schieramento di
centro-destra, parlando di due oppo-
sizioni, in modo da gettare graziosa-
menteunponticelloaCasini.Hainfi-
ne suggerito, mi è parso con non
grande convinzione, la auspicabilità,
forse la necessità, per dare stabilità al
Paese, di far nascere, previo sciogli-
mentodiduepartiti,diunPartitode-
mocratico.
Fra “dittatore” e “assistente sociale”,
come lui stesso riduttivamente e im-
provvidamente si definì qualche
tempo fa, tertium datur, ovvero esiste
anche un terzo tipo di ruolo, quello
dieffettivocapodelgoverno(dicom-
posita coalizione).
Qui sta, credo, il messaggioche Prodi
hainbuonasostanzatentatodiman-
dare sia alla sua maggioranza che alle
dueopposizioni.Allasuamaggioran-
za ha ricordato che non esiste una
“fasedue”,chedebbaessere intesaco-
me discontinuità con il passato e,
dunque, addirittura come eventuali-
tà di un rimpasto ministeriale oppu-
redi una vera epropria crisi governo,
perché la continuità è indispensabile
per passare dalla finanziaria, che ha
creato le condizioni della crescita, al-
le riforme che renderanno più equo
e più giusto il sistema politico italia-
no consentendogli di premiare i me-
riti.
Leriforme, sehocapitocorrettamen-
te, saranno di tre tipi. La prima servi-

rà a rendere più efficiente la macchi-
na dello Stato, favorendo, di conse-
guenza, tutticoloroche inItaliaedal-
l’estero intendono dare vita a nuove
attività.Lasecondariforma,presenta-
ta però con una gradualità che desta
qualche preoccupazione e con moti-
vazioni che sembrano più economi-
che che sociali e culturali, riguarderà
ilsistemadellepensioni.Nellamia in-
terpretazione, la motivazione so-
cio-culturale dovrebbe essere formu-
lata come migliore distribuzione del
lavoroall’internodelPaesee fra lege-
nerazioni, creando opportunità e of-
frendo alternative. La terza riforma
consiste nella vessatissima questione
della legge elettorale. Prodi non ha
espresso una sua preferenza persona-
le limitandosi a rilevare che l’alterna-
tiva è fra il sistema elettorale propor-
zionale tedesco e il sistema elettorale
maggioritario a doppio turno france-
se. Dopodiché ha, a mio modo di ve-
dere, insistito un po’ troppo sulla ne-
cessità di giungere in materia ad ac-
cordi con le opposizioni.
Delineando le riforme da fare, Prodi
ha evidentemente voluto anche
mandare un messaggio chiarificato-
re, ma controvertibile, a coloro che,
come Fassino e Rutelli, più il primo
che il secondo, con toni, obiettivi e
enfasi diverse, suggeriscono l’esigen-
za urgente e inderogabile di indivi-
duareunamissione riformista. Il rife-
rimento incoraggiante di Prodi è an-
datoall’ingressonell’Euro,asuotem-
po considerato una mission impossi-
ble, ma fortunatamente conseguito
conduraturosuccesso.Probabilmen-
te, toccherà al seminario dei ministri
convocato per l’11 gennaio a Caser-
ta, delineare meglio il profilo della
missione governativa. A meno che
Prodi non ritenga che, in realtà, la
sua missione principale consista nel
pilotare da Palazzo Chigi la nascita
delPartitoDemocratico, sullosciogli-
mento dei Democratici di Sinistra e
dellaMargherita. Il rischioèchequel-
la operazione, che Prodi stesso ha ri-
conosciuto essersi appannata, ma ha
rivendicato come essenziale per ga-
rantire la stabilità del Paese, crei trop-
piconflitti edreni troppeenergiedal-
la essenziale azione del governo.

COMMENTI

Il mestiere
di governare

Tutti personaggi veri
che hanno usato
ogni energia perché
gli ignari e gli indifferenti
sapessero, capissero
agissero anche loro

Nando Dalla Chiesa
ha scritto un libro
bellissimo e lacerante
sulle tante donne
che hanno sfidato
la mafia per amore

C
aro Direttore,
dopola letturadell’artico-
lo di Stefano Passigli sul

temadeiPacspubblicatoil18di-
cembre dal suo giornale e dopo
la replica, il giorno successivo,
diFrancoGrillini,vorreiprecisa-
re alcuni dati politici e di fatto
chenell’attualeclimapolitico fi-
nisconoperesserecolpevolmen-
te trascurati.
Dopo le dichiarazioni di Fassi-
no, la reazione di Aurelio Man-
cuso e l’imbarazzo di Gayleft, la
consulta degli omosessuali dei
Ds cui l’Unità ha dato ampio
spazio,Passigli è intervenuto so-
stenendo che l’ala più oltranzi-
sta del movimento gay avrebbe
in realtà colpevolmente ritarda-
to l’approvazione della legge sui
Pacs avendo in realtà in animo
di ottenere il «diritto all’adozio-
ne».Questamalcelataaspirazio-
ne, a dire di Passigli, avrebbe ad-
dirittura trasformato il dibattito
sui Pacs in un - cito testualmen-
te - «serio motivo di debolezza
per il governo eun ulteriore gra-
veostacolosullaviagiàcosìdiffi-
ciledelprogettatoPartitoDemo-
cratico».
Grillini ha risposto, sempre dal-
le colonne da l’Unità, sottoline-
ando la strumentalità delle di-
chiarazioni di Passigli posto che
che di adozioni non dovrebbe
nemmeno parlarsi dato che
«nelPacsnonc’è tracciaenessu-

no in Parlamento ha proposto
di estendere l’istituto delle ado-
zioninelle propostedi leggeche
implicano il riconoscimento
dei diritti delle coppie di fatto
comprese quelle omosessuali».
Sedevodirelaverità,ameperso-
nalmente piacerebbe invece
moltissimo che Passigli avesse
ragione, perché trovo piuttosto
preoccupante che in un Paese
come l’Italia non ci sia nessuno,
nemmeno tra i dirigenti storici
del movimento gay e lesbico,
che sostenga l’allargamento a
tutti i cittadini italiani che lo de-
siderino, indipendentemente
dal loro orientamento sessuale,
della possibilità di sposarsi o di
richiedere l’adozione di un mi-
nore. Si tratta di diritti già con-
quistati a tutti i cittadini in alcu-
niPaesi moltocivili e il fattoche
invece in Italia si abbiaquasi pa-
ura di parlare di parità vera tra
tutti i cittadini, gay o eteroses-
suali che siano, la dice lunga sul
pezzodi strada cheabbiamo an-
cora da fare. Posto che i gay e le
lesbichediquestoPaesesonocit-
tadini a pieni doveri per ciò che
attiene, ad esempio, alla sfera fi-
scale, è assolutamente necessa-
rioche aquesti cittadini sia rico-
nosciuto l’accesso a tutti gli isti-
tutigiuridicichesonodisponibi-
li per i cittadini eterosessuali,
senza eccezione alcuna e quindi
compresi il matrimonio e la fa-
coltà di richiedere l’adozione di
un minore.

Si badi bene, ho detto facoltà di
richiedere,nondirittoadottene-
re, in quanto in queste dolorose
situazioni l’unico che dovrebbe
considerarsi titolare di un sacro-
santo diritto, il diritto di essere
adottato, dovrebbe essere il mi-
nore. In un mondo un po’ me-
no sbilanciato e disuguale di
questo, ciò di cui ci si dovrebbe
preoccupare sarebbe di garanti-
rea tutti i bambini abbandonati
del mondo l’affetto e il calore di

una famiglia. Io vivo in Russia e
posso assicurare che una visita
ad uno dei molti e molto popo-
losi orfanotrofi di Mosca è
un’esperienzachemeritadiesse-
re fattaechefacilitagrandemen-
te un capovolgimento di pro-
spettiva come quello che ho ap-
pena descritto.
Dettoquesto,eproprionell’inte-
resse del minore, bisognerebbe
allargare al massimo il gruppo
dei potenziali adottanti anziché
restringerlo. In teoria, più gran-
de il numero di chi chiede

un’adozione, maggiori le possi-
bilità per i bambini di trovare
unafamiglia, e unabuona fami-
glia, in cui essere accolti. Poi è
chiaro e non discutibile il fatto
che il minore debba essere affi-
dato a famiglie che offrano la
massimagaranziaperunacresci-
tasanaedequilibratedelbambi-
no ed è chiaro e non discutibile
il fatto che debba senza dubbio
esserci un percorso di selezione
molto severo, con il concorso di
tutti quegli esperti che possono
efficacemente valutare l’idonei-
tàdichirichiedeunbambinoin
adozione.
Consentirea single e coppie gay
di partecipare a questo processo
nonvorrebbedireinnessunmo-
dogarantire «diritti» a chicches-
sia. Significherebbe soltanto va-
lutareedesaminarechiunqueri-
chieda di adottare un minore
nonapriori - comeavvieneoggi
con l’esclusione di determinate
categorie che vengono in astrat-
to e prima ancora di essere valu-
tate considerate pregiudizial-
mente inadatte all’adozione -
maal terminediunprocesso, se-
vero e centrato sull’osservazio-
ne di dati reali e non, appunto,
di pre-giudizi. L’esclusione a
prioridicittadinidallapartecipa-
zioneadunqualsiasidirittoofa-
coltà ha un nome ben preciso.
Si chiama discriminazione.
Questaè lamiaposizione.«Allo-
ra ha ragione Passigli!», potreb-
bedirmiqualcuno: tu seiquell’«

ala oltranzista» che ostacola la
legge sui Pacs e mette a rischio
nientemeno che il Governo e il
nascituro, si spera, Partito De-
mocratico. E invece no, perché
la mia posizione all’interno del
movimento gay è assolutamen-
te minoritaria, anzi probabil-
mentesi trattasoltantodellapo-
sizione personale di Ivan Scalfa-
rotto (il quale Scalfarotto per in-
ciso la sosterrebbe anche se fos-
se etero: non si tratta di rivendi-
cazioni corporative da parte
mia, ma di invocare logicamen-
te un basilare principio di equi-
tà che rivendicherei fossi anche
il più incallito eterosessuale del
pianeta).
Al contrario il movimento gay
in Italia, rappresentato princi-
palmente dall’Arcigay e dallo
sparutogruppodirappresentan-
ti della comunità GLBT che sie-
dono in Parlamento, ha sempre
tenuto una linea estremamente
prudente nel rivendicare diritti
che in altri Paesi, anche guidati
da governi con salde posizioni
conservatrici, sonogiàcosapaci-
ficamente acquisita. Cito pro-
prioFrancoGrillinicheinartico-
lo su l’Unità del primo settem-
brescorsoscriveva:«Proprioper-
ché conosciamo l’arretratezza
digran partedellaclassepolitica
e non cerchiamo prove di forza,
ma ci interessa invece fare ogni
giorno un passo avanti, magari
piccolomachiaro,nelladirezio-
ne di un’Italia piu civile, noi ab-

biamo proposto una... soluzio-
ne ancor più moderata, la più
moderata fra quelle adottate dai
paesi che hanno legiferato in
materia».
Èunaposizionecheritengopro-
fondamentesbagliataperchéac-
cetta, anche in via di principio,
unadiscriminazionema è lapo-
sizione che conosco come posi-
zione ufficiale ed unica del mo-
vimento gay italiano. Non so
quantevoltemièstatodettoan-

che in campagna elettorale per
le primarie che le mie posizioni
non impegnavano in nessun
modo il movimento gay! È be-
nequindichenessuno,nemme-
noPassigli, si faccia scudodi ine-
sistenti estremismi per nascon-
dere quella che è comunque e
semplicemente l’incapacità del-
la maggioranza di centro-sini-
stradiprodurreuna legislazione
fortee significativa inmateriadi
diritti civili.

L’unico titolare
di un diritto
in questo caso
è il minore:
il diritto di essere
adottato
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